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AI CELEBERRIMA 


E VIRTV OSISSIMI SIGNORI 


DELLA 


REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
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t’ Omaggio, die io devo ad una si famigerata Accademia dell* 
Europa, é fondato nell' averla io veduta tra le sue dotte istituzioni sero- 

4 * 

pre mai propensa a propagare lo studio della Numismatica, a tal segno 
che avendo, non ha guari, fatto l’acquisto di un raro Libro, che Codice 
potrassi anzi dire, di medaglie, consistente in 326. tavole d'intagli d’ una 
serie di medaglioni del Museo dell' Abate de Camps, e la quale pregie- 
vole collezione fu acquistata in seguito dal Maresciallo d’ Etrées, e passò 
indi nel Cimelio Parigino, fu per me grande il piacere, non che in- 

ì „ * 

differente la mia sollecitudine, ad illustrarli, e a redigerli secondo il Si- 
stema Geografico Numismatico, e a fame d’ognuno la descrizione, con 
aggiungervi alcune piccole note e osservazioni, per rendere pubblica 
con le stampe un' opera, che può interessare gli Studiosi della Nu- 
mismatica, Attesa la rarità del Libro, molto più che un tal Codice pre- 
zioso' non viene accompagnato di alcuna spiegazione relativamente ai 
suddetti Medaglioni, che sono da 463* circa sì Greci, che Latini. 


Un tal lavoro. Eruditissimi Accademici, é appunto quello, che oso 

mettere sotto i vostri Auspiej, e consacrarlo a un rispettabilissimo Ceto 
1 * . * 
di sì celebri Autori, non adempiendo, nel ciò fare, se non a quel giu- 
sto obbligo di retribuzioue ad ogni riflesso dovutavi, nell’ avere ac- 

$ 

quistato un Libro cotanto raro, altrettanto interessante, e di avermi 
somministrata l’occasione, per encomiarlo, e renderne più generale la 
notizia al pubblico Letterario, nel mentre che sicuro del vostro valevo- 
lissimo patrocinio, e accoglienza unanime, ho l’onore d’essere con 

somma ammirazione, e rispetto 
/ * 

111."" Sigg." Accademici 

• ■ i 

Berlino 27. Agosto 1807. 
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Dev. m ° ed Obb. mo Servitore 


Domenico Scstini. 
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I Numismatici hanno avuto un idea, o qualche apparente notizia 
della Collezione dei Medaglioni antichi esistenti una volta nel museo del 
Maresciallo d’ Etrées, ma pochissimi sono stati, e sono quelli, che «gli 
abbiano conosciuti, o che siano stati descritti, o citati nelle Opere dei 
medesimi. 

II Gel. Banduri, allorché ritrovavasi in Parigi, doveva, per quanto 
sembra, conoscere una tal Serie, e pure tanto nella sua grand’ Opera 
Numismatica, quanto nella sua Biblioteca degli Autori, o Scrittori delle 
Medaglie, si rileva, che egli veruna menzione fece del museo d’ Etrées, 
né tampoco alcuna medaglia, o medaglione descrisse, che appartenuto 
avesse al medesimo: Bensì sì ritrovano descritti molti medaglioni del 
museo dell’ Abate de Camps, non stati accennati dal Vaillant istesso» 
die fu quegli il primo ad illustrarli in un’ opera separata, come è. a 
tutti noto. 

«■ 

Abbiamo soltanto, che nel Catalogo del museo d’ Ennery, dova 
si descrivono alcuni madaglioni, vien ivi notato, che i medesimi si ri- 
trovano simili a quei posseduti dal Maresciallo <f Etrées. 

Eckhel pur nel parlare dei diversi -musei della Francia, dice, che 
quei che formati furono dal Boze, d# Maresciallo d’ Etrées, dal Seguin, 
dalPalin, e dal Pellerin, passarono tutti ad arricchire il Museo Regio di 
Parigi. Musco, , qua e viri insignii ? famae , Boze , Mareschallus d* Etrées, 
Seguinus . Palinus, ac nuper Petterinius instruxere, pracclara fortuna 
in muscum regium fuere derivata. Doctr. Num. Vet. Voi. I. pag. CLXXIH. 


ri 
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Dopo una tale testimonianza, non dice egli, die noti fossero i . 
medaglioni raccolti, o fatti incidere dal Maresciallo d’ Etrées, o pure che 
se ne avesse una più certa notizia, mediante qualche descrizione a 
stampa non solo dei medesimi, ma del suo museo eziandio. Semplice- 
mente furono noti, come di sopra dissi, ad Ennery, giacché vengono 
alcuni dei suoi medaglioni confrontati con quei d’ Etrées, ma ignoti 
alla maggior parte degli Antiquarj. 

E’*certo bensì, che dal Maresciallo d' Etrées fu formato un Ga- 
binetto di medaglie, e d' altri pezzi d’ Antichità, ed in fatti nel Tomo 
Secondo Hist. suivie de l Académie Royale des Ins. et Belles Lettres, 
dell’ edizione d’ Amsterdam in 12. si legge 1’ elogio d’un tal Mare- 
sciallo, e notavisi, tra le tante azioni, e imprese, che - Vittorio Maria 
Duca d’ Etrées, Pari, Maresciallo, Vice Ammiraglio di Francia, Grande 
di Spagna, e Vice Re dell’ America etc. nacque in Parigi il dì 30. No- 
vembre del 1660. e mori il di 28. Dicembre in età di 77. anni, cioè 
trapassò nelF anno 1737. e fu il primogenito dei Figli, eh' ebbe Gio- 
vanni Conte d’ Etrées, Maresciallo ancor' esso, e Vice Ammiraglio di 
Francia. 

La passione, ed il genio, eli' egli dimostrava pe’ monumenti an- 
tichi, gli aveva fatto fare degli acquisti in genere di statue, di bassi- 
rilievi, di superbi busti,, di gemme, e di cammei, non che delle colle- 
zioni di medaglie antiche Greche, e Romane, oltre molte altre cose 
preziose. 

Una tale testimonianza adunque ci convince, e ci assicura, eli era 
egli amantissimo di medaglie, c che ne possedeva una grandissima,' e 
scelta serie. Per l’autorità poi d’ Eckhel siamo certi, che una tal col- 
lezione passò in quella del Tesoro regio di Parigi, e ciò dovette aver 
avuto effetto, dopo la di lui mor||p, come sembra probabile. 

Cessato di vivere ultimamente il celebre D’ Ansse de Villoison, 
si passò alla vendita della sua scelta collezione di Libri, dei quali ne 
fu stampato il Catalogo per isoargerlo per tutta T Europa. 

Tra i tanti Libri rari, si trovava il titolo del seguente, cioè. 
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Selecliora Numismata per Fr. Erlinger Parisiis 1 696. in 4 ° *)-• 

La Reale pubblica Biblioteca di Berlino non mancò di dar le sue 
commissisioni per varj Libri annunziati nel suddetto Catalogo, senza tra- 
scurare né pure il di sopra nominato, il quale rimase rilasciato alla 
medesima. 

Gloriosa d’ un tanto acquisto, me ne fu da .essa comunicato il 
Volume, il quale non altro contiene se non 2.2 6. Tavole di medaglioni 
Greci, e Romani, all’ eccezione della tavola 225. la quale manca. 

II Libro, eli* é in quarto, non porta se non F istesso Titolo in- 
tagliato in rame, che annesso ritrovasi ai medaglioni del museo dell* 
Abate de Camps, illustrati dal Vaillant, e della quale illustrazione ne 
furono fatte due edizioni in 4 * # stampate ambedue a Parigi. 

La prima è dell’ anno 1694. con le stampe d’ Antonio Dezallier. 
Il rame del Frontespi^o che porta il titolo = SELECTIORA NUMIS- 
MATA = fu inciso a Parigi F anno 1690. da Francesco Ertinger. 

La seconda edizione **) è dell’ anno 1695. stampata a Parigi nell’ 

^ _ * 

istesso sesto, e dall’ istesso stampatore. 

Questa seconda edizione è ornata dell’ istesso rame o titolo dell’ 
intagliatore, cioè non più Francesco Ertinger, ma Jan van Vianen. 

Le tavole della prima edizione per riscontro dei medaglioni, con 
Fa spiegazione dei medesimi fatta dal Vaillant, hanno il numero delle 

*) Non ù certo, che si legga 1696. ma piuttosto 1690. come pure non deve dire 
Erlinger, ma Francesco Ertinger, ed è quell’ istesso, che intagliò molt favole in 
rame per 1 ’ Opera del Banduri. E’ certo bensì, che il 6. sembra ritoccato al- 
quanto dall' artista, per farne un zero, d’ onde ne può essere derivato lo sbaglio, 
giacché abbiamo due edizioni del 1694. e del 1695. come sarà accennalo, nel 
parlare dei medaglioni dell’ Abate de Camps illustrati dal Vaillant. 

**) Questa seconda edizione non fu nota a Gio. Alberto Fabrici nella ristampa, che 
fece della Biblioteca Nummaria del Banduri. Non è probabile, che dopo 1 ’ edi- 
zione del iGg4. e quella del 1G95. si fosse latto il titolo con 1’ anno 1696. ma 
piuttosto, che fosse stato ordinato avanti, e che 1’ intagliatore avesse messo ap- 
punto 1’ anno 1690. in cui fu fatto, o pure malamente ritoccato per farne d’un 
zero un sei, per poter servire a questa seconda* edizione del 1695. uscita fuori 
nel 1696. come sembrerebbe più naturale a credersi. 


• * 
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pagine inciso al basso d* ogni tavola, e 1’ intagliatore ne fu in tutte 
1' islesso Ertinger. 

Quelle poi della seconda edizione portano in alto delle medesinje 
la numerazione delle pagine, e 1’ incisore ne fu P. Schoonebeck, il 
quale non mise il suo nome, se non alla prima tavola, che va alla pag. i. 

Oltre il titolo sopraddetto si osservano in questa Collezione di me- 
daglioni, tutte le tavole della prima edizione del 1694 * segnate quasi 
sempre F. E. cioè Francesco Ertinger. 

Le altre tavole contenenti molti, e diversi medaglioni non stati 
riportati, nè descritti dal Vaillant, i quali sono uniti insieme con quelli 
già pubblicati, non compariscono, nè sembrano essere stati ben dise- 
gnati, anzi si osservano il più delle volte negligentati, e trascuratane la 
vera esecuzione, non che rappresentanza, per essere state quelle tavole 
non più intagliate dall’ Ertinger, ma da altro men esperto incisore, non 
ritrovandosene se non poche segnate da P. Schobuebeck. 

Si può credere, essere stata questa serie di medaglioni fatta inci- 
dere vivente il primario possessore, cioè 1’ Abbate de Camps, mentre 
si ritroverà, che molti di quelli non stati riportati dal Vaillant, furono 
bensì accennati e descritti dal Banduri con la caratteristica nota di 
JDC. cioè de Camps ; e deve essere questa la ricca serie dei medaglio- 
ni stata acquistata alla morte di detto Ab. de Camps *) dal Mare- 
sciallo 


*) Fratesco de Camps nato a Amiens nel iG43* moria Parigi il di 15. Agosto 1723. 
Nella sua gioventù fu appresso il Sigr. de Serrani Arcivescovo d' Albv, dal quale 
fu scelto per suo Gran Vicario, e indi avanzato all’ Abbazia di Signy, dell’ ordine 
dei Cistercensi nella Diocesi di Rheims. Fu dopo Coadiutore del Vescovo di Glan- 
deves, e indi destinato Vescovo di Patniers; Egli si applicò ali’ Istoria, alla Giu- 
risprudenza della Francia, e alla conoscenza delle medaglie, a tal segno che ne 
formò una gran Collezione. 

Egli è I’ autore d’ una Dissertazione, che ha per titolo a= Sur urie medaille 
de Caracalia rcprdsentant des JDariseurs ile corde, eie. la quale fu inserita nel Gior- 
nale des Sbavante Annèe 1677. P- 002-309. e fu di nuovo riportata dallo Spon 
Rech. cur. d'Antiquil^s pagi 4°7- 

Parimente in detto Giornale An. iGoa. p. j 5-4- si legge il titolo d' altra Dis- 
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sciallo d’ Etrées, e questi indi trapassato, essere stata lasciata, o acqui- 
stata pel regio Cimelio di Parigi, non ostante che venga in detto Libro 
notato a penna, ■ quanto segue., 

„Ce recueil de medaillons gravés est le plus complet, quo l r on 
„connoisse, et il est plus nombreux que celui du Roy, de Pisani etc. 
„Aux planches qui se trouvent dans le Livre des medaillons de M.* 
,,1’Abbé de Canips donnè par Vaillant et qui contiennent « i o 2. me- 
„dai!lons, Fon en a ajouté 318* autres fort bien gravés, ce qui fait 
„au total 420. 

„On sait que M. r le Marèclial (TEtrées ayant acquis la collection 
„cÉs médaillons de M. r de Camps, t et y ayant joint celle de M r Ma- 
„hudel et nombre d’autres, a fait graver à ses dépens tous ceux que 
„ Vaillant n'avoit point fait graver, et quii n’a point expliqués: com- 
„me on ne sgait point ce que sont devenus tous ces cuivres, cela a 
„rendu le présent recueil Anecdote, et on n'en connoit que troia 
„ exemplaires, sans Favoir jamais vù citer par aucun bibliographe. 

„Ce volume comprend aussi une suite de Contorniates des plus 
„complettes qui ayent été gravées." 

Bisogna, che questa nota sia stata scritta avanti la pubblicazione 
dell’ opera di Sigiberto Avercàmpo sopra i Conformati, stampata in 
Leida T anno 1722. e dove s’ illustrano 92. Contorniati, nel tempo 
che in questa nostra Serie non se ne osservano se non venti circa, 
onde senza di questo non avrebbe potuto asserire quel tanto viene 
notato. * 

scrtazione Numismatica, cioè Remarqucs curieuses de Mr. VAbhé de Camps sur 
. l’Histoire de Jules Cesar par ics medaillcs. K 

È poi 1’ autor^fti molte altre opere, e Dissertazioni, parte stampate, e 
parte manoscritte, leggendosi anzi, che lasqjb piti di Cento Volumi Mss. di Dis- 
sertazioni sopra diverse materie, non che un giornale della sua frequenza, e cor- 
rispondenza cogli uòmini dotti dall’ anno 1672. fino alla sua morte. 

Il numero della maggior parte delle opere stampate, o lasciate Mss. si può 
riscontrare nella Bibliothéque Hislorique de (a Franco de Jacques Le Long 2. ed., 
1769. Paris in fol. o nel Mercurio galante di Francia, dove si parla di varie altre 
sue opere. 
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Di piu i medaglioni datici dal Vailfant non sono io a. ma i 43 - 
e principiando da Augusto, vanno fino a Decenzio fratello di Magnezio. 

Gli aggiunti sono 320. che uniti con gli altri 1 43 - fanno una 
Serie di 4 ^ 3 - medaglioni, i quali principiano con uno di Giulio Ce- 
sare divinizzato, e proseguono fino a Costantino IV. Pogonato, con 
diversi Contorniati, e alcuni Autonomi di città, oltre altre quisquilie, cioè 

Nella tavola 223. si riporta un Sigillo con SIO. ROGERII. VICE- 
COM. B 1 TER. 

Nella tav. 224. evvene due, e dicono, Sigillum Petri nepotis Dei gra- 
cia episcopi Vaurensis, e Sigillum Petri episcopi Allnensis. # 

Nella tav. 226. si ha poi un* urna, o Cassa col titolo: Corpus S. 
Caeciliae Virginia et Martyris a Clemente Vili Pont. Max. inclu- 
sum anno MDIC. PONTIF A Vili. 

E v poi da supporsi, che T idea di aver fatto incidere tutti questi 
medaglioni non fosse del nuovo possessore, ma dell* istesso Ab. de Camps, 
mentre si legge nella prefazione fatta al Tomo III. dell* opera di Vail- 
lant intitolata = Numismata Jmpp ► Rom. praest. edizione di Roma dell' 
anno 1743* che l r autore della medesima, dopo aver parlato delle tante 
serie dei medaglioni si Greci, che Romani, stati pubblicati da varj e più 
autori, accenna, che un altro esemplare simile a questo, con nominar- 
lo Medaglioni dell' Abate de Camps, si ritrovava appresso il Marchese 
Alessandro Gregorio Capponi. Sed apud Marcltionem Alexandrum Gre - 
gorium Capponi > qui ingentem, atque pretiosam oninis generis anti- 
quariam supellectilem merito suscipiendam possidet, plusquam 400. nu- 
mismata maxima Abbalis de Camps typis aereis impressa, et in unum 
volumen compacta servantur. *J 

Ma dopo ciò aggiungerò* che nell' istessa Libreria di Berlino si 


*) Nel Catalogo della Liberia del fu Marchese Alessandro Gregorio Capponi stam- 
pato in Roma l* anno 1747 * in 4° *11* P a g* 4 aa * viene fatta menzione di quest* 
istesso esemplare sotto: 

Variae iconesNumismatum (Musei de Camps) cum inteepretatiombus. Mss. in 4°. 
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conserva un altro esemplare senza testo, contenente 55. tavole soltanto, 
con più il titolo iu stampa, Sclectiora Numismata in aere maximi mo- 
duli Musaci Illustrissimi D. D. Francisci de Camps Abbatte Sanati 
Marcelli, Ecclesiae Appamiensis Episcopi designati. Pars Prima. 

Si vede, che fu pensato a farne una terza edizione, mentre nelle 
altre due vien soltanto chiamato Abbas S. Marcelli, et B. Marine de 
Siniaco , essendo qui nominato Vescovo di Pamiers, ina che mai po- 
tè avere da Roma le spedizioni delle Bolle per un tal Vescovado, 
e in vece di quello, fu fatto Coadiutore del Vescovo di Glandeves. 

Che cosa si dovesse contenere nella Seconda Parte, questo non 
vien detto, mentre 1 * opera è stampata senza Data, e Anno, e sol- 
tanto si ritrova in fronte il solito titolo in rame, che si ha nelle al- 
tre due Edizioni « nella gran serie delle Tavole. 

La numerazione delle suddette tavole dal N.° 1. fino al N.° 55. fu 
accomodata di bel nuovo dall' intagliatore, con scancellare pag. e con 
adattare i numeri consecutivi ad ogni tavola, dilazionandosi, che sono 
queste in parte le istesse tavole, che servirono alle altre due edizioni. 

Peraltro in alcune si ritrova qualche variazione; per esempio manca 
il rame che va alla pag. 11. come pure la tavola della pag. 21. 

L' ultima medaglia della tavola dell^ pag. 25. non porta la leg- 
genda di koinon. ir. noAsn 

In quella della pag. 33. non leggevisi TAIC. nATPICl. 

Manca la tavola della pag. 57. contenente il medaglione di Per- 
tinace, coniato in Eno della Tracia, tralasciato fuori, come medaglione 
falso, siccome lo è. 

Quella finalmente della pag. 105. col medaglione d’ Ostiliano non 
si osserva, e non si può dire, che sia stata da altri levata, giacché 
la numerazione delle tavole è giusta fino alla fine, con darsi princi- 
pio a questa serie dalla tavola della pag. 93. contenente i due meda- 
glioni Autonomi della Città di Sardes, e con porre fine, come nelle due 
altre edizioni, col medaglione di Decenzio. 

11 sesto di quest' edizione é in quarto più grande, ^mentre in quest? 


• f 
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esemplare si è conservato tutto il margine della carta. L’ Incisore 
n’ è T istesso Francesco Ertinger. Alcune tavole sono più distinte, e 
anco migliori, ma altre più fiacche, e più trascurate. 

Nell' edizione dell’ anno 1694. e 1695. nella tavola che va alla 
pag. 63. si hanno due medaglioni di Giulia Donna, e un terzo disegnato 
5 n bianco, nel qual luogo, nella terza edizione da noi stata osservata, 
.viene inciso un altro medaglione di Perinto, creduto, come sembra, 
che fosse di Caracalla con Giulia Donna, con la mancante Leggenda 

dalla parte delle due teste in IOTA ATT. KAICAP ANTHNEINOC. ATT. 

il qual medaglione viene ad essere quell’ istesso di Elagabalo con Giu- 
lia Paola coniato in Perinto, come si potrà riscontrare alla sua vera 
classe, messo con falsa leggenda nEPIGUTN. e nell’ altro in KAICAR. 
due errori commessi dall’ intagliatore in rame. 

Siamo adunque certi, che questa serie di medaglioni fu fatta in- 
cidere dall’ Abate de Camps, e che fu indi comprata dal Maresciallo 
d’ Etrées unitamente a tutti i Rami, con averne forse egli fatti aggiun- 
gere degli altri, e specialmente gl’ intagli dei Contorniati, che dovevano 
essere stati quei di appartenenza di Mabudel, secondo la nota di so- 
pra descritta. Siamo finalmente assicurati, che una tal Collezione di 
medaglioni passò nel museq^ Regio di Parigi, giacché nel Vaillant is- 
tesso Praést. Num. dell’ edizione del Baldini, spesso vengono descritti 
alcuni medaglioni del museo de Camps, o del Vescovo di Pamiers con 
la partieolarità, nunc Musei Parisiensis. 

Per conferma di ciò, aggiunger si può, che il Sig. r Mionnet nella 
Descrizione delle medaglie, e delle impronte, o getti in zolfo delle me- 
desime, non manca di descriverne alcune, con i loro getti pure, e le 
quali sono qnelle istesse, che appartenuto avevano al Museo de Camps, 
siccome si potrà osservare nella descrizione delle medesime. 

Comunque siasi la vera istoria di questi medaglioni, saremo di 
sentimento, che i medesimi furono prima del museo de Camps, ilWi 
di quello del Maresciallo d’ Etrées, e finalmente del museo Regio di 
Parigi; La quale collezione meritava d’ essere descritta, mediante il suo 
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ricco numero non solo Ji medaglioni Greci, ma molto più Romani, tal- 
ché si potrà- denominare la sconosciuta Collezione dei medaglioni del 
museo del Maresciallo d’ Etrées. 

In questa descrizione si è procurato di ordinare la moneta Greca, 
secondo il sistema Geografico, ma trattandosi di medaglioni, non osser- 
veremo se non poche provincie, che vi possino trionfare; riguardo 
poi alla Grecia, non vi é che la Tracia, e in quanto all* Asia, si os- 
serveranno le provincie dell' Asia Proconsolare essere doviziose, e al- 
cune con medaglioni rari, e anco non stati descritti da altri Autori. 

La moneta Romana poi sarà descritta, secondo 1' ordine delle 
tavole, le quali si osservano numerate a penna, per lo che n’ è seguito 
qualche trasposizione di più tavole, nel vedersi messi i medaglioni d’ 
un imperatore, per un altro e fuori d’ ordine. 

Non si potrà assicurare, che tutti questi conj stati pubblicati, 
siano genuini, e antichi: molti ve ne sono che si credono del Pado- 
vano, altri ritoccati, e adulterati, e alcuni fusi, e sopra i quali abbiamo 
esposto i nostri dubbj nella descrizione dei medesimi, che sono tutti 
in bronzo, all' eccezione di due soltanto dislinti 1’ uno in oro,* e 1’, 
altro in argento. 

Alcuni medaglioni stati pubblicati dal Vaillant, si osservano di nuovo 
incisi in altre tavole a parte, e fanno, per dir cosi, un’ inutile ^ripeti- 
zione, e tale potrebbe parere questa mia descrizione accompagnata con 
piccole note, secondo le occorrenze, la quale peraltro mi sia ora per- 
messo di consacrarla al pubblico Letterario, con pregarlo al sòlito della 
sua benigna accoglienza, avendovi aggiunto in fine una mia Lettera so- 
pra le medaglie state malamente attribuite da Pellerin ad Acilio Città 
dell’ Italia Superiore. £ 
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OPERE DI DOMENICO SESTINL 

Dall’ Anno 1773 fino al 1807. 

1, Dissertazione intorno al Virgilio di Aproniano, Codice prezioso membranaceo, 
che si conserva nella Regia Libreria Laurenziana di Firenze etc. Firenze *773. in 4. 0 

а. Descrizione del Museo d’ Antiquaria, e del Gabinetto <T Istoria Naturale del Pria» 

cipe di Biscari di Catania etc. Firenze 1776. in 8»° 

Di questa Descrizione ne fu fatta una seconda edizione in Livorno nell’ anno 
1787» con var *e aggiunte, e col piano o pianta del vaso del Museo, che si osserva nel 
Palazzo del Principe di Biscari in Catania. 

3. Agricoltura, Prodotti, e Commercio della Sicilia. Tomo I. in 0. Firenze 1777. 

Questa opera doveva essere divisa in due, o tre tomi, ma non fu continuata, 
mentre 1 ’ Autore vago di viaggiare, lasciò il soggiorno di Catania, passando in Smirne, 
e di là a Costantinopoli: Bensì diversi trattati relativi alla medesima furono inseriti 
nelle Lettere scritte a varj amici della Toscana, delle quali ne furono stampati sette 
Tometti, come sarà notato qui sotto. 

4. Lettere scritte dalla Sicilia e dalla Turchia a diversi suoi amici in Toscana, comprese 

in sette Tometti in 1 2. cioè. 

R Tomo I. II. III. e IV. stampato in Firenze «779-80-81» 

11 Tomo V. stampato in Livorno 1782. 

Questi cinque tomi sono relativi alle cose della Sicilia. 

Il Tomo VI. VII. e ultimo stampato in Livorno 1784» 

Questi due ultimi tomi sono relativi alla Turchia, e specialmente al soggiorno 
dell’ autore fatto in Pera di Costantinopoli. 

Questa collezione di Lettere si è resa rarissima, mentre ne furono tirate a 5 o. 
Copie soltanto, molte delle quali restarono in Catania, e molte ebbero la sorte di per- 
dersi per mare. ^ ^ ^ 

Il Sign. Jagemann principiò à tradurre in tedesco i primi due tomi, che furono 
pubblicati in Lipsia col seguente titolo: 

Briefe aus Sicilien und der Tiirkey an seine Freunde , aus dem ital. 3 Bande 
&. Leipzig 7781 — 83 » • 

In Francia poi ne fu fatta una traduzione di tutta I’ opera, dal Sign. Pingeron, 
accompagnandola con buone Note, e col seguente titolo pubblicata: 

Lettres de l’Ab. D. Sestini , ecrites à ses amis en Toscane, pendant le court 
de ses voyages en Italie, en Sicile, et en Turquie, sur l'histoire natu- 
relle, l’ industrie et le compier ce de ces dijferetues contrées, trad. de l' Ita- 
lica par Pingeron 3. voi. in 8. Paris 1789. 

5. Della Peste di Costantinopoli del «778- Osservazioni sulla medesima, e riflessioni 
«dell’ Autore. Firenze, con falsa data d’ Yverdun 1779. in 12. 

б. Opuscoli, Firenze 178 />• in 12. cioè. 

1. Descrizione del Littorale del Canale di Costantinopoli, e della Coltura delle 
Vigne lungo le coste del medesimo. 

- 11. Della Coltura di varie cose Geoponiche lungo le coste del medesimo. 

111. Idea dei Giardini Turco -Bizantini, e coltura dei varj Fiori che si fa nei me- 
desimi. 

iv. Della Caccia Turca con una Descrizione degli Animali, e degli Uccelli, che ai 
osservano lungo il Canale di Costantinopoli. 
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L* istesso Jagemann ne fece una traduzione in tedesco, e fu stampata col seguente 
titolo. 

* Beschreibung des Canate von Constantinopel , aus dem Ital. tibersezt von C. T. 
Jagemann gr . 8. Hamburg 1786. 

L’ edizione Italiana essendo stata fatta senza 1 ' assistenza dell- Autore, e soltanto 
sul Manoscritto rimesso da Costantinopoli, vi sono molti nomi turchi stroppiati, e 
malamente letti, oltre molte altre sviste; e specialmente alla pag. 79. dove si parla 
della pianta detta Kavàtca in turco, altro non essendo se non il Capsicum grossurrt 
di Linneo. 

L’ istesso difFetto ritrovasi nella traduzione tedesca, e se i traduttori volessero 
qualche volta indirizzarsi agli autori, allorché pensano di tradurre le loro opere, 
troverebbero in molti della compiacenza, nel rimetter loro le correzioni da farsi, non 
che le aggiunte, delle quali spesso non ne sono esenti, e allora non si avrebbero più 
due edizioni egualmente scorrette. 

In vista di una tale difettosa edizione, 1 ’ autore stesso aveva ricorretto tutto il 
Libro, e aggiuntavi la Fiora Bizantina, ed aveva regalato di bel nuovo il Manoscritto 
ad uno Stampatore di Livorno, ma non si sa, per qual capriccio questi cessò di con. 
tinuare la seconda edizione, dopo averne fatto tirare i registri dall’ A. lino a quello 
del K. in un bel sesto in 8- buona carta e carattere. Forse la continuerà, se ha 
di mira il proprio interesse. 

7. Lettere Odeporiche, o sia Viaggio per la Penisola di Cizico, per Brussa, e Nicea, 
fatto P anno 1779. Tomo I. e II. Livorno 1785* in 8-° 

Questo Viaggio intrapreso in compagnia dei Sigg. Conti Costantino e Carlo 
da Ludolff etc. fu in seguito tradotto in Francese, e pubblicato col seguente titolo. 

Voyage dans la Grece Asiatique , à la peninsule de Cyzique, à Brusse, et à 
Nicde. ir a dui t de Vhalien de V Ab. S. gr. 8. Paris 1789. 

8. Viaggi** da Costantinopoli a Bukaresti fatto 1 * anno 1779. Roma 1794. in 8* gr. 

in questo viaggio si trova inserita una Lettera diretta al Sign. Avvocato Lodo- 
vico Coltellini di Cortona, sopra le Capre di Angora, e le belle e preziose manifat- 
ture di Sciali, e Soff, etc. 

Detto Jagemann ne fece una traduzione in tedesco, come si può vedere dal 
Nuovo Mercurio Tedesco- An. I 794 - 4 K I. Sez. 4 - pag- 249 — 61. 

9. Viaggio da Costantinopoli a Bassura dell’ anno 1781» Livorno 1786. in 8- gr- c <>a 
falsa data d’ Yverdun. 

so. "Viaggio di ritorno da Bassora a Costantinopoli per strade diverse, dell’ anno 1781* 
e 1782". Livorno 1788- in 8*° gr. con I’ istessa falsa data d’ Yverdun. 

Di questi due Viaggi ne fu fatta una traduzione in Francese col seguente titolo. 
Le Guide du voyageur en Egypte, ou déscriprion des végétaux et des miné - 
raux qui existcnt en Egypte. traduit de l'Italien de Sestivi . 8- Paris i8o3- 
11. Viaggi, e Opuscoli diversi. Berlino 1807. in 8- gr. Appresso Carlo Quien. 

: * / viaggi diversi di questo Polirne sono . 

ju Descrizione del Viaggio tatto 1 ' anno 1780. da Vienna per il Danubio inaino a 
Rusciuk, e di là per terra insino a Varua, e ia seguito a Costantinopoli. 
il. Viaggio per diverse Provincie dell’ Asia Minore, dell’ anno 1782. 
iu. Viaggio da Costantinopoli ad Angora, per la strada di Brusaa dell’ Olimpo, 
fatto 1* anno 1787. 

Gli Opuscoli di detto Tomo sono, 
z. Della Setta delli Jasidl 
u. Lettera sopra il Murex degli Antichi. 

ut. Lettere, o Corrispondenza sopra le Plumbate degli Antichi. 
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XVI 

• * » 

XV. Lettera sopra l’origine, e uso degli Anelli appresso gli Antichi. 

v. Lettera d’ un Levantino, o sia di Sadik-el-Cclebl sopra un colloquio d’ un 
Itnìim Turco. 

vi. Note relative alla suddetta Lettera. 

vu. Lezione Accademica sopra la coltura del Sesamo in Turchia, 
vili. Sopra alcune Figuline cronologiche , che si conservano nel Museo Bische- 
riano in Catania. .. » 

xx. Francaci Maurolyci Tractatus de Piscibus Siculis ad Petrum Gillium. 
x. Note, e Osservazioni relative al suddetto Trattato. 

OPERE' NUMISMATICHE. 

12. I.ettere e Dissertazioni Numismatiche sopra alcune medaglie rare della Collezion 
Ainslieana. Tomi IX. in 4- g r * con tavole in rame, cioè. 


Il Tomo I. II. HI. IV. stampato in Livorno 
nel 1789 — 9°* 

Il Tomo V. stampato in Roma 1’ anno 

1794 - 

Il Tomo VI. stampato in Berlino 1’ anno 

1804. appresso Carlo Quien. 

Il Tomo VII. stampato in Berlino i’ anno 

1805. appresso il medesimo. 


} Questi quattro Tomi riguardano soltanto 
le medaglie della collezione d’ Ainslie. 

} Si continua la descrizione d’ altre meda- 
glie di detta collezione, con più quella di 
varj Musei dell’ Italia. 

} Contiene la descrizione di alcune meda- 
glie rare del Museo KnobelsdorHìano. 

} Contiene la descrizione di alcune meda- 
glie rare del Museo Nazionale di Parigi. 


Il Tomo Vili, stampato in Berlino 1’ anno 1 Contiene la descrizione di alcune rneda- 


1805. appresso il medesimo. 


>. 


Il Tomo IX. e ultimo, stampato in Berlino 
nel I0o6. appresso il medesimo. 


glie rare del Museo Regio di Berlino etc. 

Contiene la descrizione di alcune meda- 

f ;lie rare del museo Ducale di Gotha, con 
a continuazione di altre medaglie del 
Mus. Naz. di Parigi, oltre I’ Indice gene- 
rale di tutte le medaglie descritte nei sud- 
diti Nove Tomi. 

13. Dissertazione sopra alcune monete Armene dei Principi Rupiuensi, della Colle- 
zione Ainslieana, Livorno 1790. in 4. 0 con tavole in rame. 

» Questa Dissertazione si ritrova pure inserita nel Tomo IL delle Lettere Numi- 
matiche etc. 

14. Descriptio NumorUtn Vetenim ex Museis Ainslie, Bellini, Bondacca, Borgia, Casali, 
Cousinery, Gradenigo, Sanclemente, De Schellersheim, Verità etc. Lipsiae 1796. 
in 4. cum multis iconibus. 

x5. Classes generales Geographiae Numismaticae, seu Monetae urbium, nopulorum, «t 
regum órdine geographico et chronologico dispositae etc. P. I. et II. in 4. 0 Lip- 
siae 1797. ' _ * 

16. Catalogò* Numornm Veterana Musei Arigoniani castigatus, necnon descriptus et dis- 
positus sccundum systema geographiemn. Berolini tgo^.infol. apud Carolum Quien. 
f T. Descriptio Stdectiorum Numismatum in aere maximi moduli e museo olim Abba- 
' tis de Camps, posteaque Mareschalli d'F.tiées, indeque Gazae Regiae Parisiensis se- 
cunduni rarissimum exemplum quod amie est R. Bibliothecae Herolinensis Tabu- 
las aeueas CCXXVI. contiuens vel CCCCLX1II. Numismata maxima tam graeca quatti 
romana typis aeneis impressa. Berolini 1 %<>8- in 4 to - apud Carolum Quien. ; 
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HISPANIA BAETICA. 

l » ' '♦ »•, r . i ; . * 1 t r . • 

' 1 vi GADES. • * * 

AugUStUS. V . ...... 

AVGVSTVS. ’ Caput Augusti Iaureatum 
ad s. )( Sine epigraphe\ Capita nuda 
et aversn Caii et Ludi Caesarum, in- 
tra lauream. AE. ni. In. Tab.ix. • 

Tav. 5. fg. 2. ne fu pubblicata altra come 
medaglione..;,: ;.;U:r 

Il Sig. Mionnet d ha dato un getto 
d* un’ altro medaglione 1 diverso da tutti 
gli altri stati pubblicati, e descritti, cioè 
AGRIPPA. Caput Agrippae nudum )( 
MVNICIPI VM PATRONVS PARENS. 

Acrostolium, AE. m. m. Ex mus. Gali. 

• « ■ ' ’ . • . 

Il Florez ne pubblicò altro simile alla 
Tav. 54 * fg. 3 - ex mus. Bary. , 

Agrippa. : 

HISPANIA TARRACONENSIS. 

' TVRIASO. 

^ .. >1 ••• . • < . t ... : 1; ! ‘ - 

.iTiberius*. . . ' ;• » ; 

AGRIPPA. Caput Agrippae corona na- 
vali redimitum ad 3 . )( CIP ATRO. 
Acrostolium. AE. m. m. Tal. 13. • 

Fu questa medaglia lasciata senz’ 
indicare, che Y iscrizione fosse man- 
cante, a tal segno, che non leggevisi 

TI. CAESAR. AVGVSTVS. Caput laur. 
)( DIVVS. AVGVSTVS. MVN. TVR. 
Augustus capite radiato ad s. sedens 
d. fulmen, s. hastam. AE. m. m. Tal. 
i/j. n. a. Vaillatil. Select. Numisra. Mu- 

» . * t ‘ 

sei Ab. de Camps pag. 5 - 

come sopra, e le quali lettere sono il 
reliquato della 6ua vera leggenda, cioè 
MVNICIPI. PATRONVS. PARENS. 

Il Florez alla tav. aj. fig. 1. ne de- 
scrisse altra medaglia simile di prima 
grandezza, e nel Mus. Albani P. I. p. 9. 

SICILIA. ' . ’ 

. * *1 .‘ ’/ . . ' ' 

LIPARA. . 

Caput Vulcani barbatimi, pileo conico 
tectum )( AIFIAPAION. Prora navis, 
superne sex globuli. AE. m. m. Tab. 3. 
A 


MOESIA SVPERIOR. THRACIA. 


MOESIA SVPERIOR. 

VIMINACIVM. 

Hostilianus. 

i 

C. VAL. HOST. M. QVTNTVS.' caes. 
Caput nudum X P* S. COL. VIM. 
AN. XII. Mulier «tans inter taurum 
et leonera. A E. m. m. Tab. 16 o. 

THRACIA. 

AENVS. 

Helvius Pertinax. 

ATT. KAIC. n. EAT. IIEPT- Caput laur. 
X A..NION. Templum 4 - columna- 
rum in quo Diana Ephesia stans. AE. 
m. m. Tab. 98- V aitt. I. c. pag. 57* 

Della falsità di questo medaglione 
ebbi occasione di parlarne nel tomo 
Vili, delle mie Lettere alla pag. 34 . 

BIZYA. 

Philippus Sen. 

BIZTHNON. Aesculapius sedens d. pa- 
teram, s. baculo cum serpente inniti- 
tur; ex adverso Hygia sedens; pone 
eam Telesphorus : ex altera parte stat 
mulier, dextra aliquid in pateram 
Aesculapii infundir, indice manus si- 
nis trae versus vultuin intento ; in ver- 
tice Urna , in qua palmae ramus. AE. 
m. m. Tab. 153. n. 3. 


La descrizione, che Vaillant fece 
d’ nn’ altro medaglione simile ex Fr « 
Carnei i j s’accorda con il disegno da- 
toci di quest’ altro, e il quale esiste in 
altri Musei, annunziatoci in diversa ma- 
niera. 

Primieramente l’Olstenio in not. ad 
Steph. p. 67. ne citò due altri, uno del 
Cardinale Barberini, e del Museo Me- 
diceo l’altro, e il quale fu pubblicato 
dal Gori Mus. Fior. Tav. LXXVII. Il 
Cameli p. 120. non mancò di accennare 
il suo: L’Haym (Th. Br. II. Tav. 46. 
fg. r. p. 363. dell’ edizione di Vienna) 
ne pubblicò altro ex mus. Edgecumbe. 
Finalmente nel Cimelio di Vienna P. II. 
Tav. 80. fg. 2. ne fu inserito altro, e 
descritto indi dall’ Eckhel Cat. Mus. 
Vind. P. I. p. 65. n. 3. nella seguente 
maniera. 

ss Aesculapius sedens juxta aedifi- 
cium d. pateram, s. baculum cum ser- 
pente, cui adversa stat mulier d. pateram, 
indice manus sinistrae versus vultum in- 
tento, pone alia sedens super genu cap- 
sam utraque manu tenet, pone parva 
figura praetextata = 

BYZANTIVM. 

Caracalla. 

gn. tit. aia KAnrmACiNor. btzan- 

TII 1 N. Caracalla et Geta togati ex 
adverso stantes, urna Ludorum cum 


T H R A CIA. 
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palmae ramo intermedia, dextras jun- 
gunt AE. m. m. Tab. 1 12. n. 4. Vaili. 
Le. p.71. sed in nostra Tab. est p. 6g. 

L’ istesso Vaillant (Impp. Gr.) ne 
descrisse altro ex M. Card. Leopoldi , 
eh’ è P istesso, che il Gori pubblicò 
Mus. Fior. Tav. LVT. e il quale vidde 
un ara, in vece d’un’ urna. Nei me- 
daglioni del Re di Francia Tav. ai. ri- 
trovasi parimente disegnato, ma il Band. 
Imp. Orient. Tav. 3. lo riprodusse con 
tutte le iscrizioni, cioè còn quella dalla 
parte della testa di Caracalla, in ATT. 
K. M. ATPH. ANTnNINOC. ATT. Ca- 
put laureatum. 

PERINTHVS. 

Sept. Seuerus. 

AT. K. A. <m CCTHPOC. n. Caput 
laur. )( ngpiNeuiN. NgnmpnN. 
<DIAAA£A<J>eiA. in area AKTIA. IITOIA. 
Mulier ad s. stans d. parvum templum 
4. columnarum sustinet, s. cornuco- 
pie, cui imminet aliud parvum tem- 
plum simile. AE. m. m. Tab. 106. n. x. 

Tristan rom. II. p. 103. descrisse 
altro medaglione simile, ma senza fare 
attenzione al nome degli altri giuochi, 
cioè rrr©IA. eh’ effettivamente tralasciò. 
11 Vaillant, l’Olstenio, e il Gori ne ac- 
cennarono, o pubblicarono altro, dome 
questo nostro, e tutti dal museo Me- 
diceo. ‘ 


Caracalla. 

ATT. K. M. ATP. CgOTHP. ANTON 0 I- 
NOC. Protome laureata s. hastam 
super humero )( ngPINGIflN. N£H- 
KOPX 1 N. Mulier tutulata ad 8. stans 
ante aram utraque manu templum 
sustinet. AE. m. m. Tab. 1 la. n. a. 
Vaili. L a pag. 71. sed in nostra tab. 
est p. 69. it. Impp. gr. p. 108. ex suo 
museo. Num Reg. Gali. Tab. ai. 

rTEPINGIflN. NEQ.KOPG.N. Serapis cum 
capite tutulato ad s. stans ante aram 
ignitam d. elata, s. hastam. AE. rn.tn. 
Tab. 11 3 . n. 4 * Vaili. 1 . c. p. £9. sed 
-iin nostra tab. est pag. 71. 

ITEPIN 0 IX 1 N. NEflROPHN. AKTIA. riT- 
©IA. Duo tempia a latere, desuper 
duae umae cum palmis. AE. m. m. 
Tab. 1 13. n. 3 * Vaili. 1 . c. pag. 69. sed 
in nostra tab. est pag. 71. 

L’ Erizzo pag. 606. pubblicò un’ 
istesso medaglione, con la leggenda 
dalla parte della testa in ATT. K. M. 

ATP. CEOTHP ANTNNINOC. ATT. 

\ - * - • 

n£PIN©mN. Aie. NSOKOPnN. Vir se- 
minudus (Caracalla) in citis bigis d. 
habenas, s. elata clypeum, in quo 
imago patris Severi. AE. m* m. Tab. 
1 14. n. 4* 

Se questo medaglione fu ben di- 
segnato, allora è diverso da quei due, 
de’ quali Vaillant (Impp. gr. p. 108) ne 
A 2 
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fece le seguenti descrizióni, senza quel d. elata, s. hastam tranaversam. AE. 
AIC. m.ro. 128. n. 3. . Vaili. L c. pi 79. 

Vir semùitóféj 4 n big is d. habenas, Vaillant. Impp. >Gr. p. 1 39. ne <le- 

s! mulierem Yelatahi. AE. m. m. ex Th. scrisse altro simile .*?* mas. M. Di ma 
Regio! ’ con 1 ’ aggiunta del AIC. che non oe- 


il c 


tale descrizione corrisponde servò in quest’ altro. 


a! disegno datoci nei medaglioni del 
Re di Francia Tav. 2 r. ' 

•* , t »* 

■' ' L’altra consiste: Bighe, in quibus 
Caracalla togatus patris Séveri imagi- 
nem gestat. 'AE.'m. m. ex mus. Foucault. 
Alius , sed Triremis praetoria velo -ex-’ 
• panso cum ^. remigantibus, et rectore. 
AE. m. m. Tab. n4< n. 5. 
i ' 'Parimente Vaillant I. e.’ ne descrisse 
altro senza quel AIC. come pure l’au- 
tore del Catalogo del Museo Theupoli, 
con indicarle di primo modulo e anco 
di grandissima forma, il che denoterebbe, 
cito le nostre sono diverse da tutte le 
altre. .** . •• -, t 1 ... » 

Elagabalus et Paula . 

IOTAIA. KOPNH. nA.....ATT. KAICAP. 
ANT 41 NEINOC. ATr. Capita adver- 
sn, Paulae, et Elagabali laureatum )( 
IIEPINGIflN. AIC. NEHKOPnN. Ela- 
gabalus, et Julia Paula ex advèrso 
stantes dextras jungunt. AE. m. m. 
Tab. 122. n. 2. Vaili. L e. ] p. ff. * 

Alexander Severus. - 

1 or 

IIEPINGinN. NEflKOPHN. Serapis ca- 
pite tutulato ad s. stans ante arante 


IIEPINGIWN. AIC. NEWKOPWN. Impe- 
rator paludatus stans d. hastam, s.< 
parazonium • coronatur ab I adstahte, 
.‘Victoria. AE. m. m. .Tab.'. 128. n. 4 *’ 
Vai/l.l. c. pag. 79. :I 

ngPINGIilN., N£QKORQN. Imperatori 
, in. quadrigis triumphalibus ad s. AE. 

m. m. j Takjcft&'.n. 3. , .ih f v :: 

Vaillant ne descrisse. altro simile 'ex 
mus. Foucault con l’aggiunta del AIC. 
ATT. K. M. A VP. EEV. AAEHANAPOE. 
AVT. Caput laureatum )( IIEPINGIWN. 
IWNWN. N. B. NEWKOP WNP. var'. lit. 

- co/. Muli er stolfta ads. stans d. panami. 
; templum, s. cornucopiae, cui immi- 
net aliud templum, bine prò pedibus 
urna, inde altera pomis referta. AE. 
m. m. Tab. 128. n. 2. Vaili. I. c. p. 79. 
DEPINGION. IQNflN. B. N£Q.KOPnN. 

! ‘ 1 

. Juppiter sedens d. extenta, s. hastam, 
ad pedes aquila, superne hinc sol, inde 
luna, inferne humi decumbunt bine 
mulier, inde fluvius cupi icornucopiis. 

. Numi oram hnit ZodiaCus; AE, m> ni. 

. Tal{. \§o, ,n. 4. ,< m. .idO'l t Ui.i li 7 ! 
r Vaillant 1 ’. accennò .-^ ^fosee JUn 
gio,. e il quale medaglione osservasi in- 
ciso trà quei di detto Museo Tav. 24. 


t;:h r 

Altri simili furono pubblicati da varj 
autori, ma non d’ottima conservazione. 
Il disegno del nostro fa molto dubitare 
della sincerità del medesimo, non ostan- 
te, che n’ esistino altri simili genuini 
con tale tipo, per quanto credesi. 

Pupienus. . - ; 

ngPINGIHN. NgflKOPnN. Mulier sto* 
lata et tutulata stans d. pateram, s. 
cornucopiae: a dex. Vir nudus stans 
d. pateram, s. hastam, a e. mulier 
stans retroversa et aspiciens. AE.m.m. 
Tab. x 4 o. n. 3. 

V 

Ritrovo, che nel Mus. Theup. pag. 
806. 1041. si descrive un medaglione 
simile con l’iscrizione dalla parte della 
. testa in: ATT. KAIC. M. KACIA. IIOTniH- 
NOC. n. n. Caput laureatum; e che 
nel rovescio si accenna che ai piedi 
della figura posta a mano sinistra stavvi 
un Leone, il che non venne individuato 
in questo disegno, e il quale tipo sa- 
rebbe, che il Genio della Città situato 
resta tra Giove, e la Dea Madre. 

PHILIPPOPOLIS. ' 

Domitianus. 

' IMP. CAES. DOMIT. AVG. GERM.- 
COS. XUII. CENS. PER. P. P. Ca- 
put laureatum • )( «MAinnonOAEI- 
THN. Mulier ad s. stans, expansis 
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manibus, ad pedes fluvius decumbens. 
Ali. m. m. Tab. 29, { 

In questo medaglione bilingue, e 
da molti descritto, fu inciso erronea- 
mente PERP. in vece di PER. P. P. Il 
tipo resta non ben disegnato, mentre 
da altri si dice diversamente; tersolo 
nel Mus. Theupoli si ha : Mulier slam 

* * * * * t „ . . / ‘ 

cum figura decumbente 

Ccir acalla. ' 

ATT. K. M. ATP. CET. ANTDNEINOC. 
Caput laureatum. )( KOINON. ©PA- 
KHN. AAEHAN. EN. «minnOHOAI. 
in area I1T0IA Hercules d. femori 
admota, s. clavae cum spoliis Leonis 
scopulo superimpositae innititur. AE. 

m.m. Tab. 1 io. n. 2. Vaili. l.c.p.Q» 5. 

> 

Elagabalus. > ‘ * > . 

k£napeicia. rrreiA. £N. «mirino- 

* é A '» . 

no AI. N&QKOPO.. Mensa supra quam 
Urna Ludorum pomis referta, intra 
mensam vas ansatum cum 2. palmis. 
AE. m.,m. Tab. 67. 7|. 2. ; - 
, Questo medaglione si osserva, pos- 
posto, e messo in serie tra quei di M. 
Aurelio. Forse si voleva attribuire a 
Cara cali a, come se ne attribuisce al- 
tro con P istessa denominazione dei 
-giuochi Cernì resii Pitii * nel Museo Pi- 
sani, ma Eckhel classò il suo sotto Ela- 
gabaio, e come sembra debba essere 
questo non stato accennato in verun’ 
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PELOPONNESYS. ARCADIA. 


altro Catalogo Numismatico, in quanto 
al tipo espressovi. 

PEL OPONNES V S. 

ACHAIA. 

Antìnous. 

OSTIAIOS. MAPK 8 AA 02. 0 I£P£T 2 .TOT. 
ANTINOOT. Caput Antinoi nudum 
)( AN 80 HKE TOIC. AXAIOlC. Antinous 
nudus s. caduceum d. adsurgentem 
pegasum capistro retinet AE. m. m. 
Tab. 46. ». 1. 

Posso dire d'aveme veduti diversi 
con quest’ istesso tipo, ma tutti di 
mano moderna, e tale ne sembra anco 
il presente, mediante la mescolanza 
delle lettere varia da quegli esemplar], 
che si credono genuini. 

PATRAE. 

Livia. 

INDVLGENTIAE. AVG. MONETA. IM- 
PETRATA Caput Liviae, vel Indul- 
gentiae velatum. )( CAESARI. AVG. 
COL. A A. P. Augustus in quadrigis 


triumphalibus. AE. m. m. Tab. 12. 
Vaillant /. c. p. 3. 

Il Seguin fu il primo a render pub- 
blico questo medaglione (sei. num. ed. 
ree. pag. 114.) e finalmente molti altri 
lo descrissero e lo fecero incidere a 
vicenda, tra i quali il Morell, e il Vail- 
lant: si ha nel Mus. Pisani, e anco tra 
i medaglioni del Re di Francia Tar. a. 
dove per altro nell’ ex- ergo non vi si 
legge COL. A. A. P. 

ARCADIA. 

PHENEVS. 

Plautilla. 

rLAATTIAAA. CgBACTH. Hujus Caput 
Xeni. XAPIAHMOT. 4 >£N£ATflN. Pro- 
serpina, vel Ceres cum velo volitante 
gradiens utraque marni facem arden- 
tem tenet. AE. m. in. Tab. 116. 

O questo medaglione è sospetto, 
oppure fuvvi letto malamente in luogo 
di <tflKAI£flN. non ostante che altro 
simile si ritrovi descritto nel Mus. Theu- 
poli pag. 800. e 991. 


I 
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ASIA. 


PAPHLAGONIA. 

AMASTRIS. 

Plotina. 

nAflTglNA. CgBACTH. Hujus caput )( 
AMACTPIANflN. MHTPOnOA£ITXlN. 
Mulier stolata ad s. stans d. pateram, 
a. bastarti. AE. m. m. Tab. 35. 

II Patin (Impp. p. * 5 *-) pubblicò 
un' altra medaglia simile, ma non si sa 
di che modulo ne fosse, dovendosi cre- 
derla di secondo modulo, ma questa 
viene qui messa in serie dei medaglioni, 
se pure non dobbiamo prenderla per 
una medaglia di prima grandezza. 

Altra quasi simile, e con 1 ’ istessa 
prerogativa di Metropoli fu pubblicata 
dal Froelich (IV. Tent. p. 179.) ma man- 
cante di un tal titolo, che indi Eckhel 
(Doct. Num. Vet. Voi. II. p. 386 .) supplì 
come sopra, con accennarne altra di 
Trajano portante 1 * istessa iscrizione 
onorifica. 

Tanto a Vaillant, che a Pellerin 


sembrò, che sospetta fosse la medaglia 
Patiniana, poiché non venne da loro 
considerata, nè accennata Amastri nel 
novero delle Città che goduto avessero 
il titolo di Metropoli. 

BITHYNIA. 

BITHYNIVM. 

Antinoas . 

H. nATPIC. ANTINOON (©eON). Caput 
nudum )( AAPIANflN. BglQTNIgfLN. 
Mercurius rejecto post tergum palliolo 
stans d. pateram, 8. pedani, pone tau- 
rus, quasi pascens, ante arbustum, 
supra astrum. AE. m. m. Tal. 44. il. 3. 
Alius, sed Mercurius ut supra s. pe- 
dum, d. bovem retro stantem contin- 
git. AE. m. m. Tab. 44. n. a. 

È questo un medaglione, che si ri- 
trova in più musei pure, cioè in quello 
del Re di Francia (Tav. 50 » nel Museo 

v 

Famesiano, nel Pisano, e in quello di 
Vienna, ed in altri ancora. In questa 
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raccolta ne vengono esibiti due, i conj 
dei quali, se furono ben disegnati, 
sembrano essere diversi , mentre nel 
primo, Mercurio, o Antinoo che sia, 
rappresentato viene in abito da pastore, 
e in atto di fare pascolare un bove, .o 
toro, come altri, e il quale tiene nella 
destra il bastone, o sia il pcdiim, e nel 
secondo espresso pure con l’ istessa at- 
titudine, il bove non pascola, ma resta 
tranquillo: per denotare il pascolo del 
bove, vi sono espressi anco dell! sterpi, 
onde la descrizione dataci dall’ Eckliel, 
e posta come sopra, non si accorde- 
rebbe con questi nostri , conj, e con 
quei degli altri Musei, motivo per cui 
dagli Editori dei medesimi ne fu data 
una varia spiegazione. 

CIVS. 

Antinous. 

AN® .. . • KIANOI. Vir nudus, forsan 

- ipse Antinous parvae basi insistens 
ambabus hastam protendit. AE. m. m. 
Tal. 44* n.a. Vaili. I. c. pag. ai. • 
Ewi tutta 1’ apparenza, che 1’ in- 
tera leggenda portasse AAPIANOI. KIA- 
NOI. mentre quel residuo d’ AN®. o 
ANO. non sarebbe se non finale di 
AAPIANOI. intendendovisi ANgQHKEN. 
molto più, che Vaili, pose nell’ iscri- 
zione della Testa ANTINOOI. HPOI. 
per conferma di ciò potrebbesi dire, 
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* 

che quell’ AN®. malamenteletto dicesse 

AN£ e che tutta la leggenda fosse 

KIANOI. AAPIANOI. AN£©HK£N. 

Che Cius fossesi gloriata di cosi 
chiamarsi, per averne ottenuto il privi- 
legio da Adriano, abbiamo una meda- 
glia dell’ istess'o Imperatore, e la quale 
fu pubblicata dall’ Eckhel (Syll. I. p. 34» 
Tav. 5. fg. 16.) con AAPIANON. KIA- 
NCLN. 

L’ istessa particolarità si ha in un’ 
altra medaglia di M. Aurelio del Museo 
Arigoniano Tom. II. Tav. i3- fg. »5o. 

HADRIANI. 

M. Aurelius et L. Verus. 

M. ATP. ANTONINO C. A. ATP. OTH- 
< POC. ATTOKPATOP£C. Horum capita 
adversa )( £171. AOTKIOT. Ano. APX. 
TO. B. AAPIAN£X1N. Mercurius ad s. 
stans d. crumenam, s. caduceum cum 
strophio. AE. m. m. Tab.j8.n.i. 

Vaillant (Num. Impp. Graec. p. 49.) 
descrisse un’ altra medaglia simile esi- 
stente nel Museo Foucault, con accen- 
narla di primo modulo. 

Egli non riportò 1’ iscrizione dalla 
parte delle teste, che vidde laureate, 
ma nel disegno esibitoci, sembrano es- 
sere nude. L’ altra variazione consiste, 
eh’ egli lesse APX. A. TO. B. che può 
stare nell’ una, o nell’ altra maniera, 
se pure dir non vogliamo, che in questo 

nostro 
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nostro fu tralasciata la lettera A dal 
disegnatore, e il quale scrisse pure AN- 
TONINOC. 

NICAEA. 

I , 

L. Verus. 

ATT. KAICAP. AO(T. ATP. OTHPOG.) CgB. 
Caput laureai. )( AgTHTC. APIFACT* 
LgNNgAKA. AXAIOIC. Aesculapius et 
Hygia cum attributi^ stantes. AE. m.m. 
' Tal/. 55 . n. t. 

Si vede bene, che l’iscrizionè che 
portava un tal medaglione, non fu in- 
tesa*, e per essere dubbia, o non dis- 

^ \ ' t 

tinta, ne fu prodotta una tale confu- 
sioné, eh’ è difficile di poterla medi- 
care, se per sorte non nè avessimo P 
analoga, e la quale fu descritta dal 
Vaillant ex M. Nointel, con supporla 
anzi passata in una tale Collezione. 
Oltre di questo, dal Buonarroti (Osserv. 
Tav. 6. fig. i. p. 8i.) ne fu pubblicato 
altro simile, ma con la leggenda man- 
cante, e che la vera ne debba essere 
la seguente col confronto delle stesse 
lettere, cioè 

ACKAHniOC KAI TTglA NIKAIgIC 
AgTHTC API TgAC AXAIOIC. 
L’ istesso Vaillant accenna: ad p < > 
des Aesculapii stat Tclcsphorns ; Nel 
nostro, in vece del Telesforo, il dise- 
gnatore vidde una ruota, con porla a 
canto della Dea Igia, per maggiormente 
sfigurare un tale medaglione. 
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Antinous. 

ANTINOOC. HPOC. Hujus 'caput )( H. 
MHTPOn. NIKOMHAglA. Taurus stans. 
AE.ni.rn. Tal/. 46. n. 3. VideMus.Reg. 
Gali. Tab.5. sed MHTPOnOAIC. 

Commodus. 

NIKOMHAgDN. AIC. NgliROPHN, Ceres 
velata ad s. stans inter duo parva tem- 
pia octo columnantm, d. spicas, a. 
facem. AE. m. m. Tal/, 92. n. 3. 

Vaillant descrisse altro medaglione 
ex m. cquitis Patini, con dire, d. ha • 
culurn cui serpens , descrizione erronea, 
per quanto sembra, secondo il disegno 
di questo medaglione. 

PRVSIAS ad Hypium. 

Diadumenianiis. 

M. on. AIAAOTMgNIANfOC. K. Caput + 
nudum )( nPOTCIg^N. nPOC. TTIIil. 
Hercules stans spoliis leonis ornatus 
< d. clavam, s. cerumi cornu appre- 
hendit. AE. m. m. Tal. 120. 

Vaillant p. 125. descrisse la parte 
Postica di altro medaglione simile ex 
mas. Rag. Gali. Nel disegno di questo, 
se non fu fuso, abbiamo diversi errori 
prodotti dal disegnatore, o dall’ inta- 
gliatore in rame, cioè AIAAOMENIA- 
NOC )( MTTPOCIgDN. nPOC. IHD2. 


\ 
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TIVM. 

Antinous. 

ANTIMONI. HPfll. Caput nudum cum 
pallio ad s. )( TIANOI. Bacchus imber- 
bi$ et seminudus pantherae gradienti 
insidens e latere, s. thyrsum supra 
humerum laevum tenet. AE. m. ra. 
Tal. liti. ii. i. Vaili, l.c. p. 21. Mus. 
Reg. Gali. Tal. 5. 

CYZICVS. 

KflPH COTEIPA KTZIKHNflN. Caput 

' * • . , 1 . 

Proserpinae spicis rediinitum, vel Fau- 
stinae Jun. sub Proserpinae effigie )( 
KTZIKHNUN. NEUKOPON. Proser- 
pina in biga serpentum d. et s. faceirt 

« k * 

accensam gestat. AE. m. m. Tali. 71. 
n. 2. Vaili. I. c. p. 35. 

Efìdem epigraphe. Idem caput )( KT- 
' ZIKHN’flN. NEOKOPX1N. Triremis cum 
6. remigantibus, prorae insisist Triton, 
puppi duo signa militaria erecta, in- 
ter quae gubemator, in prorae latere 
legitur XAIPE. FIOAI., in gurgite maris 
sequitur delphinus. AE. m. m. Tal/. 
70 ./n. 4. 

. Altro simile fu descritto dal Vail- 
lant sotto Faustina la Giovine, ma sol- 
tanto: Navìs cum remigantibus » e il 
quale si osserva inciso nel Museo dei 
medaglioni del Re di Francia Tav. 14. 
come sopra descrissi, ma senza quel 
XAIPE. flOAI. Nel Museo Arrigoniano 


Y N I A. 

(Tom. IV. n. 5o. Tav. 9.) se ne ha un’ 
altro esemplare, ma esibitoci con poca 
esattezza. 

' Se tutti questi sono un' istesso co- 
nio, allora le déscrizioni, o le rappre- 
sentanze dei medesimi sono state' date 
inesattamente, giacché in questo sta 
una salutazione fatta alla città, in quel 
XAIPE. nOAI. che. negli altri non fu, 
per quanto sembra, osservato. 

Un’ altr’ acclamazione forse l’ab- 
biamo nel medaglione di Adriano de- 
scritto nel Cat. d’ Ennery p. 4o5« n. 2398. 
con gTTTXgCTATOT- CgB. messo se- 
condo l’estensore del medesimo, prò 
Felicissimo Aug. Adventu, frase non 

approvata, per non essere libera, nè 

* 

giusta. .. . 

Supporre si deve, che fu Ietto male, 
in vece d’ gTTTXHMA TOT. CgBACTOT. 
cioè Felicitai Augusti , tipo preso dalle 
medaglie Romane dell’ istesso Impera- 
tore. 

In un medaglione d’Antonino Pio 
riportato nel M. R. Gali. Tav. 7. si ha 
l’istessa iscrizione, e l’istessa Trireme, 
con le stesse particolarità, e forse con 
l’istessa acclamazione non stata consi- 
derata dal disegnatore. 

Eadem adversa )( KTZIKHNI2N. NEfl- 
KOPO.N. Bacchus nudus d. tbyrsum, 
s. demissa cortili t vectus in curru a 
2. pantheris tracto, praeeunte Satyro, 


. 
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sed pantherarum dorso quasi insi- 
stente. AE. m. m. Tab. 70. n. 5. 

Nel Museo -Gothano si conserva 
un’ altro medaglione simile, e il quale 
fa pubblicato nelle mie lettere (Tom. 
IX. p. 33. Tav. 2. fi g. 9.) e fu allora da 
me creduto esserne il solo esemplare, 
ma si deve ora dire, che prima di quello 
Gothano n’era stato fatto incidere un’ 
altro, ma non stato conosciuto nè de- 
scritto dai nostri Numismatici, e il quale 
per altro non fu ben disegnato, nè da- 
toci con tutta l’esattezza, mentre nel 
nostro si legge NgOKOPHN. e non NEQ- 
KOPGN. sapendosi, che Cizico scrisse 
quasi sempre NgOKOPflN. 

MILETOPOLIS. 

Commodus. 

AT. KAI. A. ATPHAI. KOMMOAOC. Ca- 
put laur. )( ETTIXOT2. AAEHANAPOT. 
MEIAHTOnOAEITnN. Pallas goleata 
sedens d. hastam, juxta quam clypeus, 
s. serpentem. AE. ni. m. Tab. 92. n. 1. 

Questo medaglione non repugna 
agli altri di Commodo coniati in Mile- 
topoli, e nei quali si legge £111.. CTP. 
etc. Vaillant descrisse il suo ex Com. 
Lazo, ma pose d. bastarti* s. tclum; 
che se è simile al nostro, la sua descri- 
zione n’ è anco diversa, e forse erro- 
nea. La lettera 2. in luogo del sigma 
lunato, si deve credere errore del di- 


segnatore, oppure è questi un meda- 
glione spurio, o fuso, come sembra es- 
sere quello di M. Aurelio coniato nell’ 
istessa città, e che Vaillant descrisse 
dal Museo della Regina Cristina, ora 
esistente nel Museo Nazionale di Pa- 
rigi, e sopra il quale ne fu posto qual- 
che dubbio nelle mie lettere Tom. IX. 
pag. 85- 

Màcrinus. 

AT. KAI. M. OngA. CgOTHP. MAKPIN. 
Caput laur. )( £171. CTP. KAATAI. 

NC . . MEIAHTOnOAITnN. Mer- 

curius insidens rupibus d. caduceum. 
AE. m. m. Tab. 1 19. n. 2. Vaili. I. c. 
pag. 75. 

L’istesso Vaillant p. 122. Impp. gr. 
ne descrisse altro simile ex M. Card. 
Max. con l’intera leggenda in N£IKO- 
CTPATOT. il che deve supplirsi anco 
in quest’ altro medaglione, dove NG. 
è principio di 

PERGAMVS. 

M. Aurelius. 

gn. B. KAATOPgOT. CgAINO TK1N. 
ngPrAMHNilN. Aie. NgfiKOPXlN. 
Basis cui insistit Aesculapius d., ba- 
culo cum serpente innititur, s. ramutn * 
hinc fluvius barbatus decumbens d. 
comucopiae, s. ramum, et simul ur- 
na e innititur, inde alius fluvius pariter 
B 2 


12 


* 


r Al Y S ì A. 1 


t» 


barbatus decumbcns d. ramum, s. 
cornucopiae, et simul urnae innititur. 
AE. m. m. Tal. 78. «.. 5 - 
Di altri medaglioni simili ne fu 
parlato da varj Autori, nel tempo che 
non mancarono di pubblicarli, ma quasi 
tutti lessero o riportarono erroneamente 
l’iscrizione dei, medesimi, ed infatti in 
questo ora si ritrova la più. inesatta, 
che siasi stata supposta, nel tempo, che 
deve dire gni CTP. T. KAAAICTgOT. 
nEPrAMHNDN. B. NgOKOPHN CEAI- 
NOTC. KHTglOC. 

Di altro simile ne parlai con dame 
il suo vero disegno nella Tav. 7. n. 17. 
- della mia Opera intitolata Descript. 
Num. Vet. ex var. Museis etc. 

Il Tristan I. p. 641. e lo Spon nel 
suo viaggio d’Atene, furono i primi a 
•pubblicarlo, e indi ne vennero altri de- 
scritti dall’ Olstenio in nolis ad Sleph. 

' p. 288- e dal Vaillant, ambedue ex M. 
M. Ducis , come pure dallo Spanh.P. I. 
p. 508. e finalmente nel Mus. Theup. 
P- 9°5- 

Il disegno del nostro in questione 
fu ben’ eseguito, ma furono tralasciate 
le due corone, che si osservano in tutti 

qne6ti medaglioni, poste nell’ Ex- ergo. 

\ * • \ 

L. Verus. 

£III. CTP. ATTA. KPATinriOT. rTEPTA- 
MH. AlC. NgOKO. Aesculapius stans 
cum bacalo, a s. parva figura Harpo- 


cratis dextram ori admoventis. AE. 
m. m. Tal). 55. n. 5. j 

Questa Tavola 55. è posta tra le 
medaglie di continuazione a quelle di 
Antonino Pio, come se si dovesse cre- 
dere anco questo medaglione spettante 
ad un tale Imperatore, ma forse ne fu 
scambiata Li tavola da quello che ne 
ordinò la serie delle medesime, essendo 
certi, eli’ è di Lucio Vero, ma^pon siamo 
certi, se questo medaglione sia genuino, 
mentre per quello simile riportato nel 
Mus. del Re di Francia Tav. ia. fig. 9. 
il Banduri nella sua Bibl. Num. ediz. 
d’ Hamburg p. 78. lo annovera tra i 
fusi, e adulterini etc. Vaillant per altro 
ne descrisse altro simile ex Mus. Fou- 
cault. 

Commodus. 

AT. KAI. M. ATPH. KOMOAOE. Caput 
laur. )( Epigraphc detrita. Juppiter 
stans : ex adverso Hercules, ara inter- 
media ille d. Aesculapium, iste Din- 
nam Ephesiam tener. AE. m. m. Tab. 
9 > ri. 1. 

E' questi un medaglione pure stato 
descritto, e pubblicato da varj, pia posso 
dire, che il nostro fu disegnato molto 
male, forse per essere stato ritrovato 
di deteriorata condizióne, e senza la 
sua iscrizione, che in quello riportato 
nel Mus. del Re di Francia Tav. 16. si 
ha con gm. CTP. TI. AiniOT. KOINON 
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OMONOIA n£PrAMHNfÌN KAI £<!>£- 
ClflN. Vedi Vaili, che accenna il suo 
ex Mus. Morosi) Patin Thes. Mauroc. 
p. Gs.) Buonar. Osscrv. Tav. '7. fig. g. 
p. 124.) Mus. Alb. I. Tay. 44 . fìg. 2. 
P- 89. 

Caraealla. 

COI. CT. M. KAIPgA. ATTAAOT. ngP- 
TAMHNflN. nPflTnN. T. N£OKO- 
PfiN. Imperator equo lento vectus 
et respiciens, d. extenta, ante illum 
Aesculapius basi impositus , retro 
figura militaris. AE. m. m. Tab. 110. 
Vaili. 1. c. p. 65. ^ 

Varj altri medaglioni simili si co- 
noscono essere stati descritti e pubbli- 
cati, con la differenza, che in vece 
d’una base, espressa propriamente viene 
una colonna, in cima della quale esiste 
la statua di Esculapio, e come appunto 
stà nel medaglione del museo Knobels- 
dorffìano. 

Nei medaglioni del Museo del Re 
di Francia ne vengono riportati due 
conj diversi, uno alla Tav. 18. e alla 
Tav. 20. l’altro, e dove la 6tatua d’ Es- 
culapio resta posata sopra una base in 
ambedue. 

» • < 

ATToKPAT. K. MAPKOC. ATP. ANTft- 
NglNOC. Caput laureatum )( Eadern 
epigraphe. Tria tempia a Intere quo- 
rum medium 4 col. in superiori loco 
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positum et in quo Jovis signumsedentis 
cum Victoriola, et basta. AE. m. m. 
Tab. 113. ». 1. Vaili. I. c. p. 69. sed 
in nostra tab. est pag. 71. 

Alius, sed Imperator togatus stans ad 
tripodem sacriGcat: in conspectu stat 
taurus prò victimn ante templum 
sex col. in cujus aditu Imperator pa- 
Iudatus. AE. m. m. Tab. n 3 - n. 5 » 
Vaili. I. c. p. 69. sed in nostra tab. 
- est pag. 71. 

ATTOKPAT. K. MAP. AT. ANTflN£INOC. 
Protome laureata cum hasta supra 
humerum sinistrum. )( £ni. CTP. IOTA. 
AN 0 IMOT. nEprAMHNUN.npamN. 
TPIC. N£O.KOP£ 2 N. Imperator eque# 
d. hastam, pone eum Victoria coro- 
nam illi imponit: ante tropaeum, juxta 
quod duo captivi, quorum unus stans, 
alter hiuni' sedens. AE. m. m. Tab. 

1 15. ». 1. • 

Il Sign. Mionnet nelle impronte, o 
getti datici, non ha mancato di farci 
di bel nuovo conoscere quest’ istesso 
medaglione, esistente ora nel Mus. Na- 
zionale di Parigi. 

. Nel Museo Gothano se ne conserva 
altro simile con questa varietà per altro 
nella parte Antica. ATTOKPAT. K. MAP- 
KOC. ATP. AN»TnN£INOC. Caput laur. 
ante quod duo sigila incusn, quorum 
unum ferrum equinum exhibet, alterum 
Lupam gemellos lactantem, ut videtur. 
In generale tutti questi medaglioni 
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stati coniati in onore di Caracalla hanno 
quest' ultima iscrizione Gothana dalla 
parte della testa, e la quale è stata 
spesso letta, o riportata per ATTKPAT. 
come se il monetario avesse tralasciato 
l’Omicron, quale lettera per altro è 
messa in alcuni minutissima, a tal segno 
che in altri è posta come un punto, 
che stà per Omicron, ed in conseguenza 
dice giustamente ATToKPAT. 

Alius t sed Imperator eques dexteram 
extendens versus mulierem capite tur- 
rito ante eum stantem, atque Aescu- 
lapii signum sustinentem. AE. m. m. 
Tab. 1 15 * n - 2 - 

Un’ altro medaglione simile si os- 
serva riportato nel Museo Fior. Tav. 
LVII. 

£ni. M. CTPATONSIKOT. età Duae 
mulieres stantes, quarum una d. pa- 
teram, s. cornucopiae tenet, ara in- 
termedia, superne parva navis cum 
velo. AE. m. m. Tab. n 5 . n. 3. 

D’Ennery p. 41 8- n. £370. descrisse 
un’ altro medaglione simile, con notare, 
vide Num. Max. mod. musei d’Eslrèes, 
per la quale citazione, dobbiamo dire,- 
che una tale collezione di Tavole inta- 
gliate gli era nota, e forse n’ era di 
questa il possessóre, avanti che venisse 
nelle mani del ceL Villoison. 

* Nel suo medaglione si legge £IH 

N6IAOT. etc. nel tempo che deve es- 
sere sm. M. CTP AT ON £IKOT. età 



Elagabalus. 

ATT. KAI. M. ATP. ANT&N8INOC. Ca- 
put barbatum laur. )( gm. CT. IOT. 
MAPKOT. nEPrAMHNGN. Mensa su- 
pra quam duae urnae decumbentes, 
in quarum priore OATMniA. in altera 
rTTGIA. intra mensam duae palmae 
in decussim, in fertice astrum. AE, 
m.m. Tab. 122. n. t. Vaili. I. c. p. 77. 

Ritrovasi 1 ’ istesso medaglione ac- 
cennato, e descritto nel Mus. Theup. 
p. 801. e 1013. con ATTOKPA. K. M. 
ATP. ANTHN8INOC. CSB. come si os- 
serva in tutti i medaglioni coniati in 
Pergamo in i&ore di Caracalla, il quale 
nel disegno datoci dal Vaillant, com- 
parisce con faccia barbata di Caracalla, 
e non di Elagabalo: oltre di ciò 1 ’ 
istesso Vaillant ne descrisse un’ altro 
simile sotto Caracalla, notando ex Mus. 
Orat. Ilarw. Eckhel poi non fece men- 
zione di questi giuochi se non per la 
medaglia di Caracalla, il che prove- 
rebbe che ancor’ esso sospettò, che un' 
istessa medaglia fosse stata dal Vaillant 
attribuita a due Imperatori diversi. 

Alexander . 

eni. CTP... tot... tpic. nsprAMH- 
NCLN. npflTXlN KOPflN. Her- 

cules nudus stans ante Jovein nudum 
etiam et imberbem, ut in ectypo, sa- 
cra facientem supra nrulam , ille s. 
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globum, iste d. pateram, s. strophium. 
AE. m. m. Tal. 129. n. 4. 

Essendo la leggenda mancante, ai 
deve supplire, come per altri simili me- 
daglioni costa, in gm. CTP. K. TEP- 

tiot. ngprAMHNHN. ripaTaN. r. 

NgflKOPDN. dopo ciò, si ha che Vail- 
lant ne descrisse due del Mus. Foucault, 
uno dei quali sembra appunto questo 
nostro, e il quale fu pubblicato nel 
Museo Farn. V. 21. 2. pag. 293. 

Nella mia descrizione delle meda- 
glie di varj, e più Musei da me osser- 
vate, alla pag. 293. feci menzione d’ al- 
tro medaglione simile esistente nel Mu- 
seo Borgiano. 


d. thyrsum, s. cantharum, pedes 
panthera. AE. m. m. Tal. 78- «• 4 - 

Il disiegno di questo medaglione è 
molto scorretto, a tal segno, che la 
figura posta da me per Bacco, non è 
ben determinata, all’ eccezzione dell’ 
abito corto ; di più del tirso il disegna- 
tore non vi accennò se non la cima, o 
la punta soltanto, e in vece di rappre- 
sentare nella sinistra mano il vaso, vi 
fece nn piccolo bastoncino. Il Bacco 
era lqtt^incipale Deità di Perperene, 
non che la Venere, che potrebbe cre- 
dersi l’altra figura , se il disegnatore 
avesse meglio eseguito il vero tipo di 
un Cimelio non stato descritto da altri. 


Decius. 

ATT. K. r. MgC. KTINf. TPAIANOC Ag- 
KIOC. Caput laur. )( EITI. E. KOM. 
<D. TATKX1NOC. FIEPT AMH NflN. nPfl- 
TDN. T. NgXlKOPflN. Decius sacra 
facit super arain, s. hastam, et Bac- 
chus nebridis pelle coopertus stat a 
sinistris illi coronam porrigit, et thyr- 
sum praefert. AE. m. m. Tal. i 58 . 
n. 5* Vaili. /. c. p. ioi. 

PERPERENE. 

M. Aurelius. 

riEPnEPHNflN. Mulier stolata ad s. stans, 
d. gubernaculùm, s. cornucopiae: ex 
adverso Bacchus habitu curto stans 


L. Verus . 

AT. KAI. A. ATPHAIOC. OTHPOC. CgB. 
Caput nudum ad s. )( ngPIIgPHNflN. 
Aesculapius et Amazon stantes dex- 
tras jungunt, ara intermedia AE. m. m. 
Tal. 79. 

Le prime tre lettere ngP. sono sol- 
tanto punteggiate, per supplirne la vera 
lezione, per attribuire questa medaglia 
a questa città, e la quale sarebbe par- 
ticolare, giacché nessun’ altra di L. Vero 
ritrovasi essere 6tata descritta, o accen- 
nata nei Cataloghi. 

Non ostante ciò, sembra che il tipo 
sìa di Smime in concordia con Perga- 
mo, ogniqualvolta si dovesse mettere 
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consegnataci lezione della 


medesima. 


TRO AS. 

ABYDVS. 

Aleocander Severus. 

A. K. M. AT. CgOTH. AAgHANAPOC. 
Caput laureatimi )( ABTAHNflN. AgT- 
KOT. AAO- Navis cum digladiantibus 
tribus militibus, puppi stat figura buc- 
cinarli inflat, juxta quam alifcedens 
• temonem movet: primus milesqui ad 
proram stat, s. thorncem tenet. AE. 
m. m. Tal. 129. n. 1. 

Secondo il disegno datoci, non pos- 
siamo fare se non questa descrizione, e 
la quale non si accorda con 1’ .esibi- 
zione di altro medaglione simile pub- 
blicato alla Tav. 20. del Museo del Re 
di Francia, volendo credere che fu 
questo medaglione malamente disegna- 
to, non che tralasciatane in parte l’ iscri- 
zione, mentre quella dataci dal Vaillant 
d'un altro simile ex M. Jos. Bougimaci 
è: gni. APX. AOTK. KAFIimNOC. ABT- 
AHN£IN. con la seguente descrizione. 

Dune naves* in priore stani Lres 
figurae militare** in altera dune* qua- 
rtini una togata per conspicilium ta- 
buìalurn aspidi * altera sedens temo- 
nem movet. 

Anco questa descrizione di Vail- 
lant è inesatta, e oscura, poiché in un 


medaglione di Settimio Severo pubbli- 
cato nel Museo Albani (P. I. p. 101. Tav. 
5 o. fìg. i.) e in altro di Caracalla (Ci- 
mel. Vind. P. II. p. xm. Tav. 57. fig. il) 
non che in questo, e in altro di Mas- 
simino, che qui sotto descriverò, si ha : 
Naves binac * quorum una major * al- 
tera minor* in majori tres milites di- 
gladiantes * in minori rector sedens 
temonem movet * in litore specula * 
super qua figura tuba canens. 

Maximinus. 

AT. r. I. or. MAsIMgINOC . . . Caput 

Iaur. )( AOT ABTAHNttN. 

Naves binae, prima major, altera mi- 
nor: in prima stant tres milites con- 
fligentes, rostro prorae bustum Palla- 
di irnpositum, in altera figura sedet 
temonem movet * in litore specula, 
super qua figura duas tubas inflat. 
AE. m. m. Tab. i 55 . 

Questo medaglione si osserva di- 
stintamente disegnato, e non come 1 * 
altro d’Alessandro Severo di sopra de- 
scritto. 


ILIVM. 

Caracolla. 

EKTflP. IAIE 41 N. Hector armatus in citis 
quadrigis. AE. m. m. , 7 ’ab. 114. n. 2. 

Vaillant ne descrisse altro simile ex 
Mus. Foucault* con accennarlo di primo 

modulo. 


J 


AEOLIS. LESBVS INSVLA. 


modulo, ma come medaglione, esimile £111. CTP. nOMITHIOT. POT$OT. KOI- 
a questo, fu descritto dall' Eckhel nel NON. AECBIflN. uno ex Mus. Septala t 
Catalogo del Museo di Vienna. e 1' altro ex Mus. Orat. Harv. e quest’ 

•* , ultima lezione di Vaillant ammettono 

AEOLIS. 

CYME. 


anco questi nostn. 

In altro simile al secondo fu letto 

dal Cameli p. 1 15- £ni. CTPA. nOM 

A£CBION. lezione da supplirsi come 
sopra. 


Maxi mus. 

r. IOT. OTH. MA2IMOC. K. C.pu. laur. Pe|lerill ( „. s T „. 4 . Gg . 

X em. ctpa. ®a. nArc. epotoc. . no pubblic4 altro con enl 

KTMAK1N. Aesculapius stans d. ba- AT NOT. etc. come pure Eckhel 


culo cum serpente innititur. AE.m.m 
Tab. 1 36. n. 2. Vaili. I. c. p. 83* it. 
Impp. gr. p. 146. ex rn. Ab . de Campi. 

LESBVS Ligula. 


* Gommo dus. 


w 


(Cat. I. p. 163. n. 3.) ne descrisse uno 
con £ni. CTPA. C£AT.e nel Museo Ari- 
goni (Num. max- mod. Tay. 2. fig. 6.) se 

ne ha altro con £ <HANOT. etc. quali 

tre mancanti lezioni si possono com- 
pletare in em. ctp. cerrr. apianot. 

etc. mediante altro medaglione pubbli- 
cato dal Liebe Goth. Num. p. 25. 

• MYTILENE. # 

L. Verus. 

MTTIAHNAiriN. M. Aurelius et L. Ve- 
rus paludati stantes cum hastis manus 
apponunt tropaeo. AE. m. m. Tab. 55* 

' ». 4- 

Vaillant descrisse altro simile me- 
considerati d’ incerta sede, e anco di daglione ex Mus. Orat. Harv. e sem- 
falsa lezione, se non avessimo, che bra, che quelli di una tale collezione 
Vaillant ne descrisse due altri simili, e passassero indi in quella del Maresciallo 
forse questi stessi, nel primo dei quali d’Etrées. 

lesse KOINON. AECBK1N. e nell’ altro La medaglia di questa tavola si 

C 


Eni. ctpa .... nnnNoc. koinon. 

ACIAC. Mulier stolata stans coronat 
. Commodum supra aram sacra facien- 
tem, 8 . gerit hastam. AE. m. m. Tab. 

93. n. 4. 

£m. CTPA KOINON. ACIAC. Tem- 

plum 8. col. AE. m. m. Tab. 93. n. 5. 
Per essere stati questi due meda- 
glioni poco ben conservati, in quanto 
alle loro iscrizioni, dovrebbero essere 


1 . 



* 
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trova fuori di serie, mentre si' osserva nella parte Amica * e tale 6 anco il 


inserita tra quelle di Antonino Pio. 


medaglione simile del Museo Regio di 
Berlino. 


Commodus. 

Eni. CTP. TEAAOT. CAMENOT 

MTTIAHNAU 1 N. Imperator in qua- 
drìgis triumphalibus d. ramura, prae- 
eunte milite curri 'vexilloj ad latU9 
tropaeum cum duobus captivis liinc 
inde sedentibus. AE. m. m. Tab. 92. . 


Sept. Severus. 

Eni. CTPA. APTEMONOC. TOT. Cg- 
KOTN. MTTIAHNAIflN. Imperator 
paludatus ad s. stans ante aram d. • 
pateram, s. parazonium coronatur a 
Victoria retro stante. AE. m. m. Tab. 


n. 2. 

Anco qui fu disegnato, o letto er- 
roneamente, mentre ne abbiamo altro 
simile pubblicato dall’ Haym (Tes. Brit. 
P.I. p.257.) con gm. CTPA.... EMOT. 
MENEMA.j... e tanto nel primo che nel 
secondo medaglione si deve leggere gm. 
CTPA. AnEAAOT. MENEMAXOT. etc. 

Crispina. 

KPlCngllJA. CgBACTH. Hujus caput 
Epigraphe extrita. Imperator palu- 
datus eques d.ielata, in imo fluvius 
emergens. AE. m. m. Tab. 9 G. 

• Vaillant ex Mus. Rcg. Gali, ne de- 
scrisse questo, od altro simile con gm. 
CTP. II.... MgNgKPATOT. MTTIAH- 
NAin.N. come si ha nella tav. 16. dei 
medaglioni di detto Mus.eo; ma nello 
zolfo datoci dal Sign. Mionnet ho os- 
servato, che le iscrizióni da ambo le 
parti sono del tutto annullate, e sol- 
tanto si ha nna Lira in contram marca 


104. n. 2. 1 

Un tal medaglione si ritrova de- 
scritto dall’ Ilarduin Op. p. ni. exMtfs. 
Henriotij con falsa lezione in giti. 
CTP. MAP. TEAAMG.NOC etc. ma Ra- 
sche (Lex. vn^tei Num. sub Metilene) 
lo citò, compro nostra lezione, dal 
Gusseme V. p. 188. n. 24. oltre la de- 
scrizione dalla parte della testa in ATT. 
KAI. A. CETI. CEOTHPOC. I 1 EPTINAE. 
Caput laureatimi. 

Nel Mus. Albani (P. I. Tav. 49. hg. 
3. p. 100.) viene riportato un’ altro me- 
daglione rii Settimio Severo, parimente 
con 1’ istessa iscrizione alquanto man- 
cante nel TOT. CE... che deve dire 
CgKOTNAOT.’come sopra. 

Parimente nell’ altro datoci dal Ges. 
éxM.dePfau. Impp. Tav. i 34 - hg. 4 o. con 
eri. CT. AITgMON etc. deve cor- 

reggersi in gn. CT. APTEMONOC, se fu il 
nostro così scritto, o APTgMGNOC.TOT. 
CgKOTNAOT. come nelle mie L. N. etc. 
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IONIA. 

Conventus Panionii. 

Antoninus Pius. 

AT. KAI. TI. AI. AAPIANOC. ANTflNI- 
NOC. gT. Caput laureatum ad s. )( 
KOINON. IT. nOAgU.-. Hercu- 

les sedens ad s. supra spolia Ieonis, 
d. adblanditur raulieri seminudae 
stanti d. velum supra scapulas tra- • 
henti. A& m. m. Tab. £ 4 - n ' 3 * Vaili. 

I. c. p. 25. 

Altro medaglione sìmile, e con 1 ’ 
istessa mancante iscrizione fu pubbli- 
cato trà quei del Museo di Francia 
Tav. 8- nia il Vaillant Impp. graec. p. 47. 

ne descrisse altro ex Mus. Ree. Sueciae 

, » 

con la leggenda intera, ma non del 
tutto sicura, come fu da me detto in 
' altra occasione Des. Num. Vet. p. 3 21. 

COLOPHON. 

% 

Caracalla. * • 

gni. CTPA. TIB. KAAT. MTPXINOC. TO. 
B. KOAO<I>flNI£lN. Aesculapius et 
Hygia ex adverso stantes cum attri- 
butis, Telesphoro cuculiato interme- 
dio. AE. m. m. Tab. 112. «.3. Vaili, 
l. c. p. 74, sed iu nostro exemplo est 
pag. 69. 

Naturalmente è questo 1 ’ istesso 
medaglione, che Vaillant (Impp. gr. p. 
102) lo descrisse ex Mus. Lue. Corsi. 


N I A. ' 19 

, ✓ 

In tale occasione passerò a fare la 
descrizione d'un* altra medaglia di Ca- 
racalla esistente nel Museo Nazionale 
di Parigi, per li zolfi datici dal Sign. 
Mionnet, ed è 

ATT. K. M. ATP. ANTfiNglNOC. 
Caput Caracallae laureatum )( gm. CTP. 
TI...AATA. MTPflNOC. TO. B. KOAO- 
«KlNIflN. Apollo sedens cum lyra in- 
ter Dianam et Palladem stantes. AE. t. 

Pellerin in altra di Giulia Donna 
lesse gm. CTPA. TI. BAA. etc. ciod sotto 
il Pretore Tiberio Valerio etc. Se si fa 
attenzione al medaglione di Vaillant,' 
che disegnato ritrovasi nei medaglioni 
dell’ Ab. de Camps, osserveremo, che 
l’iscrizione dice glTI. CTPA TI. B. KAAT. 
e non TIB. come suppose detto Vail- 
lant, che perciò tntte queste medaglie 
portano 1 ’ istesso nome del Pretore Ti- 
berio Valerio Claudio Mirone, come c’ 
insegnò l’istesso Pellerin. 

EPHESVS. - 

Antoninus Pius. 

T. AIAIOC. KAICAP. ANTfINgINOC. Ca- 
put laur. )( gm. riAITOT. TPAMMA- 
. TgOC. OMONOIA. gflgCoC. KTZI- 
KOC. Duo Joves, unus Ephesius, ai- 
ter Cyzicenus ex adverso stantes cum 
hastis dexteras jungunt. AE. m. m. Tab. 
. 56. n. 1. 

Altra medaglia simile con TPAM- 
* C 2 ; 


20 IONIA. 


MATgXìC. fu descrìtta dal Vaillant (Impp. 
Gr. p. 42.) ma di prima forma ex Mus. 
Foucault , 

M. Aurelius. 

£<J>£CinN. KAI. I£PAnOA£rmN. OMON. 
Diana Ephesia cum cervis, et Apollo 
nudus stantes d. ccrvum, s. plectram. 
AE. m. m. Tab. 78. n. 2. 

Vaillant (Impp. gr. p.5i.) descrisse 
una medaglia simile ex Mus. Foucault, 
notandola di prima grandezza. 

L. Venis. 

£4>gCIfIN. TPIE. NgHKOPnN. Diana 
Ephesia in tempio 8. columnarum. 
AE. m. m. Tab. 55. n. 2. 

Questo medaglione si deve credere 
o nn getto, o una falsificazione, mentre 
il Terzo Neocorato non può apparte- 
nere a Lucio Vero. Devesi adunque 
supporre che la medaglia, se non è 
falsa, fu letta erroneamente, in vece di 
AIC. ed infatti un altro simile meda- 
glione fu pubblicato nel Museo Arigoni 
(Voi. II. max. mod. tav. 2. fig. *>•) con la 
seguente iscrizione : £<!>£CinN. AIC. 

NgetKOpnN. npirnm aciac. come 
pure si ha nel Museo Theupoli pag. 915. 

Devo avvertire, che questa tavola 
55. è messa tra le medaglie di Anto- 
nino Pio. 


Sept. Severus. 

£4>£CK1N. AIE. N£flKOPnN. Victoria 
e. pede galene imposito inscribens cli- 
peo palmae arbori adpenso. AE. m. m. 
Tab. 105. n. 3. Vaili. I. c. p. 59. 

L’ istesso Vaillant Impp. gr. p. 82. 
ne descrisse nn’ altro simile ex Mus. 
Rinaldi, ma senza la particolarità dell’ 
elmo, sopra il quale la vittoria tiene 
il piede sinistro. 

* 

Caracolla. 

AT. KAI. MAP. AT. ANTflNglNOC. Ca- 
put laureatum )( £<1>£CK1N. riPUTUN. 
ACIAC. Tria tempia, quod in medio 
est, habet Dianam Ephesiam, dexte- 
rius Caracallam, sinisterius Getara. 
XSL. m. m. Tab. 67. n. 1. 

È questo l’ istesso medaglione de- 
scritto dal Vaillant ex Th. Reg. Gali. 
ma accennato dal medesimo di prima 
grandezza. Nei Med. dèi Re di Fran- 
cia ritrovasi parimente pubblicato alla 
Tav. 20. » 

Anco la tavola di questa medaglia 
è messa in serie tra quelle di M. Au- 
relio, e di Faustina la Giovine. 

Macrinus. 

£®£CIDN. nPnTflN. ACIAC. Mulier 
stolnta stnns d. paterarti super aram, 
s. duplex cornucopiae. AE. m.‘m. Tab. 
ng. n. 3. Vaili. I. c. p. 75, 
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Elagabalus. 


ATT. K. M. ATP. ANTfINgINOC. C£B. 
Caput imberbe laur. )( £5>£CIflN. 
MONflN. AnACfiN. TgTPAKI. N £XV 
KOPX1N. Imperator patrio habitu sa- 
cra facit ante templum 4- columna- 
rum, in quo Diana Ephesta. 4E.ni.ni. 
Tab. ix4- »• i. 

Eu da molti questo medaglione cre- 
duto coniato in onore di Caracalla, 
motivo per cui anco in questa serie ri- 
tovasi messo tra le medaglie <H un tal’ 
Imperatore. Il Morelli (Specim. p. 36. 
tav. a. fig. a.) die lo pubblicò ex Mus. R. 
Gali, ne dette un miglior ^isegno. 
Indi fu riportato nel Mus. del He di 
Francia Tav. 19. ma malamente attri- 
buito a Caracaila. Vaillant lo descrisse 
pure ex. M. R. G. e l’attribuì ad Ela- 
gabalo. 

m 

Maximinus. 

• * 

! 

£0>eCmN. npnmN. ACIAC Imperator 

eques prosternens captivum. AE.m.m. 

Tab. x35* n * 2 * . 

Ritrovasi pubblicato pure ma con 
la parte Antica, e non a metà, nei 
Mus. del Re di Frància Tav. 22. Vail- 
lant ne descrisse altro simile ex M. Pr. 
Pr. Harl. con accennarlo di primo 
modulo. - - 


Gordiani lì Pius. 

EflEEinN. npnTflN. AEIAE. Impera- 
tor eques d. telura in aprum intor- 
quet, uno jam telo confossum. AE. m. 
m. Tab. i43. n. 2. Vaili. I. c. p. 89* 

MAGNESIA. 

Maximinus. 

gm. TP AM MA. MAP MATNHT41N. 

Vulcanus sedens galeam malleo tun- ^ 
dit, quam Pallas tenet. AE. m. m. Tab. 

i35* »• 3« , ' 

Nella tav. 22. dei medaglioni del 
Museo Regio venne pubblicato con 
MAPTIANOV. ma Vaillant in altro si- 
mile del museo Foucault lesse MAP- 
KIANOT. 

MILETVS. 

Antoninus Pius . 

M£IAHCK1N. CMTPNAIftN. Apollo nu- . 
dus stans, ei adstant duae Nemeses. 

AE. m. ra. Tab. 56. n. 4. 

% 

Questo medaglione non è stato 
ben’ eseguito, primieramente fu scritto 
MTAHCIDN. indi l’Apollo non ha al- 
cun’ attributo nelle mani. Nel disegno 
datoci in quei del museo di Francia è 
messo s. arcui innixus , e in quello de- 
scrittoci dal Vaillant (Impp. Gr. p. 44-) 
ex TJies. Reg. è posto s. pharetram. 
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Tfurnum Concordine curri Coiis 
vide sub Coo Insula Cariae. 

' • j 1 

PHOCAEA. 

Faustina Jun. 

OATCTINA. CgBACTH. Hujus caput ad 
s. )( ATTAAOC. <I>nKAIETCIN. ANE-' 
©HKE. Mulier stans utraque manu 
infantem gestat, aliis binis adstanti- 
*bus. AE. m. m. Tab. 72. 

Da Halle fu qui rimessa la descri- 
zione d’un’ altro medaglione simile, 
esistente nel Museo dei Duca di Wal- 
deck, e cosa si debba credere di questi 
due conj da me non stati esaminati, 
non saprei deciderlo, in quanto alla 
loro autenticità. 

Dirò, che in questo medaglione si 
osserva espresso un tipo delle monete 
Romane, consistente in quello delle 
Puelle Faustiniane o Alimentarie, non 
che là Pietà. In altre medaglie di Fau- 
stina scritte TT1EP. *NIKHC. PflMAIflN. 
si ritrova 1’ istesso tipo kli questo me- 
daglione. Dall’ altra parte leggesi in 
un’ altro di M. Aurelio del Museo Theu- 
poli: ATTAAOC. IOTAIgOTQIN AN£- 
©HK£. * 

È certo che in verun Catalogo ri- 
troviamo la descrizione di ima simile 
medaglia, che giungerebbe nuova, se 
non vi fosse luogo a dubbio alcuno, £11. 


ma molto vi è da temere, che non sia 

un conio del Padovano. 

* * ... 

Comrnodus. 

_ t . • * . * • - 

AT. KOMOAOC. KAlCAP. Caput imberbe 
nudum )( £111. CTP. OTAPOT. ATAOT. 
TO. B. <WlKAI£O.N. Prora navis. AE. 
m. m. Tab. 95. 

L’ iscrizione dalla parte della testa, 
come ognun vede, è mancante, men- 
tre deve dire A. ATP. KOMOAOC. KAl- 
CAP. L’ altra è erronea, come accen- 
nerò. 

\ r 

Vaillant descrisse quest’ istesso me- 
daglione ex M. Iiarv. con £111. CTP. A. 
ATPHA&T, MAPKOT. In altro simile 
del Mus. Pisani (Tav. 29. fig. 2.) si ha 

gru. ctpathtot. ataot. tot. map- 

KOT. TO. B. come pure 1’ istessa iscri- 
zione ritrovasi in altro medaglione con 
tipo diverso pubblicato nel Museo Al- 
ban (I. 36. 2. p. 74.) dicendo parimente 
gni. CTPATHrOT. ATAOT. TOT. MAP- • 
KOT. B. e dai quali due esempj si deve 
credere, che falsa ne fu la lezione da- 
taci dal Vaillant, e falsa l’altra di so- 
« 

pra, dove si legge «DOKAIgON. con 
Omicron solito sbaglio dell’ incisore, 
o disegnatore, il che si ha pure nella 
seguente di Filippo. 

V • » . 

Philippus • Jun. 

C. KA. CKPgIBONIANOT. <J>a- 
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KAIgflN. Dioscuri stónte* cum haStis, 
et equis. AE. m. ra. Tab. i 55 * n. a. 

Vaillant descrisse questo meda- 
glione ex Mus. Reginae Cbrist. e dopo, 
o prima fu anco dal Catneli p. tao. 
dall’ Olst. in noe. ad Steph. p. 35 o. e 
dall’ Hard'. Oper; p. i8t. e tutti dall’ 
istesso Museo. Dal getto vistone si legge 
dalla parte della testa cosi: AT. K. M. 
IOT. «PIAinnOC. Caput laureatum. 
E' per altro attribuito a Filippo padre. 


SMYRNA. 

i • 

« » i 

. Hadrianus. 


ATTOK. KAIC. TPAI. AAPIANOC. Caput 
laur. )( no AgMJdN ..... N. ANgGHKE. 
CmTP. Juppiter, vel potius Homerus 
sedens s. baculum transversum tenet. 


"AE. m. in. 'Tab. 39. n. 3. Vaili. I. c. 
p. 17. sed supple CTPATHFD.N. 


Antinous . 

ANTINOOC. HPflC. Hujns caput nu- 
dum ad s. )( nOAgMQN. ANgOHKE 
CMTPNAIOIC. Taurus stans. AE.m.m. 
Tab. 43. Vaili. I. c. p. ig. Vid. Num. 
max. mod. Reg. Gali. tab. 5. 

Alius, sed Alexander M. dormi ens sub 
arbore: ei adstant duae Nemeses. AEX 
m.rn. Tab. 46. ».2. 

Vaillant (Impp. gr. p. 40.) ne de- 
scrisse altro simile Mus. D. Colbert > 


e sembra che debba easere P' istesso 
medaglione in una tale raccolta. • 

Alius sed Prora navis, AE. m. m. Tab. 
46. ». 5 . Vid. Mus. Reg. Gali. Tab. 

5. Vaili.' I. c. ex Th. Reg. 

*• 4 * . , 

Alius, sed Aries stans. AE. m. m. Tab. 
46. ». 4. Vaili. I. c. ex Mus. M. D. 

M. Aur alius. . 

AT. (vel melius AT. K.) M. AT. ANta- 
NINOC. Caput laur. )( ATTAAOC. 
CO<MCTHC. TAIC. ITATPICI. CMTP. 
AAO. Juppiter Laodiceus stans, ‘ et 
Juppiter Smyrnaeus sedens, ilie d. 
aquilam, s. hastam, iste d. victorio- 
lam, s. hastam. AE. m. m. Tab. 66. 
Vaili. I. c. p. 34 - Num. max. mod. 

R. Gali. Tab. 10. .... 

( * *. ^ » / 

Commodus. 

> • 

Eni. CTPA. NAIB. KTINTOT. CMTPNA. 
KTZIKOC. Duae inulieres stolatae et 
turritae stantes cum hastis coronam 
porrigunt Commodo paludato inter 
eas stateti d. hastam, s. parazonium 
tenenti. AE. m. m. Tab. 92. n. 5. 

Il Gori (Mus. Fiorente Tav. LI:.)* 
pubblicò altro medaglione simile, con 
AT. KAÌ. M. ATPHAJOC. KOMOAOC. 
Caput laureat. L’ Olstenio p. 3 o f - l* 
aveva già accennato ex M. M. Ducìs: 
e Vaillant altro ne descrisse ex Mus. 
Foucault. 
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CTP. no. AI. APIZHAOT. CMTPNAION. 
Cybele in curru duorum leonum 
vecta cura tympano ad s. AE. m. m. 

. Tab. 93. ». 2. 

Di prima grandezza ne descrisse 
altro simile il Vaillant ex suo Museo. 

, CTP. no. AIA. APIZHAOT. CMTP- 
NAION. Duae Nemeses in curru 2. 
gryphorum alatorum yectae ad s. AE. 
m. tri. Tab. 93. ». 1. . 

Un altro simile ritrovasi pubblicato 
nel Museo Pisani p. 89. Tav. 29. n. 3. e 
dal Liebe Goth. Num, p. 282. ma di 
prima grandezza , esistendo pure nel 
. Museo Cousineryano. 

Sept. fieverus. 

£ni CTP. KA. CTPATONgIKOT. cmtp- 
NAU 1N. Cybele turrita ad s. sedens 
d. duas icuncnlas (Nemeses) s. cro- 
talo innixa, ad pedes leo. AE. m. m. 
Tab. 104. n. 5. 

Un tal medaglione ritrovasi pub- 
blicato, e descritto da molti autori, 
con la leggenda dalla parte della testa 
in AT. K. A. CS. C80THPOC. n. Caput 
• laureatimi. 

en. CTP. KA. POT&INOT. COGL CMTP- 
NAIDN. Cybele turrita ad s. sedens 
d. pater am, s. sceptrum, et simul 
tympano innixa, ad pedes leo. AE. 
m. m. Tab. 105. ». 2. Vaili. I. c. 
pag. 59- 


ETII. (CT)PA. KA. POT&INOT. COGL 
circum laurearli, intra quam 

(• npn 
TA KOIN 
A ACIAC 
CMTPN 

AlilN. AE. m. m. Taìr. ro4. n. 4 . 

Ognun penserà, che mettendosi in 
serie’ questo medaglione sotto quei di 
Settimio Severo, debba rappresentarsi 
dalla parte Antica la testa di Settimio 
Severo e la sua iscrizione. Ma quanto 
assurdo si è il dare per metà una me- 
daglia, nel tempo che si deve credere, 
esser questo quel grande medaglione 
con portare la seguente leggenda, e 
rappresentanza non della testa di Setti- 
mio Severo, ma l’ istesso Settimio Severo, 

* . 1 1 * 

seduto in mezzo ai suoi figli Caracalla 
e Geta: cioè AT. K. A. C8n. C80TH- . 
POC. AT. K. M. ANTON8INOC. IL vel A. 
C8. TgTAC. K. Severus sedens inter 
hlios Caracallara et Getam sedentes. 

Caracalla, 

CMTPNAIGV. nPOTON. r. N8GKO- 
PON. T£1N. CgBACTflN. Tria tem- 
pia 4 columnarum, in quolibet figura 
sed sedens quae in medio tempio. 
AE. m. m. Tab. n3. ». 2. Vaili. I. c.p. 69. 
sed in nostra tabula est pag. 71. * 

CMTPNAIRN. OMONOIA. IlSPrAMH- 
NHN. 8 . CTP||m ATP. rgMINOT. 

Aescu- 


/ 
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Aesculapius stans inter duas Némeses. 
AE. m. m. Tal. no. n. 4. Vaillant l. c. 
pag. 65. 

ngPTAMHNON. CMTPNAION. OMO- 
NOIA. e. c. rgMINOT. Cybele ad 
s. sedens, ante quarn Aesculapius. 
AE. m. m. Tal. 1 15- a. 4. 

Nel Mus. Pisani Tav. 43* fig* 2. p. 
124* si osserva un’ altro medaglione si- 
mile a questo, e altro se ne descrive 
nel Cat. d' Ennery p. 4 >8- n. 2368. 

CMTPNAION. ngPrAMHNON. OMO- 
NOIA. gm. CTP- rgMINOT. Duo 
tempia a lacere posila. AE. m.m. Tal/. 
*i5> 3. 

Parimente nel suddetto Museo Pi- 
sani Tav. 4»~ fig. 4. p. iris, si ritrova 1* 
istesso medaglione. Vaillant poi nella 
descrizione eh’ egli dettene ex suo Mu- 
seo, l’accennò di primo modulo, con 
tralasciare CTP. 

Alex. Severus. 

A. K. M. ATP. Cg. AAgSANAPOC. . Ca- 
put laur. )( eri. C. nOAgITOT. cmtp- 
naion. npOTON. aciac. r. neok. 

TON. CgB. Capita adversa Alex. Se- 
veri radiotum, et Mamaeae in luna 
crescente. AE. m. m. Tal. 13 1. Vaili. 
I. c. pag. 8 1 . 

Gordianus Pius. 

1 

cmtpnaion. r. Ngo. gn. teptiot. 


ACIAPXOT. Alexander M. sub arbore 
dormiens inter duas Nemeses stantes. 
AE.m. m. Tal/. 143. n 3. Vaili. I. c. 
pag. 89. 

gn. C. nOAAIANOT. (an sic?) ACIA. 
OMONOIA. CMTPNA. Mulier turrita 
et stolata stans d. pateram supra aram 
ignitam, s. hastam, et Amazon turrita 
d. templum 6. columnarum, s. bipen- 
nem et clypeum, prò pedibus prora 
navis. AE. m. m. Tal/. 143. n. 4, Vaili, 
l. pag. 89. 

SAMOS Insula. 

Alex. Severus. 

CAMION. Hercules gradiens cum clava 
et arcu. AE. m. m. Tal/. »3o. n. 2. 

Si ha quest’ istesso tipo in una me- 
daglia di Caracalla, ma in questo me- 
daglione giunge nuovo. 

Maximinus. 

* 

ATT. K. TA. IOT. OTH. MA-IMglNOC. 
Caput laureatum. )( CAMION. Juno 
Pronuba in tempio 4 col. prò pedi- 
bus bine et inde pavo. AE. ni. m. Tal/. 
15G. n. 1. Vaili. I. c. p. 83- 

Philippus sen. 

ATT. K. M. IOTA. «DIAinnOC. Caput 
laur. )( CAMION. Juno Pronuba et 
Nemesis velata stantes. AE.m.m. Tal/. 
152. n. 3. Vaili. I. c. p. 97. 

D 
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EAMK 1 N. Nana, juxta quam Imperator 
stat. AE. m. m. Tab. 153. n. 3. 

Nel Catalogo d’ Ennery p. 43 r. n. 

242 >.. ritrovasi descritto un' altro me- 
daglione simile a questo. 

Decius . 

EAMIflN. Juppiter nudus stans d. ful- 
men, s. hastam: ex adverso Neptunus 
nudus stans corona radiata, d. tri- 
dentem, s. femori innixa, pede d. 
saxo imposito. AE. m. m. Tab. 159. 
n. 2. Vaili. I. c. p. 103. 

Alius, sed dune mulieres stolatae : quae 
a dex. dextram protendit, s. ad latus 
composita; altera d. pateram tenet, 
e. brachio icunculam tutulatam insi- 
dentem ac cornucopiae utraque manu 
gestantem sustinet. AE. m. m. Tab. 
159. n. 1. Vaili. I. c. p. 103. 

t 

Valerianus seri. 

1 

Camion. Duae mulieres stantes quae 
a dex. est, d. elata velum capitis su- 
stinet, s. ad latus composita; quae a 
sin. d. pateram, s. icunculam quae 
utraque manu cornucopiae gerit. AE. 
m. m, Tab. 165. «. 3 - Vaili. I. c.p. 109. 

Gallienus. 

ATT. K. no. AIKIN. TAAAIHNOC. Ca- 
put laur. X CAMION. Truncus arbo- 


ris juxta quem vir galeatus nudus stans 
ensem in prostratae mulieris jugulum 
demittit. AE. m. m. Tab. 166. n. 5. 
Vaili. 7 . c. p. 1 13. 

Banduri non fa menzione d’alcun 
medaglione di Gallieno, che sia stato 
coniato in Samo, ma descrive bensì 
tutti quelli di primo modulo osservati 
nel museo de Camps, tra i quali que- 
sto si ritrova tralasciato sia in meda- 
glione, sia di primo modulo: bensì lo 
cita dal Vaillant, e dal Museo Foucault. 

CARIA,. 

ÀLABANDA. 

Augustus. 

% 

2 EBA 2 T 02 . Capita adversa Augusti lau- 
reatum et alterum Liviae. )( AAABAN- 
AEON. Caput Àgrippae cum corona 
radiata, eique adversa capita jugata 
Caji et Ludi, quibus astra imminent. 
AE. m. m. Tab. 9. n. 2. 

Forse è questa mal conservata me- 
daglia, messa di gran mole, qualche 
parto recente, mancante di molte par- 
ticolarità, oltre la falsa leggenda di 2 E- 
BA 2 T 02 . che in quelle certe di terza 
forma si legge 2 EBA 2 TOI. o 2 EBA 2 TOE. 
come veddi io stesso in un sicuro esem- 
plare. 

Può darsi, che una tale medaglia 
sia genuina, ma disegnata in grande, e 
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anco in cattiva maniera, per essere 
stata frusta. 

BARGYLIA. 

Severus et Domna. 

A. Ceri. CgTHPOC. IOT Capita 

adversa, Severi laureatum, et Domnae, 
inareasignum incusum caput muliebre 
velatura referens. )( BAPrTAIHTXlN. 
Aesculapius stans s. baculo cum ser- 
pente innititur. AE. m. ro. Tab. 106. 
n. a. 

Trà i tanti medaglioni, questo si è 
più raro, giacché nessuna medaglia di 
Severo si ha, che fosse stata accennata 
nei Cataloghi, e descritta sotto questa 
città. 

STRATONICEA. 

Scverus et Domna. 

...ce. CeTHPOC. IOTAIA. AOMNA. 
Horum capita adversa ut supra cum 
signo incuso dubio )( en. nPT. A£- 

X1NTOC. TOT CTPATONIKCTIN. 

Mulier stolata ad 6. stans ante aram 
d. pateram, s. extenta. AE. in. in. Tab. 

■ . 106. n . 3 . 

Si conoscono altri medaglioni co- 
niati in onore di Settimio Severo in 
consorzio di Giulia Donna , e questo 
ora ne sarebbe il terzo, che si rende 
noto nei Cataloghi, e se giusta fu letta 



l’iscrizione, si avrebbe, che Leone, o 
Lconto n’ era Pritane in Stratonicea. 
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COS. 

Antoninus Pius. 

KUIX 1 N. MGIAHCIXXN. Aesculapius Coo- - 
rum, et Apollo Milesiorum ex advero 
stantes. AE. m. m. Tab. 56. n. 5. sed 
in ectypo KflQN. 

IlTristan (I p. 602.) fu il primo a 
pubblicare un’ altra medaglia simile, 
con falsa descrizione nel vedere una 
Venere in luogo d’ un Apollo, e il 
Vaillant (Impp. gr. p. 43 ) altro ne ac- 
cennò di prima grandezza, ex Mas. 
Com. Lazara. 

RHODVS. 

Caput Solis radiatimi et hedera coro- 
natalo, ante quod sceptrum )( ETIL 
ANTirONOT. POAIXIN. circa numi 
oram. Victoria gradiens d. elata lau- 
realo, s. bastarti, repone paltnae ra- 
marti. AE. m. m. .Tab. x. n. 1. 

Caput Solis radiatum )( POAIX 1 N. ETII. 
la^uAPATOT. in area numi. Victoria 
fiori insistens d. elata lauream , s. 
palmae ramum. AE.m.m. Tab.x. n.a 

Caput Bacchi heder«|ÌK corymbis co- 
* ronatutn. )( POAIX 1 N. ETII. ANTITIA- 
Da, 
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TPOT. TAMIA, in area numi. Victoria 
ad s. gradiens. AE. in. m. Tal. t. re. 3. 

Caput Bacchi imberbe corymbis orna- 
tnm ad s. )( Eni. ANTiriaT^ou: PO- 
AIHN. Victoria gradiens d. elata acro- 
stoHum, s. palmae ramutn. AE. in. m. 
Tab. 2. re. 2, 

Caput Solis crinitum radiatum adversum. 
)( Sine epigraphe. Flos rosaceus in- 
tra coronam hederaceam. AE. m. m. 
Tab. 2. re. t. 

Nero? 

ATTOKPATaP. KAICAP. NEPflN. CE- 
BACTOC. Caput laur. )( AIAPAXMON. 
POAK 1 N. Sol capite radiato 6 tans 
d extern m porrigit mulieri adstanti. 
AE. m. m. Tab. 35. 

Questa medaglia, che da altri posta 
▼iene tra quelle di primo modulo, sem- 
bra falsa, o ritoccata da moderna mano; 
e non ostante che sia stata malamente 
disegnata, contuttociò sempre si scorge, 
che la testa è quella di Nerva, poten- 
dosi credere, che in vece di NEPOTAC. 
fu letto, e inciso NEPHN. Il djsegno 
della medesima n’ è cattivo a tal segno, 
che si deve considerarla trà la classe 
delle adulterate. 

Antoninus Pius. 

ATT. KAIC. A!#QN£INOC £YC. C£B. 
Caput laur. )( POAIQN. flOCIAUN. 


AC 4 AA 0 IOC. Neptunus adversus stana 
ad aram d. delphinum, s. tridentem, 
juxta magnus delphinus erectus. AE. 
m. m. Tab. 56. re. 2. 

E’ questa la grande medaglia, nella 
quale viene fatta menzione di Nettuno 
Asfalio, e la quale sembra che non 
fosse nota al Vaillant. 

Il Sign. Galland fu il primo a far 
noto al pubblico il ritrovamento d’ un 
tal medaglione, e il quale nel 1710 
presentò all’ Accademia Parigina una 
memoria sopra il titolo d’ Asfalio dato 
dai Greci a Nettuno, e la quale ritro- 
vasi inserita nelle M. B. L. T. I. p. 152. 
Egli poi ne parlò pure in un’ altra sua 
opera restata manoscritta, e siccome 
questa non si vedrà stampata, cosi ab- 
biamo stimato proprio di consegnarne 
1’ estratto in quest’ occasione, per es- 
sere più circostanziata dell’ altra noti- 
zia inserita nella di sopra citata opera. 

Le titre d’A<r<paÀf/os , ou A crtpctXtos 
▼ient du mot grec A <r<paÀ»s, ferme * 
stalle* immobile * et il signifie celui, 
qui donne la fermété * la stabilità* 
X immobilità; ce que les Latins auroient 
pu nppeller Stabilitor. Les Grecs l’ont 
attribué particulièrement à Neptune, et 
Plutarque en rend témoignage dans la 
vie de Thésée, où il dit que Neptune 
fut doué de ces qualités par la prò ■» 
priàte du nombre de huit * selon l’o- 
pinion des Pytagoriciens, avec la puis- 
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«ance de Ies communiquer à toutes les 
choses que bon lui sembleroit. C’est 
par la raéme raison que les Grecs lui 
ont donné le titre de rcut&o?, c’est à 
dire, maitre de la terre , de manière 
qu’il la rend stable et immobile. Op- 
pien lui donne ce titre d’ATipatÀ/o? à la 
fin de son poème touchant la pòche, 
ou de ses Alieutiques, où il souhaite 
qu’il conserve les fondements de la 
terre inébranlables dans leurs racines. 

T a,/Hf r àrvtpéAiKra, Troau^dav ì^voito 

A<r<pdAio$, ^i^Xct ds/xuAtct, véfòt <pu- 
Aactrm. 

Terraeque inconcussa Neptunus 
servet 

Tutò radicata fundamenta inferno 
custodiens. 

Cornutus au livre de la Nature des 
Dieux coufirma la méme chose, en par- 
lant de Neptune, quand il dit, qu’en 
plusieurs lieux on lui faisoit des sacri» 
fices sous le titre d’AcrtpaPuoi;, à fin d’ob- 
tenir que les édifices de la terre de- 
meurassent fermes sur leurs fondements 
par sa puissance: t« AtrcpctAiot; ta oixx- 
fjutra tu ? 7»?. Et Servius sur cet en- 
droit de Virgile L. 2. de l’Eneidè 
? Neptunus muroSj magnoque emota 
: ~ tridenti 

Fundamenta quatit — 
remarque que les fondements étoient 
consacrés à Neptune : Ipsi enim f andar 


menta consecrataj cujus et moventur 
arbitrio. 

Les Scholies grecques sur les Achar- 
niens d’Aristophane nqus apprennent, 
que . Neptune avoit un tempie sous ce 
titre d’AT(paAio? au cap de Ténare dans 
la Laconique, à l’entrée de la grotte, 
où les Mythologues des Grecs ont pré- 
tendu qu’étoit la décente en enfer. Le 
Ténare, disent les Scholies, est un pro- 
montoire ou cap de la Laconique, où 
il y a une ouverture qui conduit en 
enfer. Et là il y avoit aussi un tem- 
pie consacrò à Neptune Asphalien. Se- 
lon les mémes Scholies au méme en- 
droit les Athéniens rendoient leur culle 
à Neptune Asphalien, et l’invoquoient 
pour la sureté de leur navigation. 

Strabon au Liv. I. assure, que les 
Rhodiens entre les autres Grecs liono- 
roient Neptune sous ce titre, et il rap- 
porte l’origine de leur culte. Au méme 
endroit arriva, que dans la mer Egèe, 
que nous appellqns l'Archipel, la terre 
vomit des fiammes du fond de la mer 
jusques dans l’air au travers d’une pro- 
fondeur presque incroyable, trois ou 
quatre jours de suite. Entre les deux 
isles de Thèra et de Therasia dans cet 
espace, s’en elancn par une secousse 
d’un tremblement de terre une autre . 
isle de dòuze stades de Circuit, après 
que les fiammes et le tremblement de 
terre eurent cessé, les Rhodiens qui 
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étoient voisins, attirés par cette nou- 
veauté, vinrent reconnoitre la nouvelle 
isle, et ils y abordèrent les premiere; 
et sur l’événement ils y bàtirent un 
tempie à Neptune sous le titre d’Atr- 
q&Aiot; en considération de ce qu’il 
avoit renda l’isle ferine et stabie comme 
ils se le persuadoient. 

Cette observntion de Strabon est 
merveillèusement bien illustre par un 
médaillon de bronce et d’uue grande 
rareté du cabinet de Mr. Foucault, 
frappò par les Rhodiens au nom d’ An- 
tonia Pie, doni l'inscription donne au 
revers le titre d’Acr<paA/o; à Neptune. 
Neptune y est représenté debout et 
de front avec un dauphin à la main 
droite, et son trident à la gauche, ac-‘ 
compagné d’un autel avec le feu al- 
lumò dessus. Près du trident on voit 
un autre dauphin la tòte en bas, la 
• queue élevée le long du trident, et au 
tour de ce type on lit: POAIfiN. no- 
CglAflN AC 4 >AA£IOC. Des Rhodiens 
Neptune Asphalien. 

On peut croire avec vraisemblance, 
que les Rhodiens ne se contentèrent 
pas de bàtir un tempie à l’honneur de 
Neptune Asphalien dans la nouvelle 
isle appellée Hiera et Automate , mais 
' méme qu’ils lui en bàtirent un dans 
leur isle, eux qui avoient si grand in- 
térét de se le rendre propice à cause 
de leur puissance marinine. 


Le médaillon est recommandable 
par deux endroits, l’un que c’est un 
médaillon, et qu’il y en a peu des 
Rhodiens frappés sous les empereurs, 
et l’autre qu’il nous donne le titre 
d’A<r<paÀ«oe de Neptune, que les au- 
teurs lui attribuent, et qu’on ne trouve 
sur aucune autre médaillon, ou médaille 
que l’on connoit jusqu’à présent. 

Le méme Neptune, selon Pausa- 
nias dans les Achaiques, a eu aussi un 
tempie à la porte du port de la ville 
de Palme, aujonrd’hui Patras , non 
pas sous le titre d’Acr<pttA«o{, mais d’A<r- 
<p otAeTtx;, qui signifie la méme chose, et'* 
qui est tiré de la ménte origine. A trtpa- 
Ae/o$ a été fait de l’adjeotif A<r<paAni, et 
AtrtpaAiaio^ du substnntif AinpaA la. Nous 
avons à remarquer que An dans A <r<pa.- 
Aeioq sur la médaille est écrit par ti et 
simplement par t dans les auteurs, et 
particulièrement dans Oppien, où. il est 
de nécessité, qu'il soit ainsi écrit à cause 
du vers, que nous avons citò, où cette 
syllabe est brève; c’est une licence que 
le poète s’est donné: en effet la penul- 
tième de tous ces noms est longue. 

Macrobe Sat. L. I. eh. 17. remar- 
que, que Neptune a eu nussi chez les 
Grecs le titre d’Aa-<paAia)v de la méme 
origine et de la méme significatimi, sur 
quoi il fait cette observation que les 
Dieux ont eu des titres tous opposés 
à tuie méme chose; il en rapporte 
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pour exemple Neptune, qui dans le 
méme tems, qu’il est appellé A <r<p«Aloc 
et. A a<paX'iav à cause de la puissanco 
qu’on lui donnoit d’afl'ermir la tette, A 
aussi le titre d’E vo<rix&uv, à cause de 
la puissance toute opposée de la faire 
mouvoir: Ut Ncplunum quem alias 
E roffìxS'ora, id est, terram moventem, 
alias Pi'rty'tAtcùvct , id est, stabilientem 
vocant. Il fait la méme remarque aa 
sujet d'Apollon: Un.de et Apollincm, 
id est, Solcm modo sospitantem , modo 
pestem signijicantibus cognominibus 
adoramus. 

PISIDIA. * 

ANTIOCHIA. 

Sept. Severus. 

COL. CAES. ANTIOCH. in area S. R. 
Mensis stana s. pede caput bovis pre- 
mir, d. hastam, s. qua simul coluninae 
innititur Victorialam quae tropaeum 
super humero gerit, ad pedes gallus. 
AE. m. m. Tab. 102. n. 3. \ 

Nel Cat. d’Ennery p. 414. n. 2342. 
se ne descrive un altro simile con la 
seguente nota: Gravò pormi Ics mé- 
daillons ajoutès à ceux de V Abbé de 
Carnps. 


. CILICIA. 

AEGAE. 

Conimodus. «r 

KOMOAIANHN. AAPIANON. AIFEAIflN. 
Caput muliebre, pone pliaretra, ante 
duae spicae. AE. m. m. Tab. 92. n. 4. 

Medaglia disegnata male: forse viene 
qui rappresentata una testa di Diana, e 
in vece di due spighe, due rami; pari- 
mente il disegnatore scrisse AAPIANX 2 . 
rJANrEAKlN. e come si deve credere, 
non osservò 1’ anno. 

Alex. Severus. 

AAgHANAPOTnOAIC. AAPIAN. AIFAIflN. 
Aquila ex adverso stans alis explicatis 
rostro coronara. AE. m. m. Tab. 129. 
n. 2. 

Vaillant ne descrisse altro ex. Mas. 
Foucault, come segue : Aquila alis 
expansis insisti t sci pioni rostro coro- 
navi, inter tibias capra humi desidens, 
oltre l'anno s-OC. Questo nostro fu ma- 
lamente disegnato, come sembra. 

* CORYCVS. 

Valer, seri. 

AT. K. no. AIK. OTAA 0 PIANOC. Caput 
rad. )( KOPTKIO.TT 1 N. ACT. NATAP- 
XIC. Bacchus stans pelle nebridis in», 
dutus d. botrum, 8. thyrsum, prò pe- 
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dibus tigris, ante eum tripus, supra 
quem urna cum caduceo, palmae 
ramo, et spica: per transversuip ur- 

nae®gM AE.m.m. Tab..i 65 . n. a. 

Vaili. 1 . c. p. 109. 

Nell’ edizione dell’ anno 1695. non 
vi si legge nell' urna nessuna lettera, 
ma da Vaillant, e dal Banduri viene 
messo che i giuochi sono detti ©Efi- 
TAMIA. 

SELEVGIA. 

Alex. Severus. 

CgAgTKgfIN. TilN. nPOG. T Cl. KAAT- 
KAANfl. Victoria ex adverso stnns 
tenet tabellam cui inscriptum £A£T- 
0gPAC. AE. m. m. Tal. 1 29. n. 5. 
Fu questa medaglia ignota al Vail- 
lant, ma altra simile fu pubblicata da 
Pellerin (Suppl. III. Tav. 3 - fig. 40 e al- 
tra ne accennò 1 ’ estensore del Cata- 
logo d’ Ennery alla pag. 492» n. 3040. 
ma di primo modulo. 

Gordianus' et Tranquillina. 

M. ANTONIOC. TOPAIANOC. C£B. 
TPANKTAA . . . CgB. Horuili capita 
adversa, Gordiani radiatunt. )( C£- 

AgTKgriN. NgriKOPaN. np. Tai. ka- 

ATKAANU. Capita adversa, Apollinis 
laureatum, et Genii urbis turrita ™ », 
retro comucopiae. AE. m. m. Tab. 
145. tu 1. 


e i a. ■ 

O questo medaglione fu falsificato, 
od è uri conio falso, mentre quel Neo- 
corato non vi ha che fare in tali me» 
daglie, e il quale, se il conio è ge- 
nuino, fu mal letto in luogo di £ÀgT- 
©gPAC. 

Vaillant (fmpp. Graec. p. 156.) ne 
descrisse uno simile ex Mus. Due. Ce- 
no m. ma con vera lezione in CgAgT- 

KgnN. t n. npoc. txi. haatraaniì. 

gA£T©£PAC. qual medaglione fu in se- 
quito acquistato da Pellerin, e il quale 
lo fece incidere nel li. Suppl. Tav.- 6. 
%• 9 - 

Di notoria falsità si devono consi- 
derare altri medaglioni dell’ istesso 
Gordiano e Tranquillina con CgAgT- 
KgnN. NgOKOPGN. nPfìTflN. annun- 
ziati nel Mus. Pemb. P. III. Tab. 102. 
fig. 3. e nel Catalogo d' Ennery p. 429. 
n. 2418. 

Philippus sen. 

ATT. K. M. IOTAI. «MAimiOC. CgB. 
Caput radiatum )( CgAgTKgaN. TX1M. 
nPOC. KAATKAANH. £AgT©£P . . . . 
Capita adv., Genii tutul. et Apollinis 
laur. hinc cornucopiae, inde in medio 
lauri ramus. AE. m. m. Tab. 153. n. r. 
L’ istesso medaglione si ha pure 
in Pellerin (Suppl. II. Tav. 7. fig. 2.) 
non essendo il nostro di buon disegno, 
nè esatto. 


Gallus. 
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Gallus. 

ATT. K. OTIB. TPgBG. TAAAOG. Caput 
radiatimi )( 0 £A£TK£GN. TGN. riPOC. 
KAATKAANQ,. Idem typys ut supra. 

AE. m. m. Tab. 1G2. ri. 2. Vaili. I. c. 

. ) 9 *' 

p. X07. 


. . . _j " i*. • • i# K * » ■ 

’’ .Vahrianus seri. \ ,• 

CgAgTKgriNf. 1 TON. OPOC. TfL KAAT-' 
KAANG. idem typus, ut supra. AE. 
m. ni. Tab. 16.5. ri. 4. Vaili. I. c. p. 109. 1 
;* . Il Genio t ululato in tutte queste 
medaglie rappresentato f . si deve pren- 1 
dare per un. > testa di Dianap come si ri- 1 
trova nelle medaglie d’Abìdo di Troja.’ 
Il Bandurì Tom. L p. 1 16. nel d’escrivero, 
questo medaglióne pariménte dal Mtt-> 
seo de Camps, notò che, perperam le- 
gitur hic nummus Valeriani a Vaiìlan- 
tio. Forse intese per quello eh’ egli 
descrisse dal Museo di Foùcàult, eh' £' 
simile al nostro, e nel q^e lasciò TGN. 
ma che 1’ istessó Baflffri soggiungo, 
che in questi medaglióni leggesi come 
nel di sopra descritto di Treboniano 

Gtdlo. ' ' * 

; . ‘ . . ’ ) 

<- • TARSVS. • 

. • ( . ’ -i . 

Antinous. 

ANTINOOC. HPGC. Caput Anrinoi cum 
loti flore ad s., juxta astrum. )( AAPfA- * 
NHC.TAPCOT.MHTPOnOAgaC.Nen- 1 


KOPOT. KTANOC. Fluvius Cydnus vi- 

. rilis et imberbis decumbens d. ramunt, 

. l . r. ..... . > 

s. aruudinem, et simili urnae. aquam 
vomenti iunititur. AE. m. m. Tab. 45. 
a. 5 * f 

. Vaillant (Impp. gr. p. 40.). diede la 
descrizione d’un altro medaglione si- 
mile ex SI us. March, de Seignelay , 
ma alla pag. 545. ritornando a parlare, 
di questp medaglione, e del fiume 
Gidno, notò, Num. slntinoi, ex Cy- 
pro a D. Saui-ant ad HI. Colberturn 

'..tu : ’ 1 . . . . \ . 

missusj ■ nunc a pud D. Foucault j ji- - 

s nat h 1 ... . ut-.i 

Il Buonarroti (Noni. Carpini Tav. 2. 
fìg. 2. p. 50.) e il Gori (Mus. Fior. tav. 
xix.) ne pubblicarono altri simili, ina con ' 
le iscrizioni mancanti. D’un altro c di 
ottima conservazione esistente nel Ma-' 

n , ■ x | • * ’ 

seo Cousineryàno ne feci la descrizione 
» « '♦ « \ 
nel mio Libro Des. Num. Ver. p. 409. 

n. 3 . 

/ri'* . • • • • .1 • 

, I 

.** ** *1 

L. Verus. . 

» ■ • » 
ATT. KAIC. A. ATPHAIOC. OTHPOC. 

Caput laureat. cum paludamento )( 

' AAPIANHC. TAPCOT. MIITPOriO- 
AgwC.’ in area OMONOIA. in ex- 
‘ergo: C£BACTGN. M. Aurelius et 
L. Verus togati ex ad verso stnntes 
dextras jungunt. AE. m. ni. Tab. 76. 

. -'Vaili. I. e* p. 5 £). • * • ' ' 

E 
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iS<?yot. iSef'e/w. 

ATT. KAI. A. CgI7. CgOTHPOC. I7gP. in 
area n. 17. Caput laureatum )( AAPIA- 
NHC. CgOTHPIANHC. TAPCOT. MH- 
TPOnOAgwC. A. M. K. in area T. B. 
Victoria in lentis quadrigis d. palmae 
• raraum.,i AE. m. m. Tab. io5 . n. i. 

. 'Vaili. I. c. p. 59- 

att. kai. a. cgrrr. csthpoc. ngPT. 

* 

in area n. 17. Caput radiatum )(' 
AAPIANHC. CgTHPIANHC. TAPCOT. 
MHTPOnOAgwC ..... Imperator pa- 
‘^hidatus ex èquo prostratimi liostem 
hasta irapetit. AE. m, m. Tal/. 105. 
.< tu 4 . Vaili. /. c. p. 59 . 

Alexander Scverus. 


COT. iti area A. M. K. I*. B. Apollo 
nudus stans dextram versui cervum 
extendit, s. arcuiti. AE. m. m. Tab. 
«3o. n. 3. 

Il disegno di questo medaglione 
eembra non essere stato ben’ eseguito, 
mentre la figura viene rappresentata 
non come quella d’Apollo, ma come 
un Nettuno in atto di tenere un cervo, 
o pure un montone alzato per li piedi' 
d* avanti, tenendo nella mano sinistra 
un delfino, in vece d’ un arco. 

Vaillant per altro (Impp.gr. p.i4<^ 
ne descrisse un altro - simile relativo - 
alla nostra descrizione, ex M. Foucault. 
e nel Mus. Albani IL Tav. 64. fig. 3 . 
p. 4 . ne fu pubblicato un eguale, ma 
con T. K. in luogo di T. B. t , 


AT. . K. .CgOTHPOC. AAgHANAPOC. in , 
area 17. n. Caput laureatum )( AAP. 
CgOTH. AAgHANAP. MHTPOI7. TAP. 
in area A. M. K. T. B. Caput mulie- 
bre velatum turritum. AE. m.m. Tab. 
j 3 o. n. 1 . 

Altro simile ne fu descritto dal 
Vaillant (Impp. gr. p. 140 .) ex suo Ma- 
seoj senza il titolo di Metropoli. Nei 
medaglioni del Museo Regio viene ri- 
portato alla tav. 23 . con MHT. ma il 
Banduri nella sua Biblioteca sotto l’arti- 
colo di Seguiti , notò, eh’ un tal me- 
daglione era fuso, o falso. 

AAP. CgOTH. AAgSAN. MHTPOfl. TAP- 


Maximinus. 

ATT. K. r. IOT. OTH. MAHIMgINOC. 


Cg. in area II. 17. Caput radiatum )( 
TAPCOT. MHTPOnOAgwC. in 

area A. M. K. T. B. Vir seminudys ca- 
pite tutulato d. elata cyathum, ut vi- 
detur, tenet, s. coronato, insistit qua- 
drupedi ignoto. AE. m. m. Tab. i34. 

Anco il tipo di questo medaglione, 
ovvio nelle medaglie autonome di Tarso, 
non fu ben’ espresso, mentre la figura 
non comparisce che posi sul dorso cfell* 
animale, ma anzi sembra che di con- 
serva cammini cen T animale, il quale 
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rassomiglia ad un cane con orecchia 
di lepre, dovendo essere un leopardo, 
o una pantera, come evvi la probabi- 
lità di cosi crederlo. 

». « 

TAPCOT. THC. MHTPOnOAg. in area 
A. M. K. 'i# e*.r ergo, T, B. A.pollQ 
nudus tripodi s. cubito innititur d ex- 
tra ni jungit cum adstante altera figura 
nuda s. bacillum, vel nrcum tenente. 
AE. m. m. Tab. i35» 4* * • v ", -j 

Devesi supporre, eh’ essendo stato 
anco questo medaglione malamente di- 
segnato, l’altra figura dubbia, possa 
essere Diana, e la quale comparisce, 
che tenga nella sinistra mano una lan- 
cia sormontata d’una testa di cinghiale. 
L’uno e l’altro medaglione non viene 
descritto nè da Vaillant, nè da verun’ 
altro autore. w 

TAPCOT. MHTPO. in area A. M. K. T. B. 
Serapis a dex. sedens ante Isidem d. 
elata sistrum, s. demissà situlam te- 
nentem, in eorum medio stat Horus, 
et pone Serapidem Genius urbis. AE. 
m. m. Tab . 135. n. fi. 

Dal Vaillant (Impp. gr. p. i4fi.) ne 
fu descritto un altro simile ex Mus. 
Foucault , come pure dall’ autore del 
Museo Theupoli pag. 8o5- 0 ne fu pub- 
blicato altro nel Museo Pisani Tav. 5». 
n. 4. pag. 148. ma tutti ne fecero una 
diversa descrizione. Il disegno poi del 
nostro medaglione non è esatto, e tanto 


Serapide, che Iside furono inesatta- 
mente espressi a tal segno, che nella 
destra d’ Iside fu messa una corona, 0 
nella sinistra mano un paniere di fiori 
ripieno. Una particolarità si è, che Se- 
rapide tiene nella destra una lunga 
palma. 

Balbinus. . .. 

t ’* ’ 

ATT. KAIC. A. KAIA. BAABgINON. CgB. 
in area n. n. Caput laur. )( TAPCOT. 
MHTPOnO. in area A. M. K. T. B. Im- 
- perator eques d. hastam in leonem 
currentem vibrai. AE. m. m. Tab. 137. 

Pellerin Mei. II. p. 139. con pic- 
cola differenza ne descrisse un’ altro 
simile a questo. 

. » \ 

Pupienus . 

ATT. K£C. M. KAOA. nOIIIHNOC. C£B. 
in area IL II. Caput rad. )( TAPCOT. ' 
MHTPOnOAgflC. in area A. M. K. T.B. 
Pallas propere gradiens et retrospi- 
ciens d. porrecta Yictoriolam, s. ha- 
stam. AE. m. m. Tab. 140. n. 1. 

ATT. KAIC. M. KA*A. nOTflIHNOC. 

in area II. FI. Caput laureatum )( 

' Eadem epigraphe. Hercules nudus - 
stans d. Antaeum sublevat et inter 
brachia comprimit, infra clava. AE. 
m. m. Vaili. Sei. Num. Camp. p. 85. 

v 

In tale raccolta di medaglioni 
viene questo in seguito della Tav. 139 

E. 2 
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ed è quell,’ istessa età Vaillant fece iiv; 
cidere per la pagina 85 * ma nella Tav. 
1,40. n. 2. si ritrova inciso l’ istesso me- 
daglione, ma il rovescio soltanto, poco 
differendo dall’ altro primario. 

ATT. K£C. M. KAOA. IIOTniHNOC. C£B; 
iu area IL fi. Caput laureatimi )( 
Eadcm epigraphe. Imperator eques 
leonem currentem basta impetit. AE. 

m. m. Tab. 140. n, 4. 

Abbiamo osservato 1 * istesso tipo 
in altro medaglione di Balbino di so- 
pra descritto, e questo non si ritrova 
da altri pubblicato. . , 

.. . • ; 

Gordiamis Pius. •> 

ATT. K. M. ANT. TOPAIANOC. C£B. in 
area II. IL Protome radiata cuni basta 
et clypeo in quo caput Medusae )( 
Eadcm epigraphò. Caput muliebre 
velatum turritum. Ali. m. m .Tab. i 44 - 

n. 1. 

Fu descritto simile nel Vaillant 
(Impp. gr. p. 157.) exMus.R. Gali, come 
pure nel Mus. Theup. p. 809. e si ri- 
trova inciso nei medaglioni del Museo 
Parigino alla Tav. 27. 

Eadcm epigraphe. Mercurius ad s. sta ns 
d. crumenam, s. caduceum. AE. na.m. 
Tab. 1 44 * n - 3 * 

Non ritrovo, che simile medaglione 
di Gordiano sia stato accennato da al- 
tri autori. 


Aibis, sed Spes gradiens ad s. :AE. m. m. 

Tab. i44. v. 4*‘ •• >• li'*-? .'«<!•’ . . 

-: ,;;Nei' medaglioni del Museo; del Re 
di Francia osservasi pubblicato alifro si-* 
ntile nella tav. 27. 

, ' O v !?- r . • "i f .TOfl'IAT 

Alius, sed Muli er stolAta ad a. stana' d. 
brlancem, s; cornucopiae. AE. *m. m. 

' Tab. i 4.4, n; 5. ’ ^ ■ \:i. > ■ : snt.,X . 

Osservai F istesso medaglione bella 
collezione Coìisbieryana. " - s ' 

f j 

Eadcm epigraphe j sine A. M. K. B. I*. 
Leo taurum discerpens. AE. ru. m. 
Tab. i 44 -. n. 2. .j ' f , 

, Altri simili medaglioni siritrovanp, 
essere stati descritti e pubblicati pure 
da varj autori, ma in generale con le 
solite note, le quali mancano in questo, 
per negligenza for^e del disegnatore. 
In quello inciso nella serie del Museo 

• r ' / V 1 * • ' ‘ :» v 

di Francia Tav. 2G. non si ba se non 
T. B. ' ; 

Abus, sed Imperator paludatus ex equo 
leonem basta impetit. AE. m. m. Tab. 
i 45 - n.4. 

• 

Nei medaglioni del Re di Francia 
Tav. 27. si riporta in intero, e 1 * istesso 
si ba nel Museo Gothano da me osser- 
vato , con la iscrizione dalla parte della 
testa in : ATT. K. M. ANT. TOPAIANOC. 
C£B. in area IL n. Protome radiata cum 
basta et clypeo, corrispondente al di- 
segno datoci nel luogo sopraddetto. 


Alius, sed Diana cu/n crescente luna 
in capite, d. facem ardentem in curru 
' a duobus tauris ti*acto. AE. m. m. Tab. 
i 45 . 5 - 

Simile a questo si ha nei meda- 
glioni del Re di Francia Tav. 27. Il di- ‘ 
segno del nostro non comparisce cosi 
esatto, quanj^ l’altro. ' 

Philippus sen. 

ATT. K. M. IOT. «MAinnON. £TT. £TC. 
C£B. in area n. lì. Caput rad. )( 
TAPCOT. MHTPOriOA&QC. in area * 
A. M. K. r. B. Pnllas ad s. stana d. 
hastam, s. clypeum humi positum con- 
ti ngit. AL', m. m. Tab. 153. inaili. I. c. 
p. 97 - 

( '.1 / . • .<• . 

J LYDIA. - 

APOLLONIS. 

’ ■ Caracolla . 

AT. KAI. M. ATP. ANTDNEINOC.. Caput 
laureatum, in area signum incusum 
dubium )( gni. CTPA. AHMHTPIOT. 
AngAAA. B. AnOAADNIAgflN. Bac- 
chus habitu curto stans in tempio 4. 
columnarum d. cantharum, s. thyr- 
sum. AE. m. m. Tab. 1 12. n. 1. Vaili. 

I c. p. t# sed in praed. tab. 112. est 
pag. 69. * 


T AVREtlOPOUS. ' 
Gordianus Pius. 

ATP A.... Diana habitu succincto 

s. arcum ostentar, in curru a duobus 
cervis vecto. AE. m. m. Tab. i 45 . n - a - 
ATPHAIOnOAITDN. si deve sup- 
plire, e leggere iri questo medaglione 
frusto, e p essi manente disegnato, giac- 
ché la Diana viene espressa con faccia 
d’uomo molto barbuta. Vaillnnt (Impp. 
Gr. p. 149.) ne descrisse altro simile ejt 
Mns . Foucault. 

BLAVNDVS. 

è 

Philippus Jun. 

ATT. K. M. IOTA. «DIAITinOC. ATT. 
Caput laur. )( fin. ATP. TATKflNOC. 
r. NITP. APX. A. BAATNAgON. MAKg. 
Apollo muliebri habitu stans in tem- 
pio 4 - columnarum s. lyram. AE. m.m. 

• » 

Tab. 157. n. 2. Vaili. I. c. p. 99. 

Non so con qual fondamento fu 
attribuito questo medaglione dall* istesso 
Vaillant a Filippo Figlio, nel tempo 
che nel disegno comparisce con il volto 
barbato di Filippo Padre. Di più l'A- 
pollo tiene la lira nella sinistra, e non 
nella destra mano, nella quale doveva 
avere il plettro. 

FIIEROCAESAREA. 

I£PA CTNKAHTOC. Caput juvenile nu- 
dum, id est Senatus )( gni. CTP. ATP. 
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' CTPATON 2 IKOT. TATKO. IgPOKAI- 
CAPgON. Diana habitu venatorio, et 
Hercules spoliis indutus ex adverso 
stantes, manus jungunt, ara accensa 
intermedia. AE. m. m. 71 ®A. 222. 

L’ istesso, o altro simile ritrovasi 
pubblicato nei medaglioni del Museo 
del Re di Francia Tav. 1. Il disegno 
del nostro fu di pess^pa esecuzione, e 
appena si riconoscono le due divinità 
di sopra descritte, oltre altri errori pro- 
dotti dall’ incisore, il quale pose ATTP. 
in vece d’ ATP. 

Se questo medaglione non fosse - 
Stato genuino, il Banduri nella sua Bi- 
blioteca Numaria 1 ’ avrebbe accennato, 
siccome lo fece per altri, che disse 
fusi, recenti, e adulterati. Gontuttociò 
^Echhel si mostrò sempre tiranno contro 
le medaglie di questa città, mentre nep- 
pur di questo medaglione volle fidarsi, 
con tralasciarne affatto di farne men- 
zione. 

L’ Harduin Oper. p. 73. accennò in 
parte 1 ’ iscrizione di quest’ istessa me- 
daglia, senz’ alcun’ altra particolarità. 

. HYPAEPÀ. 

v Sept. Severus. 

ATT. KAI. A. CEn. EgOTHPOC. TOP. 
Caput laur. )( gni. M. A. ATPHAIOT. 
ACIAPXOT. APX. TnAinHNDN. Tem- 
plum sex columnarum in quo Dea 


habitu sponsalitio. AE. m. m. Tab. 
xo4. n. i. 

Un altra simile medaglia, ma di 
prima grandezza fu descritta dal Vail- 
lant ex Mus. Foucault , e nella quale 
lesse gni. M. ATPHAIOT. ACIAPXOT. 
TnAinHNON. Se questa ora è giusta, 
si potrebbe dire, che questo Marco Lu- 
cio Aurelio oltre 1 ’ esserjfcato Asiarca, 
n’era Arconte; ma si potrebbe dubitare, 
che la medaglia portasse A. TO. B. in 
luogo d' APX. 


Gordianus Pius. 

ATTOK. M. ANTO. TOPAIANOC. Caput 
laur. )( gril. CTP. T. AN. AAgHAN.. 
TTIAinHNON. Hercules Farnesius. AE. 
m. m. Tab. i 43 - Vaili, l. c. p. 89* 

Cosi lesse Vaillant (Impp. gr. p. 158.) 
in altra simile di prima grandezza ex 
M. Ahi. Bizotj ma nel disegno datod, 
è molto diffìcile di leggere com’ egli 
accennò, giacché non si ha se non 
TAW. WAgSA. e nel campo della me- 
daglia N. P. errori tutti prodotti dal 
disegnatore, o dall’ intagliatore in rame. 

- r ^ 

MAGNESIA. 

Gordianus Pius . 

gru. CTP. ATP. 0SOAOTOT. B. MA- 
TNHTON. CIIITAOT. Cjj|ele turrita 
cedet in curru a 2 leonibus tracio, 
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tympanum tenens. AE. m. m. Tab. 
» 45 - «- 3 * 

Questo medaglione si ritrova in- 
ciso nella racolta dei medaglioni del 
Re di Francia Tav. 26. ma nel nostro 
fu messo ©gOAOPOT. ed erroneamente 
CiniAOT. 

Vaillant ne accennò altro simile 
ex Mus. Foucault j con 0 £OAOTOT. 
come pure l’autore del Museo Theu- 
poli p. 8 o 8 * 3047. 

t 

Philippus sen. 

ATT. K. M. IOTAI. <MAmnOC. ATI*. 
Caput radiatum )( gm. CT. ATP. 
KAgITIANOT. MArNHTfìN. CiriT- 
AOT. circum coronam ex spicis con- 
textam, in circulo, vel rotundo cly- 
j peo legitur £N . . ONIA£IA. in medio 
A . . . . 

ANA 

...H 

f A. AE. m. m. Tab. 155. n. 1. 

Questo medaglione non si sa, che 
sia stato descritto da verun altro au- 
tore, il quale oltre l’ individuare i 
giuochi detti £NMONIA£LA. particolari 
a Magnesia, si sa ora, che detti erano 
AA££ANAP£IA. C£BHP£IA. per le residue 
lettere che si leggono nel mezzo della 
medaglia, le quali si suppliscono molto 
naturalmente, come posi. 

. j. Vaillant poi in altre medaglie di 

V, * 


Filippo lesse KAATAIANOT. e TITIA- 
NOT. quale lezione potrebbe essere 
sospetta in luogo di KAglTIANOT. 

. . • • • • • :t 

PHILADELPHIA. 

Decius. 

• 

ATT. K. T. M. KT. TPAIANOC. AgKIOC. . 
Caput laur. )( gm. ATP : (Lit. col J 
POT<DINOT. APX. OMONOIA. 4 >IAA- 
A£A<P£nN. NgflK. (duae lit. N. col- 
ligatae) £<&£CIilN. Etruscilla stolata 
graditur yersus' templum duarum co- 
lumnarum cum quinque gradibus, 
utraque menu signum Dianoe Ephe- 
r siae, adstantes Decius laureatus, et 
Q. Herennius F. nudi paludamenti 
tantum ornati. AE. m. m. Tab. 159. 
n. 2. Vaili. 1. c. p. 103. 

. # ' : 
SARDES. 

ACIAC. ATAIAC. £AAAAOC. A. MHTPO- 
nOAIC. CAPAIC. Caput muliebre ve- 
latura turritura )( £m. COTA. £PMO<I>I- 
AOT. A. APX. CAPAIANDN. T. N£il- 
KOPilN. Pluto Proserpinam rapit, in 
agre volat Cupido, infra equos ser- 
pens, et calathus florum inversus. AE. 
m. m. Tab. 146. n. 1. Vaili, l.c. p. 93. 

Il Seguin (Sei. Num. p. 28.) fu il * 
primo a pubblicare un altro medaglione 
simile, ma con la testa di donna ve- 
lata e cinta di spighe di grand, con • 
ACIAPX. e non A . APX. e con il Neo- 
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corato B. e non r. ma questo di Vail- 
lant ne sembra un conio diverso dall’ 
altro. 

Eadem epigraphe, et ad versa )( £ni. 
CTP. POTfcglNOT .... CAPAIANiìN 
T. N£flKOPIlN. JuppiterNicephorus 
• sedens inter signa Zodiaci. AE. m. m. 
Tal. i46. n, 2. Vaili. /. c. p. 93. 

J : ; { ‘ , 

Caracolla . 

AT. KAI. M. AT. ANTONglNOC. Caput 
imberbe laur. )( F.ni. CTPA. KOP. OT- 
F.TTHNIANOT. ACIAPX. CAPAIANI1N. 
AIC. NcUKOPflN. Pluto in quadri- 
gis Proserpinam raptam tenet, sub 
^ equis serpens erectus, et calathus 
florum inversus. AE. m. m. Tab. 68. 

Incognita fu questa medaglia al 
Vaillant, la quale si osserva collo- 
cata in linea tra quelle di M. Aurelio, 
e Faustina r forse per isbaglio di chi 
riunì le tavole di questa serie, mentre 
non può essere la faccia di M. Aurelio ; 
e oltre di ciò due altri medaglioni con 
diverso tipo, ma con l' istessa iscrizione, 
e nome di magistrato si conoscono di 
Caracalia, uno stato descritto nel Mu- 
seo Theupoli pag. 799. e 982. e 1’ altro 
pubblicato dal Goti (Mus. Fior. Tav. 
LIX.) ma erroneamente. Per altro un 
medaglione simile - al nostro si ritrova 
descritto nel Catalogo d’ Ennery p. 4rq. 
n. 2576. con- la particolarità, che sotto 


la testa di Caracalia si ha AKTIA. IIT0IA. 

• 

il che non fu veduto nell’ altro, o pine 
non vi fu fatta attenzione, mentre si 

t 

può credere, che 1’ esemplare Enne- 
riano ne sia stato quest’ istesso, e dal 
medesimo acquistato, per li soliti acci- 
denti, ai quali sono, o furono sotto- 
poste le moderne, e antiche collezioni. 

THYATIRA. 

Commodus. 

AT. K. M. ATPH. KOMOAOC. Caput 
laur. )( * t ©TATglPHNilN. Pal- 

lai stnns d. hastam, jnxta quam cly- 
peus, 6. victoriolam : ex adverso Aes- 
culapius stans d. baculo cum serpente 
innititur. AE. m. m. Tab. 94» n. i. 
Vaili. I. c. p. 55. 

Vaillant nei suoi medaglioni del 
Museo dell’ Ab. de Camps pubblicò 
questo di Commodo coniato in Tiatira, 
senza il nome del Pretore; ma nell’ 
altra opera Impp. gr. p. 69. ne descrisse 
tìn altro simile ex Mus. Lue. Corsi 
con gri. CTP. M. ATP. BAPBAPOT. etc. 

TRALLES: ; : 

' 1 

L. Vc-vus . 


.... TPAAAIAKfiN. OMONOIA. Diana 
Ephesia cum cervis: ex adverso Jup- 
piter stans. AT. m. m. Tab. 55- ». 3- 
La Concordia dei Trallj nominata 


in 
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jn questo medaglione sembra, che sia 
stata con gli Efesj molto più che Vail- 
lant (Impp. gr. pag. 63.) ne descrisse 
altra ex Mus. Cervi. Loop, ma di prima 
forma con gflgCIflN. B. NgflK. TPAA- 
AIANflN. OMONOIÀ. come pure altro 
medaglione simile si ritrova promulgato 
nel Museo Tlieupoli pag. 784- e 916. 
con la differenza, che si nell’ una, che 
nell’ altra medaglia Giove resta a se- 
dere, dubitando, che anco nell' altro 
esemplare non sia seguito qualche sba- 
glio del disegnatore molto più, che ne 
fu fatto un cattivo disegno. 

Accennerò pure, che la tavola di 
questa medaglia è stata posposta, o 
messa fuori di serie, mentre seguita le 
medaglie d’ Antonino Pio. 


4 * 

rP...OT. AAOA. OMON. TPAAAIANflN 
e che io ora supplirei con leggere Eni. 
rp. KA. nEPnEPNOT. etc. 

PHRYGIA. 

APAMEA. 

Philippus P. et F. 

ATT. K. M. IOTI. <I>IAinnOI. in area 
numi. Capita Philipp, laur. ad versa intra 
coronami )( gniM. ATP. ANTEPflTOC. 
ZflTHC. ME. APX. AnniANfIN. Mu- 
liet* sedens d. hastam, s. cubito co- 
lumellae innixa: ad d. stat Fortuna 
cum temone et cornucopia e; ad s. 
mulier stolata monticulo insistens ca- 
put Deae coronat, omnia intra Ian- 
ream. AE. m. m. Tab. 154. 


Philippus Seri. 

gn. r. mNngp...AA. omonoia. tpaa- 

AIANflN. Diana Ephesia cum fulcris: 
ex adverso Juppiter sedens d. victorio- 
lam, s. bastalo. AE. m. m. Tab. 153.//. 4. 

Il nome dello scriba appartenente 
alla città di Tralles in Concordia con 
Laodicea città della Frigia, fu dal di- 
segnatore confusamente non che erro- 
neamente messo, e non si può supplire 
se non per la descrizione alquanto' 
mancante, che il Vaillarit fece d’un al- 
tro simile ex Mus. Foucault , e forse 
di quest’ istesso , il quale lesse ETII. 


JVlolto vi è da dubitare della pro- 
bità di questo medaglione, il quale 
porta alcune incongruità in quanto alle 
iscrizioni state non ben lette, le quali 
si possono ricorreggere, dandosi, che 
un tal medaglione ne sia genuino. 

‘Primieramente voglio ammettere 
che gli errori sono sempre commessi 
dai disegnatori, e molto più dagl’ inta- 
gliatori in rame, e che certamente stava 
IOTA, e non IOTI, non che nella parte 
postica legger si doveva EIII. M. ATP. 
ANTEPflTOG. ZX 1 TIK. APX. AIIAMEflN. 
come costa da un’ altra medaglia d’A- 
pamea coniata in onore di M. Otacilia, 
F 
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hi quale Fu descritta nel Tomo IV. delle 
mie lettere p. 124. 

Vi è per altro la probabilità di 
crederla genuina, mentre il falsario di 
quel tempo non poteva inventare il 
nome istesso dell’ arconte stato ritro- 
vato in appresso. Se cosi fosse, non 
venne questo medaglione descritto, nè 
accennato da altri autori. 

*► 

LaODICEA. 

I£PA. CTNKAHTOC. Caput senatus ju- 
venile nuduin ad s. )( n. K. ^TTA- 
AOC. SniNIKION. AN£0HK£N. in 
area AAOAIK£flN. Juppiter togatus 
ad s. stana d. bastai». AE. in. m. 
Tfìb. 222. n. 2. 

Di quest’ istesso medaglione n’ 
abbiamo lo zolfo esibitoci nella sua rac- 
colta dal Signor Mionnet, il quale 
confronta giusto in tutte le sue parti, 
all’ eccezione che il disegnatore, o la 
poca attenzione dell’ intagliatore di 
queste tavole scrisse AAOAIK£ON. 

- Hadrianus. 

AT. KAI. TP A. AAPIANOC. OATMniOC. 
Caput laureatum. )( AAOAIK£flN. Jup- 
piter togatus ad s. stans d. aquilani, 
s. hastam. AE. m. m. Tab. 39. «. 2. 
Vaili. I. c. p. 17. 

M. Aurclius. 

AAOAIK£HN. £<J>£CinN. OMONOIA. 


Juppiter Laodicenus a dextr.; ex ad- 
verso Diana Ephesia cum cervis. AE. 
ni. m. Tab. 78. «. 3- 

Vuillant ne descrisse un altro eoe 
AIus. Foucault * e sembra che la mag- 
gior parte dei medaglioni del Museo 
Foucault andassero ad ornare la colle- 
zione del Maresciallo d’ Etrées, giac- 
ché non si vedono questi pubblicati 
nel Museo Farnesiano, nel quale pas- 
sarono tutte le medaglie Foucaulziane. 

Commodus. 

AAOAIKenN. £<I>£CinN. OMONOIA 
Idem typus ut supra. AE. ni. ni. Tab. 
94. n. 2. Vaili, l.c. pag. 5 1 ). Vide 
Nutrì. max. mod.Rcg. Gali. Tab. 16. 

M1DAEVM. 

Domna. 

IOTAIA. C£BACTH. Hujus caput )( MI- 
AA££ 1 N. Hercules stans d. clavae in- 
nixus, s. parvutn puelluin, ad pedes 
canis eum' suscipiens. AE.rn.in. Tab. 

109. n. 1. Vaili. I. c. p. 63. 

1 » 

cappadocia: 

CAESAREA. 

I 

Domna . 

IOTAIA. AOMNA. C£BACTH. Huius ca- 
put super lunula ;( MHTPOIIOA 0 X 1 C. 


CAPPA!) O CIA. SYRIA. 


• KAlCAPIAC. NgDKOPOT. Mulier tur- 
rita monti Argaeo ad s. insidens in- 
ter duas metas. AE. ni. m. Tal/. 109. 
11. 2. V ’aiìì. 4 c. p. 63. 

Macrinus et Diadum. 

AT. K. M. oft. C£OT. MAKPgINOC. M. 
On. AIAAOT. ANT<wN£I. Capita ad- 
' versa Macrini Iaureatum, et Diadu- 
meniani nudum )( MHTPOriO. KAI- 
CAPIAC. NEHICOPOT. £T. B. Mons 
Argaeus cum antro, in imo templum 
4. col. inter duas urnas cum palmis, 
infra vas: supra montern Imperator 
paludatus inter astra solis et lunae. 
AE. ni. m. Tah. 119. n. 1. Vaili. I. c. p. 
75. Vid. Num. max. mod. Rag. Gali. 
Tal/. 2.3. etc. 

Altri medaglioni simili furono de- 
scritti, e pubblicati in più opere, ma 
posso dire che se ne danno degli esem- 
plari falsi, cioè stati fusi, e messi in 
commercio dai Falsarj dei medesimi. 

SYRIA. 

SELEVCIS, PIERIA. 

* • 

ANTIOCHIA. 

Otho. n 

ATTOK. MAPK. O 0 DNO 2 . KAI. C£B. 
Caput laureat. )( L A L) 0 A A 2 - 
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Aquila ex adverso fulmini insistens 

* alis explicatis, pone palmae ramus. 
AE. in. m. Tal/. 25. n. 2. 

Ognun vede, che è una palpante 
falsità, e naturalmente d’ una medaglia 
di basso argento di Nerone, ne fu dis- 
figurato il conio, e l’iscrizione per ven- 
derla per una medaglia d’Ottone. Quello 
che mi fa specie si è, che ne vedo 
altra simile, e iniquamente disegnata 
nell’ opera del Gessner Tav. LII. fig. 27. 
con tal nota: Ex Mas. slnt. de Blan- 
chis Veron. in sing. lab. aen. a Pos- 
sessore prò 200 Lud or . venum oifere- 
batur. MSS. H. 

RAPHANEA. 

Annia Faustina. 

ANNIA. ATPHAIA. <MTCT£INA. C£B. 
Hujus caput super lunula )( gni. CTP. 
KTPINOT. PAGANEm’nN. AOC. Diana 

• Ephesia, et Apollo stantes. AE. m.m. 
Tab. r 23. 

Sopra la falsità d* una tale meda- 
glia leggasi quel tanto che ne disse 
Eckhel (Voi. III. Doct. Num. Vet pag. 
523. et Voi. VIE pag. 265.) Nel Cata- 
logo d’ Ennery se ne descrive un altro 
esemplar^ notandovisi, esser una me- 
daglia dei Padovano. 

F 2 


1 
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PliOENICE. SAMARITIS. AEGYPTVS. 


TRACIIONITIS, ITVRAEA. 

CÀESAREA PANIAS. 

i 

Augustiis. 

AVGVSTVS. Caput nudum )( C. A. 

intra laureai». AE. m. m. Tab. 8. 

. Vaili , /. c. />.. r. 

PHOENICE. 

ORTHOSIA. 

Sept. Seuerus. 

OP0OCISHN. Dioscuri stantes cura 
equis. AE. m. ni. Tal. 104. //. 3- 
Altro medaglione simile riportasi 
sotto la tav. 107. di detta collezione, 
con la testa laureata di Settimio Se- 
vero, ma con la leggenda del tutto 
mancante; nel rovescio poi che porta 1’ 
istesso tipo, soltanto fu accennato nell* 
ex-crgo* ..PO.... principio cioè d’ 
OP© . . • per P istessa città: ma non os- 
servando in queste medaglie alcuna 
epoca, ed essendo anco medaglioni, mi 
sembrerebbe, che si dovessero attri- 
buire ad Ortosia città della Caria. 

SAMARITIS. 

% 

NEAPOLIS. 

Anton inus Pius. 

ATTOK. KAICAP. ANTtoNCINOC. C£B. 


£TC£. Caput laiir. )( $A. NCACrTO- 
A£«C. CTPIAG. I1AAAAICTINHC. (Sic) 
Tempjum cum scala in monte Ganzila 
cmn multis qediculis et aris, et cura 
altero tempio in monte opposito. AE. 
m. m. Tal, 53- 

AEGYPTVS. 

\ 

Numi AVGG. vulgo dicti 
ALEXANDRINI. 

Traianus . 

ATT. TPAIANOC. TgPM. AAK. Caput 
laureatum )( LIB. Figura barbata 6e- 
minuda (NiliJ d. spicas, s. cornuco- 
piae, stat in curru a canum biga 
tracto : supernè ex adverso stans pue- 
rulus nudus utraque manu spicas. AE. 
m. m. Tab. 54- 

Cosi appresso a poco descrisse il 
Cel. Sign. Zoega questa medaglia Egi- 
zia nell’ averla veduta riportata in di- 
segno dal Gessner Tab. XCIII. n. 47. 
Impp. il quale la cita ex Mus. Epi- 
scopi si pam. *) 

Ma sopra questa , o un’ altra si- 
mile medaglia si ha una dissertazione 
del Giureconsulto Graverol di Nimes, 
inserita nelle Sei. Diss. di AVoltereck. 
pag. 94. Tav. 5. hg. 5. e dove nè in 
quella, nè in questa gli animali non 
sono cani, ma piuttosto due Ippo- 


*) F. I' ittessa medaglia , che ai vada disegnata in questa raccolta,' poiché 1‘ Ab. de Campa, fu in seguito 
eletto Vescovo di l’atuicra. 




AEGYPTVS. 

potami che conducono il carro sopra 
il Nilo, il quale in ambedue i disegni 
venne indicato con diversi moti d’ acqua, 
o ondeggiamenti. 

Detto aurore t avvisò, che la figura 
fosse quella di Serapide, o di Giove: 
Figura Serapidis sive Jovis in curru 
triumphali a duobus Hippopotamis su- 
per fluvium tracti. Ma non sono del 
suo sentimento, non altjm vedendo, se 
non la figura istessa deiNilo, siccome 
si ha in altre medaglie cosi espresso. 

Aclìus C riesci r. 

AIAIOC. KAI^AP. Caput midum )( AHM. 
EEOTC. TriAT. B- OMONOIA. Con- 
cordia ad s. sedens d. pateram, juxta 
sellnm cornucopiae. AE. m.m. Tab.^j. 

Sembra essere stata ritoccata col 
burino, Iti quale non si annovera se 
non di prima grandezza. 
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nostra non è esatto, mentre confusa- 
mente si accenna Euristeo. 

I 

MAVRETANIA. 

IVBA ir. Rex. 

REX. IVBA. Caput Regis imberbe de- 
pilanti proboscide tectum, proinirien- 
tibus retro duobus spiculis, omnia 
intra lauream )( Aquila alis expansis 
fulmini insistens, prae quo sceptruni, 
omnia intra lauream. AE. m. m. Tab. 6 . 
Un' altra medaglia simile, come 
genuina, descrissi alla pag. 565. Num. 
Vet. etc. esistente nel Museo Cousine- 
riano, potendosi ammettere anco que- 
sta in serie. 

Numi incerti, et mal^a fidei 
Caracolla. 

. . . 0)ANr ETOIKTAZ Aescula- 

pius stans. AE. m. m. Tal. 114. n. 3. 


Antoninus Pius. 

L. TgTAPTOT. Hercules aprum hu- 
mero gestat. Eurystlieus ad ejus pe- 
des sub terram se abscondere cona- 
tur. AE. m. m. Tab. 56. n. 5. 

Il Sign. Zooga, essendo a Parigi, 
osservò in quel Museo di Francia que- 
sta, od un’ altra simile medaglia, e non 
mancò di descriverla di primo modulo, 
come deve essere. Il disegno della 


Balbinus. 

ATT. KAIAI. BAABEINOC. CEB. Caput 
Balbini laureat. )( ATT. KgC. MAOA. 
nOTriHNOC. C£B. Caput Pupieni 
laur. AE. m. m. Tab. i 5 S. spurius. 

Julìanus. 

AIANOC. Caput laur. )( Epigraphe 

deleta, ut videtur. Dioscuri cum equis. 
AE, m. m. Tab. zio. 


f 


K 
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Viene in questo medaglione sup- 
plito con lettere punteggiate il nome 
d’ IOTA1ANOC. Lezione assurda, po- 
tendo essere un altro esemplare della 
medaglia di Settimio Severo con la 
leggenda d’ OP0ilCIgaN. del quale 
se ne riscontrano riportati due altri 
medaglioni simili. 

Solon. 

COAwNOC. Caput imberbe nudum )( 


KOINON’. MHTPOnOAglTflN. TflN. 
£N. ICLNIA. Diana Ephesia inter duos 
cervos, ante quam Juppiter stans se- 
minudus. AE. m.m. dupl. metalli. Tnb. 
4. spurius. 

Alcibiades. « 

AAKIBIAAHC. Caput imberbe galeatum. 
)( Triremis cum 7. remigantibus: in 
prora stantposita duo signa militarla, in 
puppi SphiriBk AE. m.m. Tab. 5. spurius. 


«O) 


Note e Correzioni. 


Dopo essere stau terminala la stampa de' int- 
dagliom Greci, ricevo da Parigi 1 ’ interessantissima 
opera eteri Sign. Menaci, imititela i De.r cnpllon de 
midalUes wuinues grecquct et ramato" et c. la (|nale 
in pane serve per confrontare lutti quei medaglioni 
Miti da nm descritti, corno si potrà osservare dalle ct- 
la/ioni dello pagine e numeri insiiio alla provincia di 
Ttoja. 

Per la pag. I ? della nostra descrizione, vedi Tom. I. 

pag. 14. n. 11G. — P»g- 54 - “• 5 J 8 - e 589. — P n g- 
- 344- n - 3G- 

Pag. a. Vedi pag. 35 »- «h 5 - — P a 6- 375 - n - 78- — 
pag. 370 - "• i° 9 - 1 

Fae 3. Vedi pag. 404 "• J75- — P a 6- 4°6- “• a 9«- a 9 a - 
|' a T,< - pag. 408 . n-3ul. - pag- 4*7- ° - a 95 * a 9*>- 
_ pag. 406. n. 356. 387 - *89- • * 9 °- 

p ae . 4. t edi pag. 4 ° 7 - "• a 94 - — P a g- 4 ' 0 - "• 3 » 5 - — 
p iti. n. 3*0. — p- 4 ,a - »- 3 a 3 .- peg 4 ,an 3 «. 

biella mia descrizione del medaglione di questo nu- 
mero ir seguilo qualche sbaglio; cioè si legga U. e 
non N.là. e dopo coll, si aggiunga, in area Ar-TIA. 

nreiA. — p«g-4««* n -3'6- 

Pac. 5 . Vedi pag. 415. n.540. — PJg- 5 ‘ 7 - "- 349 - — 
pag. 418. <». 355 - - Sopra il medaglione d. .[..osto 
numero ho notato quanto segue. 

Sotto questa p»g. 5 - *• osaerveri la dedizione 
d- un medaglione d* Elagahalo contato m Fihppopoh 
della Tracia, nel quale Vengono nominati . gmocht 
KENAPElClA. meiA. accennando ivi, che il mede- 
simo non era stato annunziato in alcun Catalogo. 


Ma avendo avuto tra le mani il Tomo primo de 
lei Ocsceiptlon de mèdaiUet eie. del Si en . Miomiet, 
dirò, file alla pag. ^18. si ritrova la descrizione di 
quest’ istesso medaglione venendo ivi attribuito ad 
hlagabalo : mi sembra che debba essere piuttosto di 
Caracallj, atteso il titolo di CEYz$»s, cito nel mede- 
simo fu letto, (piai titolo servo appunto per distinguere 
lo medaglie d* un imperatore dall* altro, purché la 
medaglia non dica AY PII A. in voce di ATP. CEY. 

Pag. tì. Vedi Tom. II. pag. 160. n. 98. — pag. 191. 

n. 3^S- 

Pag. 7. l edi pag. 5 gt. n. 34. K un miWaglione falso, 
per quanto vien notato — pag. 417- n. 45. e 4S. 
Pag. 8- Vedi 11.493.- n.451. — pag. 424. n. MI. 

Pag. 9. Vedi pag. 455. 11.241. — P 4 g- 4 *> 9 - "• 3 < 9 - — 
pag. 471. n. 355 - — P a fi- 49 °- lcg6 as ' » v * la ,lot * (*) 
Tag. io. Vedi pag. .199. n. 484. — pag- 451 - n - »*Jt. 
192. e 193. Nf>. In detta pag. 10. della nostra de- 
scrizione si aggiunga MYSIA. m -1 mezzo della prima 
colonna, e dopo si legga OÌ6ICVS, 

Pag 11. Si scancelli BITHYN 1 A in cima di questa 
pagina, e ai legga MYSIA. Vedi pag. 570. n. 561, 
— pag. 57 «. n. 3 ti 5 . — pag- boa. 11.583. 

Pag 12. Vedi pag. 6 1 5 - ». 589 0 590. — pag. 605. n. 

bos. e G03. ' 

Pag. ' 3 - Vedi p. Gii. n. 631. — pag. 6(8- n. 637. — 
pag. ti lo. n. i>a3- ba4. e ba 5 - , 

Pag. 14. Vedi pag. Gay. 11.(119. c 620. — pag. G14. 

n. Ó47. — pag. 015 - n • b 5 °- 
Pag. 15. Vedi pag. titò. n. 656. 

Pag. iG. Vedi pag. (Ì53. n. 59. 0 03. 
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M O N E T A RO M A N A 


MAXIMI M O D V L J. 


AVGVSTVS. 

* 

IMF. CAF.SARI DIV. F. S. P. Q. R .♦Ca- 
put Augusti laureatimi )( DIVOS IV- 
L 1 VS PATER. Caput J. Caesaris lau- 
reatum nds., ad capìtis occiput ns:rum, 
retro lituus. AE. ni. m. Tab. 7. 

3 NIon si può dire, die prenda un luion 
principio questa serie dei medaglioni 
latini nell’ osservare, che il bronzo può 
essere antico, ma che le iscrizioni sono 
state rinnovate da mano poco esperta, 
mentre non si dovrebbe leggere DIV. 
ma DIVI, nè soltanto PATER, n*a PATER 
PATRIAE o PÀRENS PATRIAE. 

Medaglie di primo modulo, e di me- 
tallo massiccio, con CAESAR. DIVI. F. CVz- 
pnl Oct min ni nuduni )( DIVOS IVLIVS. 
Caput J. Caesaris i 'aurea! uni , sono 
ovvie, ma coniate fuori di Roma, e per 
quanto sembra in qualche colonia della » 
Macedonie, per averne ritrovate io stesso 


sul luogo dell’ antica città di Pella, 
detto ora Alà-Klissh dai Turchi. 

DIV VS AVGVSTVS. Caput Angusti 
laureatimi )( IMP.NERVA. CAESVR. 
AVGVSTVS. REST. in medio S. C. 
omnia intra laurear». AE. m. m. Tab. 

9. n. t . 

* Questa restituzione fatta da Nerva 
in onore di Augusto, non si ritrova se 
non di prima grandezza, e sembra qui 
messa come medaglione, con più la 
laurea , che non osservasi nelle genuine. 

Si legge pure RESTI, messo erronea- 
mente dal disegnatore, o dall’ intagliaci, 
tore in rame, se il conio n’ è antico. ' 

DIVVS. AVGVSTVS. S. P. Caput Au- 
gusti lnureatum ad s. )( Sino epigra- 
phe. Tempium multis columnis et 
stafuis conspicuum, intra quod figura 
sedens d. pateram, s. cornucopie, 
epistilio inscriptum S. P. Q. R. AE. 
in. ni. Tab. 10. n. 3. 


AVGVSTVS. TIBERIVS. 


48 

Devesi ancor questo medaglione 
porre tra la classe delle medaglie spu- 
rie. Altro simile fu pubblicato dal Be- 
ger (Thes. Brand. III. p. 87. ) ma con 
migliore lezione nelle sigle S. P. che 
devono dire P. P. cioè Pater Patriac. 

DIVVS. AVGVSTVS. PATER. Caput 
idem ad s. )( PROVIDENT. S. C. 
Ara. AE. m. m. Tal. io. n. 3. . 

Simili medaglie' non si danno se 
non di seconda grandezza, e con la 
testa di Augusto radiata. 

CAESAR. AVGVSTVS. DIVI. F. PA- 
TER. PATRI AE. Caput Augusti lau- 
reatimi ad s. )( ROM. ET. AVG. Ara 
inter duns Victorias basi insistcntes. 
AE. m. m. Tab. io. n. r. 

Comune è questa medaglia sia 
di grandissimo, di primo, secondo, o* 
terzo modulo, la quale certamente 
coniata venne fuori di Roma, e sopra 
la quale è stato da molti parlato, cre- 
dendola fabbricata in Lione: Ma pos- 
siamo qui dar discarico, e dire, che 
Mali medaglie sono ovvie in Smirne, per 
la vicinanza di Pergamo, donde ven- 
gono portate, città che ottenne di fare 
inalzare un Tempio alla Dea Roma, e 
ad Augusto. 

Nell’ Ara di questo medaglione si 
osservano scolpiti due uomini nudi te- 
nenti nelle mani dei rami d’ alloro, 
per quanto sembra, e nel mezzo dei 


quali ewi una corona, come premio dei 
giuochi, e giustamente a tal proposito' 
gioverà qui ripetere quel passaggio di 
Suetonio (in Aug. cap. 59 -) Provincia- 
rum pleracque super tempia et aras 
ludos quoque quinquennalcs paone 
oppidatim constituerunt. 

TIBERIVS. 

TI. CAESAR. DIVI. AVG. F. AVGVSTVS. 
IMP. III. Caput laur. )( ROM. ET. 
AVG. in area S. C. Ara ut supra. 
AJ^n. m. Tab. 16. 

Questo medaglione si deve consi- 
derare falso per quel S. C., note che 
non ritrovansi nei genuini, giacché fu 
stabilito essere questa moneta stata co- 
niata fuori di Roma. Di più lo stile 
del medesimo n’ è molto meschino, e 
secco , e non può essere se non un 
conio di qualche falsario, non ostante 
che sia una medaglia ovvia, come 1’ 
altra d’ Augusto. 

TI. CAESAR. DIVI. AVG. F. IMPERA- 
TOR. }[. Caput nudum ad s. )( S. 
P. Q. R, inscriptum in tympano tem- 
pli Concordiae. AE. m. m. r Iab. 14. 
n. 1. vel Vaili. Selectiora Num. Mus. 
'Ab. de Camps pag. 5 - d. Tom. III. 

' Pracst. p. 105. 

Oltre il Vaillant, anche il Morell, 
e il Beger descrissero altri simili me- 
daglioni, i quali si tengono per falsi. 


come 


AGRIPPINA. CAIVS. 


come 1 ’ altro d’ Augusto con i’ istesso 
tempio della Concordia. 

TI. CAESAR. DIVI. AVG. F. AVGVST. 
T. P. Vili. Caput laur. )( COS. VI. 
Imperator in citis quadrigis habenas 
moderans, advolante desuper victo- 
ria: e conspectu meta maxima. AE. 
m. m. Tab. ig. . 

Il falsario di questo medaglione 
non considerò , che Tiberio non fu 
console per la sesta volta, e che la tri- 
bunizia potestà Vili, non poteva nè 
pure di gran lunga accordarsi, anco se 
avesse messo COS. V. cioè console per 
la quinta volta. 

AGRIPPINA Germanici. 

AGRIPPINA M. F. MAT. C. OESA- 
RIS. AVGVSTI. Caput Ag^^inae. 
)( SfrP. Q. R. MEMORILE. AGRIP- 
PINAE. Thensa a binis mulis tracta. 
AE. m. m. Tab. 18. n. 2. Vaili. I. c. 

P a S • 7 - 

Eadem epigraphe: idem caput )( S. P. 
Q. R. P. P. OB. CIVES. SERVATOS. 
intfa coronam quernam. AE. m. m. 
Tab. 18- n. 1. Vaili. I. c. p. 7. it . 
Bald. ad Vaili. Tom. III. Praest pag. 
107. ex eod. Mus. Ab. de Camps. 

*Uius similis, sed AE. f. 1. Tab. 17. 

La prima di queste due ultime me- 
daglie fu riportata dal Vaili ant, come 


49 

un medaglione, e questa seconda non 
stata conosciuta dal Vaillant, sembra 
messa come un medaglioncino, il che 
fa dubitare della sincerità si dell* uno, 
che dell’ altro conio. 

CAIVS vulgo Caligula. 

C. CAESAR. DIVI. AVG. PRON. AVG. 
P. M. TR. P. III. P. P. in imo: PIE- 
TAS. Pietas velata ad s. sedens d. 
pateram, s. parvae fìgurae innixa. )( 
DIVO. AVG. S. C. Templum magni- 
fìcum 6. columnarum, ante quod Cae- 
sar velatus stans. d. pateram supra 
aram, adstat victimarius taurum atti- 
nens, inde camillus s. pateram tepens. 

AE. m. m. Tab. 20. n. 2. 

Sembra questo medaglione del Pa- 
dovano, e come tale ritrovasi pubbli- 
cato nel Museo di S ,a Genovieva tav. 
23. n. VI. Osservasi pure riportato dal 
Bellori Ilist. Aug. p. 3G. .con piccola 
varietà, e differenza nella figuretta. 

C. CAESAR. DIVI. AVG. PRON. AVG. 

P. M. TR. P. III. P.P, Caput Caligulae 
laureatum ad s. )( S. P. Q. R. P. P. 
OB. CIVES. SERVATOS. intra quer- 
nam. AE. m. m. Tab. ao. n. t. 

Non si ritrovano se non medaglie 
simili di prima forma, e questa forse 
è messa in serie di medaglione, per es- 
sere il metallo un poco più avantag- 
giato di grandezza. 

G 


/ 




- ~ z'zz^.-r .•.-rr*£'*s=r« 


•50 DRVSILLA. TI. CLAVDIVS. NERO. 

C. CAESÀR. AVG. GERMANICVS. FON. sus eques: hinc inde tropaeum. AE.m. 
M. TR. POT. Caput laureatimi ad s. m. Tab. 21. 

)( AGRIPPINA. DRVSILLA. IVLIA. S. C. È questo un conio disegnato <T 

Tres mulieres stantes, id cstj tresCa- una mole straordinaria, per crederlo 
ligulae sorores cum comucopiae, qua- parto d’ un falsario, oltre 1 iscrizione 
rum dexterior d. simul columellae alquanto posposta, giacché nelle meda- 
innititur, s. adstantem mediani con- glie di prima grandezza si legge TL 
tingit, media d. pateram, sinisterior CLAVDIVS. CAES. AVG. P. M. TR. P. IMP. 
d. temonem. Tab. 19. n. i. P. P. Il Padovano non mancò di farne 

Parimente simile medaglia non si un conio, come si può riscontrare nel 
ritrovai se non di prima grandezza. Cab. di S. Genov. Tav. 25. n< ^ H- 


DRVSILLA. 

DIVA. DRVSILLA. SOROR. C. CAESA- 
RIS. AVG. Caput insolente diademate 
redìmitum )( IVLIA. DRVSILLA. F. C. 
«s CAES ARIS. AVGVSTI. Caput infantis 
comucopiae impositum. AE. 1. Tab. 
19. n. 2. 

Si deve collocare anco questa me- 
daglia tra le false; altra simile fu pub- 
blicata dal Pedrusi (Mus. Farn. Tom. 
VI. Tav. 6.) e il Baldini ad Vaili. Num. 
Praest. T, I. p. 17. ne descrisse altra ri- 
trovata nel Museo Barberini, ma con 
variazione nelle due leggende. 

, f , • ■ 

TI. CLAVDIVS. 

TL CLAVDIVS. CAES, AVG. IMP. P. M. 
T.... Caput laureatum. )( NERO. 
CLAVDIVS. DRVSVS. GERMAN. IMP. 
in area S. C. Arcus, supi a quem Dru- 


N E R O. 

ISIERO. CLAVD. CAESAR. AVG. GERM. 
P. M. TR. P. IMP. P. P. Caput radia- 
tum. )( SECVR 1 TAS. SAECVLI. in area 
S. C. Mulier sedens d. cubito caput 
fulót. s. hastam, juxta ara ignita, et . 
fa^PAE. m. m. cum circulo aereo. 
Tab. 22. n. t. Vaili. I. c. p. 

Non è questa se non una solita 
medaglia di secondo modulo, ma per 
essere incastrata in un cerchio di bron- 
zo, si annovera dall’ istesso Vaillant tra 
i medaglioni. L’intagliatore in rame per 
altro la diede erronea nel porre j^lP. il. 
in luogo di IMP. P. P. come rien di so- 
pra da me corretto. 

AVGVSTI. P OR. OST.S.C. Portas Ostien- 
sis navibus refertus, ad ejus ingressum 
statua super basi s. hastam tenen|^ 
infeme vir barbatus (Neptunus) pro- 
cumbens d. gubernaculu/n* s. del- 
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OTHO. VITELLIVS. 


5i 


pliinum tenens. )( ANNONA. AVGV- 
STI. CERES. retrograde , et incuta. 
Cèrea velata sedens d. spicas * s. fa- 
cem, ex adverso stat Abundantia s. 
cornucopiae, in illarum medio ara, vel 
cippns, cui niodius insistit, retro na- 
vis. AE. m. m. Tab. 2 ì. n. 2. V aill. 

/» C. p * 0i 

Sarebbe questo un medaglione sin- 
golare, se tale fosse, il quale non 
porta se non i rovesci di due conj, cioè 
in luogo della testa di Nerone si ha 
questo secondo tipo, che fa le veci 
d’ una parte postica * tutto incuto > e 
come l’istesso Vaillant 1 . c. p. io. non 

mancò di cosi notare: Alterius Nero - 

/ 

nis pars aversa j huic nummo prò Ne - 
ronis capite incusa est , ut ita idem 
duos ejjìciat in uno. 

Sia mancanza poi dell’ editore, o 
pure dell’ incisore, o del conio -stesso 
simile a quello del Padovano, si legge 
a basso S. P. Q. P. OST. C. come se si 
dovesse interpretare Senatus Populusque 
Portut Osliensis C. nel tempo che in 
^|jelle genuine di primo modulo ritro- 
vasi scritto POR. vel PORT. OST. AVGV- 
STI. 5. C. 

OTHO. 

» 

...M. OTHO..CA... Caput nudum ad 
- 9. )( S. C. Libertas ad s. stans d. de- 
missa pileum, in area nota incusa 


PNP. fuìt. duae lit. colligj. AE. m. m. 

Tab. 25. n. 1. 

«» % 

Si osserva qui una notoria falsità; 
forse il bronzo n’è antico, ma malamente 
ritoccato, cioè di una medaglia di Ne- 
rone ne fu fatta una d’ Ottone, nella 
quale iu vece d’ una vittoria col be- 
retto della libertà, fu adattata la Li- 
bertà stessa. 

» 

• VITELLIVS. 

A. VITELLIVS. GERMANICVS. AVG. P. M. 
TR. P. Caput* laureat. ad s. )( CON- 
CIAR. PRI. S. C. Imperator togatus 
sedens supra sellam curulem in sub- 
structione, cum duabus fìguris stanti- 
bus cum tessera et altera sedente: 
scalam diribitor ascendit prò con- 
giario recipiendo. AE. M. M. Tab. 26. 
Medaglione di forma grande, non 
senza ima palpante falsità, mentre 
dopo i Congiarj di Nerone, non tro- 
viamo 9e non quello di Tito. 

A. VITELLIVS. GERMAN. IMP. AVG. P. 
M.- TR. (P.) Caput laureai. )( DIVA. 
GALERIA. AVG. Caput muliebre cum 
mitella et velo ad s. AE. m. m. Tab. 27. 
Anche questo medaglione si deve 
riporre tra quei falsi, non essendosi 
per ora ritrovata genuina altra meda- 
glia di Petronia prima moglie di Vitel- 
lio, dal quale fu ripudiata, nè di Galeria 
Fundana sua seconda moglie. 

G 2 
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53 VESPA 

VESPASIANVS. 

IMP. CAES. VESPASIAN. AVG. COS. III. 
Caput radiatum ad s. )( S. P. Q. R. 
ADSERTORI. LIBERTATIS. P VBLIC AE. 
intra coronara quernara. AE. ni. m. 
Tal. 18 . 

r 

Morell (Specim.Tab.X. p. i ia.) pub- 
blicò un’ altra medaglia simile di primo 
modulo, ma con diversa iscrizione dalla 
parte della testa, cioè IMP. CAES. VES- 
PASIAN. AVG. P. M. TR. P. P. P. COS. UL 
Caput laureatimi. 

Sopra la parola ADSERTOR di que- 
sta medaglia, Gallami nel suo Diction - 
naire numismatiquc MSS. notò quanto 
appresso : 

Adscrcre , ou assevera dans la signi- 
Hcation ordinaire, c’est assurc/j certi- 
Jicr : dans le droit c’est recJamer une 
personne pour la faire passer de l’état, 
où elle est, dans un autre : Assevero in 
serritutem , c’est certifier, assurer* et 
prouyer, qu’une personne que l’on croit 
libre, ne l'est pas, et l’obliger par force 
ou par justice de retoumer à son état 
d’esclave. Asserere in libertatem se 
dit de méme de celui ou de celle que 
l'on croit esclave, et qui ne l’est pas. 

C’est pourquoi Adsertor servitù- 
tis est celui qui contraint de retourner 
en esclavage celui ou celle qui passoit 
pour libre. Dans cette signification 
Marcus Claudius, dient et ministre de 


IANVS. 

la passion d’Appius Claudius, est appellò 
Assertor par Tite Live (Lib. 30 C’est 
qu’à la suscitation d’Appius Claudius il 
reclamait la Elle de Virginius et préten- 
doit qu’elle étoit une esclave chez lui, 
et que Virginius la lui avoit enlevée: 
mais dans un sens oppose il signifìe la 
méme chose, et Icilius, qui reclamoit 
la lille en absence du pére, qui lui 
ayoit été promise en mariage, est aussi 
appellò Assertor puellae par le méme 
auteur. 

Si le bienfait inerite de la recon- 
noissance entre les particuliers, il en 
mérite à plus forte raison , quand il re- 
garde toute une nation, ou tout un em- 
pire. Le sénat et le peuple romain ne 
pouvoient donner une marque plus au- 
thentique de la leur à Vespasien, quand 
après avoir compare l’espace de trois 
ans la manière dont ils étoient gouver- 
nés, à celle des regnes précédens de- 
puis Auguste, ils lui donnèrent d’un 
commun consentement le titre d ’Asscr- 
tor lib ertati* pub/icae* Restauratela 1 de 
la liberté. A 

Les historiens ne disent rien de 
cette particularité très- glorieuse à ce 
digne Empereur, mais une de ses mé- 
dailles en grand bronze d’une très-grande" 
rareté, frappée par arrét du sénat la 
troisième année de son régne, conserve 
encore aujourd’hui la mémoire de la 1 
• justice qui lui iut rendue. 
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DOMITIANVS. TRAIANVS. MARCIANA. 53 

GER. DAC. P. M. T. P. COS. V. P. P. 


Cette méclaille est marqu<;e an re- 
vers d’une^fcmronne de chéne, qu’on 
accordoit à ceux, qui nvoient sacrifié 
leur courage à la conservatoti des ci- 
toyens romains, et au milieu de la cou- 
ronne on lit cette belle inscription: 
S. P. Q. R. ADSERTORI LIBERTATIS PV- 
BUCAR. Le sònat et le peuple romain 
au restaurai eur de la rèpublique. Elle 
est d’autnnt plus remarquable, qu’elle 
se trouve uniquement sur cette médaille 
de Vespasien. ’ , 

DOMITIANVS. 

IM%CÀES. DOM 1 T AVG. GERM. COS. 
XV. CENS. PER. P. P. Caput laurea- 
timi )( S. C. Imperator paludatus 
stana d. fulmen, s. hastam coronatur a 
Victoria retro stante. AE. m. m. Tab.$o. 

Medaglia ovvia di primo modulo, 
ingrandita con un cerchio di ferro. 

Imago Domitiani in signo antiquo .ra- 
rissimo, cujus humero sinistro caput 
Palladis galeatum pectore tenus in- 
sistit. Tab. 3 *. Traili, l.c. p. u. 

Vaillant non avendo potuto avere 
in una tale sua opera alcun altro me- 
daglione di Domiziano, pensò di sup- 
plire la serie delle teste con questo 
se no antico rappresentante iì Busto di 
Domiziano. 

TRAIANVS. 

IMP. CAES. ISERVAE. TRAIANO. AVG. 


Caput laureat. )( S. C. Imperator in 
equo d. ha stani in subjectum Dacurd 
vibrat. AE. m. m. Tab. 32. 

Questa medaglia di primo modulo 
sembra di cattivo disegno , non che 
mancante della leggenda in S. P. Q. R. 
OPTIMO PRINCIPI. All’ intorno poi del 
campo della medesima è scritto, o 
messo T. P. per TR. P. 

Eadem epigraphe. Idem caput )( Sine 
epigraphe. Juppiter nudus stans d. 
fulmen, s. hastam, ad pedes aquila: 
hinc Pallas gaieata d. hastam, juxta 
quam noctua, s. clypeum Lumi posi- 
tum contingit, inde Juno velata d. pa- 
teram, s. hastam, ad pedes pavo. AE. 
m. m. Tab, 33. Vaili . I. c. p. 13. 

MARCIANA. 

DIVA. AVGVSTA. MARCIANA. Hujus ca- 
put )( CONSECRATIO. S. P. Q. R. Mar- 
ciana in curru sedens a 4. elephantis 
tracio, adsidentibustotidem rectoribus. 
AE. m. m. duplicis metalli. Tab. 36. 

Nel Cat. d’ Ennery p. 676. se ne 
attribuisce un’ altra simile al Padovano, 
notandovisi = Ce médaillon a long- 
ternps passò pour antique = 

HADRIANVS. 

HADRIANVS AVGVSTVS. Caput Hadr. 
nudum. )( COS. III. Cybele sedens 
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in curru a 4 - leonibus tracto. 
cum ampio annulo aeneo. Tal. 37- 
Vaili- 1. c. p. «5. 

Questo grosso medaglione ' rin- 
chiuso od ornato con un gran cer- 
chio di ferro ritrovasi simile a quello 
che pubblicato- fu dal Buonarroti fOs- 
servaz. ist. Tav. I. fig. i.) ma con COS. 
u p P . sopra di che si consulti quel 
tanto che ne notò Eckhel. Doct. Num. 
Vet. Voi VI. p. 5 i 6 . 

IMP. CAESAR. TRALANYS. HA 

Bustum Hadriani cum capite lau- 
reato', humeris nudis ad s. )( S. C. 
Venus sedens ante quam mulier uno 
genu flexa aram ignitam sustinet, 

’ super qua Dea cum praefericulo li- 
bati e conspectu duae mulieres sto- 
latae stant; superne Cupido alatus 
basi insistit d. elata telum, s. arcum, 
juxta candelabrum. AE. m. m. Tab$%. 

Da nessun altro è stato riportato, 
o descritto, per quanto sembrami, un 
medaglione simile, denotando un sacri- 
fizio fatto a Venere. Se un tal meda- 
glione può passare per genuino, si po- 
trebbe congetturare, che fosse Stato 
coniato, allorché Adriano fece costruire 
in Roma V anno 883- della sua fonda- 
zione ii celebre tempio dedicato alla 
Dea Roma, e a Venere, e del qual edi- 
fico ne fu egli 1 ’ architetto, siccome si 
ha dall' istoria; a tal segno che questa 
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costruzione, o tempio costò la vita ai 
Yero arcliitetto per nome^piollodoro. 

Il nostro medaglione non denota 
se non un sacrifizio fatto a Venere, e 
da celebrarsi in detto tempio, siccome 
si può arguire dal tipo del medesimo. 

Prudenzio (Contr. Symm. Lib. I. 
v. 219 .) cantò, che ad ambedue queste 
divinità, cioè alla Dea Roma, e a Ve- 
nere, continuavasi a rendere un culto, 
e a fare dei sacrifizj istituiti da Adnano 
in detto tempio. 

IMP. CAESAR. TRAIANVS. HADRIANVS. 
AVO. Caput laureatum. )( p> M. TR. 
COS. III. in area S. C. Pallas Hans 
ad aram ignitnm d. pateram, s. ha- 
stam, juxta quam clypeus, in quo 
serpens erectus. AE. ni. m. Tab. 39* 
n. 1 . Vaili l c. p. ij. 

Medaglia ovvia di prima forma, ma 
circondata con un ampio cerchio di 
ferl-o. 

HADRIANVS. AVGVSTVS. Caput lau- 
reatimi ad s. )( COS. HI. P. P. Mu- 
lier seminuda sellae insidens dextram 
capiti admovet,- cubito laevo cornu- 
copiae innixo: ante ejus ubera, ser- 
pens in gyros sese erigit. AE. m. m. 
Tab. 40 . n. 1 . Vaili Toni. III. PraesC. 

p. ufi- 

Sirie cpi «rapite. Vir nudus cum falce 
et pelle in sinistra, arietem ad aram 




HADRIANVS. 
AE.M.M. 


HADRIÀNVS. 
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nccansam , quae est ante templum, 
praceunte. cerne, trnhit, pone est ar- 
bor. AE. ni. ni. Tab. 40. n. 2. 

Un altro medaglione simile fu pub- 
blicato nel Gabinetto Regio Tav. 3* 
ma con COS. III. P. P. e tanto in quello, 
che in questo il cane non viene es- 
presso; soltanto nel medaglione del 
Museo Pisani Tav. 8. fig. 2. -si osserva 
meglio disegnato in tutte le sue parti. 

Eckhel (Cat. Mus. Vind. P. II. p. 
rr)2. n. 589 ) ne descrisse parimente al- 
tro senza iscrizione, il quale fu pub- 
blicato nel Citn. Vind. P. 2. pag. 5 - La 
descrizione d’Eckhel sta come appresso. 

Figura virilis nuda praeter pallium 
in humero collectum d. arietem ad 
aram prope templum constitutam addu- 
cit, 8 . cuJtrum recurvum, prope aram 
aliud animai procumbens, retro arbor. 

Parimente senza leggenda si ha 
nel Buonarroti (Osserv. ist. tav. I. n. 3.) 
e in luogo d’ un cane, evvi disegna- 
to un pollo, come egli dice, poten- 
doci consultare detto autore intorno 
alla varia spiegazione di un tal tipo.' 

La leggenda dalla parte della testa, 
tanto nel medaglione dei Buonarroti, 
che in quello del Museo Pisani e del 
Museo di Vienna, è HADRIANVS. AVO. 
COS. IH. P. P. 

‘ , 1 

Vaillant nel Tom. III. Pr. pag. 116. 
lo descrisse cosi: 

COS. IH. p. p. Juppiter seminudus 


stans, pone quem arbor, dextra pedes 
arietis trahit versus aram juxta templum 
positam, sinistra securim gerit. 

Sono questi due conj differenti, 
giacché quando dalla parte della testa 
la leggenda è intera, come sopra, al- 
lora resta anepigraphe la parte postica, 
^allorché leggesi HADRIANVS. AVGV- 
STVS. soltanto, allora quel COS. III. P. P. 
ritrovasi nel rovescio del medaglione. 

FELIX. ROMA. Roma scopulo insidens 
juxta quem clypeus, s. parazonium, 
pone tropaeum, coronatur a Victoria 
retro stante. AE.^. m. Tab. 40. n. 3 - 
Non osservo, che altri abbiano ri- 
portato, o descritto un simile meda- 
glione, esibitoci con pessimo disegno. 

Sino cpigraphe. Duo equites decur- 
rei^es cum hastis, praeeunte milite 
cum clypeo. AE. m. in. Tab. 40. ri. 4. 
Nel Catalogo de Bary ritrovo pub- 
blicato un istesso medaglione, ma con 
IMP. CASSAR. HADRIANVS. AVG. COS. IIL 
P. P. Caput laurcaLum. 

ANNONA. AVGVSTA. CERES. in ex- 
ergo COS. II 1 I. Ceres velata sedens 
d. spìcas, s. fa ceni, adstat Abundantia 
s. cornucopiae, in illarum medio alli, 
vel cippus, cui modius insistit, retro 
navis. AE. m. m. Tab. 40. n. 5. 

Tanto 1 * iscrizione, che il tipo 1 ’ ab- 
biamo riscontrato in un’ altra medaglia 
di Nerone ; si ha pure in uft Conto*- 


> 






ò 6 ÀNTONIN 

niato di Trajano. Potrebbe darsi che 
tal ne fosse anco questo, se la parte 
antica fosse stata disegnata; ma quel 
COS. nn. dà molto a sospettare d’ un 
tal conio, se pure non diceva COS. DI. 

P. P. per crederlo allora genuino, in 
qualche maniera. Per altro se ne ha 
un conio falso del Padovano in An^- 
nino Pio. Ved. Cab. de St Genev. tav. 
25. n. xxvu. non con COS. 1111. ma con 
S. C. 

HADRIANVS. AVGVSTVS. Caput lau- 
reatum ad s. )( COS. III. Victoria in 
citis bigis. AE.M^M. cum magno or- 
nato in circulo aereo. Tal. 4». 

Il Buonarroti (Osser. ist. tav. i.fig. 2.) 
ne pubblicò un altro simile, ma senza 
quel gran cerchio, che si ha in que- 
sto nostro, il che lo fa prendere per 
un grandissimo medaglione. Eglino ri- 
portò con COS. IH P. P. quali due ul- 
time sigle non furono in questo accen- 
nate, e forse tralasciate dal disegnatore. 
Vaillant poi T. III. Praest. p. n6. lo de- 
scrisse con COS. IH. P. P. 

» . \ ‘ 

s 

ANTONINVS PIVS. 

IMP. T. AEL. CAES. HADRI. ANTONI- 
NVS. AVG. PIVS. Caput laureatum 
ad s. )( Sine epigraphe. Porta urbis, 
super qua scrofa cum suculis, retro 
Aeneas Anchisem efferens, ara lucu- 
lenta, templum rotundum, et cistula 

' A 


VS PIVS. 

ex qua arbor exsurgit. AE. m. m. Tab. 
42. n. 1. 

Di questo medaglione ne hanno 
parlato primieramente Antonio Agostino 
(Dial. pag. 70.) lo Spanheim (Pr. I. pag. 
564.) Vaillant Tom. III. Pr. p. 125. e in 
ultimo luogo Eckhel (Doctr. Num. Vet. 
Voi. VII. pag. 31.) e ritrovasi pure di- 
segnato tra i medaglioni del Cimelio 
Regio di Parigi tav. 6. e lo Spon Rech. 
curieus. d’Antiq. p. 384- non mancò di 
pubblicarne altro simile. 

Sine epigraphe. Victoria scribit VOT. 
in clypeo tropaeo appenso, juxta 
mulier stans, ad cujus pedes parva 
figura. AE. m. m. Tab. 42. n. 2. 
Questo medaglione si osserva pa- • 
rimente pubblicato nell’ istesso Regio 
Gabinetto alla tav. 8. e descritto dal 
Vaillant Tom. III. Pr. p. 125. non che 
nel Museo Theupoli p. 780. e riportato 
finalmente ritrovasi nel Museo Farne-, 
siano Tomo V. Tav. 9. fi g. 3. p. 148. ma 
da tutti non viene accennato quel tanto 
che la vittoria ha scritto nello scudo, il 
che in questo disegno si vede essere 
VOT. ma forse ciò fu arbitrio del di- 
segnatore, o pure restava scancellato 
negli altri esemplari di sopra nominati. 
1/ iscrizione dalla parte della testa d’j. 
Antonino Pio deve dire: ANTONINVS. 
AVG. PIVS. P. P. TR. P. COS. 1IL 

ft 

Sine epigraphe. Vir sedens ante men- 

sam, 
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sam, super qua cyathus, d. (an mal- 
leum?) ante eara stat mulier s. hastam 
tenens. AE. m. m. Tab. 42. n. 3. 

La medaglia è disegnata malamente, 
e non si può distinguere, se sia Ercole 
Bibax, o Vulcano con Pallade. Un 
istesso rovescio si ha pure in un me- 
daglione di M. Aurelio riportato dal 
Buonarroti Tar. 4. %• *• ma spiegato 
dal medesimo con diverse congetture. 

ITALIA. TR. POT. COS. III. S. C. Mu- 
lier capite turrito globo stellato ad 
s. insidens d. comucopiae, 8. hastam. 
AE. m. m. Tab. 42. fìg. 4 - 
Medaglia ovvia in prima forma. 

COS. IIII. Imperator in citato equo. 

AE. m. m. Tab. 42. fìg. fi. 

• / 

ANTONINVS. AVO. PIVS. P. P. TR. P. 
XXIII. Caput laureatum cum paluda- 
mento )( COS. IUI. Imperator palu- 
datus stans d. parazonium, s. hastam, 
juxta mulier elephanti proboscide 
tecta humi decumben9 d. ’leonem 
contingit, s. spicas tenet, pone Vic- 
: toria tropaeum sfatuens. AE. M. M. 
cum amplissimo annulo. Tab. 48 - 
Medaglione rinchiuso in un gran- 
dissimo cerchio, e simile a questo se 
ne ritrova altro pubblicato dal Buonar- 
roti Tav. 3. fìg. 3 . e dal Mazzoleni Mus. 
Pisan. Tav. ifi. ma senza cerchio. 

In un altro conio di Commodo si 
ha pure i’ istesso tipo dell’ Africa, il 
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quale viene riportato nel Museo Albani 
■fav. 39. 

Il disegno per altro tanto in quello 
del Buonarroti, che nel nostro, non sem- 
bra esatto, mentre non viene ben es- 
presso il leone, ma dal disegnatore 
fu confuso con la veste della Vittoria. 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
XVII. Caput laur. )( COS. Hit Im- 
gerator sellae curali insidens corona- 
tur a Tetro stante Victoria; ante eum 
adstat figura ramum Imperatori prae- 
bens. AE.m.m. Tab. 4g. 

Dall’ Erizzo p. 471. fu pubblicato 
con TR. P. XVL ma come il nostro fa 
descritto dal Vaillant Praest. III. p. 122. 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
COS. III. Caput laur. ad s. )( Sine 
epigraphe. Vulcanus sedens ad in- 
cudem galeara cudit prò Pallade 
ante eum adstante. AE. m. m. Tab. So. 
n. 1. Vaili. 1 . c. p. 23/ 

Questo medaglione è molto diver- 
so, o sia per l’iscrizione dalla parte della 
testa, o sia per l’espressione dell’ istesso 
tipo, da quello inciso nel Gab. del 
Re Tav. 8. Le descrizioni che Vaillant 
Praest. III. p. 126. fa di due altri me- 
daglioni, non si accordano nè pure con 
la rappresentanza del tipo esibitoci nella 
spiegazione dei medaglioni del Museo 
de Camps da esso pubblicati. 

• H 
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ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
COS. IIII. Caput laureatum )( Sirie 
epigraphe. Hercules sedens sub vite 
. ante raensam s. clavam, d. pateram, 
adsident figurae plures pateras manu 
tene.ites, circum urnae et vasa varii 
> voluminis. AE. m. m. Tab. fio. n. 2. 
V ai 11 . I. c. pag. 23. it. Pracs. III. p. 
ijo. 

Ercole, dopo aver , 'a'mma?.zato Ca- 
co, istituì un banchetto, il quale vie- 
ne rappresentato in un tal medaglione. 

ANTONINVS AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
' XIX, COS. IIII. Caput laureatum )( 
» Sine epigraphe. Juppiter nudus stans 
d. bracino pallium sustinens, s. ha- 

stae innixus: ex ad verso Ceres velata 

• 

sedet, s. faceni, dextram modio im- 
ponens. AE. m. m. Tab. 50. n. 5. 
Vaili . /. c. p. 23. it. Pr. III. p. i5r. 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
XV. Caput nudum )( M. AVRELIVS. 
CAES. ANTONINI. PII. F. Caput M. 
Aureli» nudum. AE. m. m. Tab. 51* 

Di questo medaglione molto si 
deve dubitare, o pure che non sia stata 
ben letta 1’ iscrizione; giacché da una 
parte si dovrebbe piuttosto leggere 
COS. III. in vece di quel XV. e dall’ 
altra parte la sigla M. non si deve ri- 
trovare, ma bensì COS. in fine, oltre 
che manca quel .S. C. come si ha in 


altre ovvie di prima grandezza, e per- 
ciò molto sospettoso può essere questo 
conio. 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
COS. IIII. Caput nudum )( Sine epi- 
graphe. Chorus nympharum, quarum 
una infantem fasciis involututn su. 
blimem gestat, aliae instrumentis mu- 
sicis adplaudunt, aliae quiete consi- 
dent, eia inunixtiduo satyri. AL M. M. 
cum ampio circulo aereo. Tab. 52. 

f 

Chi pubblicasse tra i primi un altro 
medaglione simile, e con buon disegno, 
fu il Seguin (sei. num. imp. p. 127.) 
il quale fu d’ opinione, che rappre- 
sentato venisse il parto di Faustina, o 
pure il puerperio di Rhea , e il Giove- 
fanciullo. Vaili. Pr. III. p. 125. credette 
pure, che ne fosse il puerperio di Fau- 
stina, e dell’ istesso sentimento ne fu 
lo Spanheim. Indi fu inciso nel Gab. 
del Re Tav. 6. e altro ne fu pubblicato 
nel Museo Albani P. I. Tav. 22. e at~ 
tribuito a Bacco. Finalmente altro ne fu 
descrìtto nel Cat. d* Ennery p. 406.. n. 
2305. e fu notato, che venisse rappre- 
sentata la nascita di Giove sul monte 
Ida, in mezzo ai Cureti, e ai Corì- 
banti, ma si deve credere con Eckhel, 
che ne sia espressa la nascita di Bac- 
co, e ciò lo indicano i satiri, e il cep- 
po della vite, e l’irco, e il coro delle 
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ninfe, che suonano istrumenti bacchi- 
ci, e non quei dei Cureti. 

In detto catalogo vien notato == 
Tris grand medaillon , enlouré d'uno 
large moulure == tale pure si è questo 
nostra, alquanto malamente disegnato, 
mentre si osserva una statua di Priapo, 
in vece che si doveva rappresentare il 
bambino Bacco in fascio sollevato da 
una ninfa. 

ANTONINVS. AVO. PIYS. P. P. TR. P. 
XI. COS. IIII. Caput laur. )( Sirie 
epigraphe. Herculis cum Centauris 
pugna, quorum unus cum muliere 
rapta fugit, retro templum. AE. m. m. 
Tal. 54 - n - i. Vaili. I. c. p. 2$. 

li Baldini ad Vaili. Praest. III. p. 126. 
descrisse questo medaglione in altra 
maniera, citandolo ex tnus. Epis. sip- 
pamiensis j che fu P istcsso Ab. de 
Camps , ed è : 

Templum 4 * col. ante quod The- 
seus Centaurum genu laevo proster- 
nit, dum dextra eum clava interfi- 
cit, alius a sinistris socium tueri cona- 
tur, alius a dextris occisus jacet, retro 
Theseum alius mulierem rapit. 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
XVIII. Caput laur. )( COS. IIII. Her- 1 
cules s. clavam et exuvias leonis, d> 
pateram tenens ad aram ignitain sa- 
crificai, popae duo taurum attinent, 
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adstat vir hastam tenens et ad Her- 
culem conversus, retro templum 4. 
columnarum. AE. m. m. Tabi 54. ri. 2. 
Vaili. I. c. p. 25. 

Altro simile ne fu pubblicato nel 
Mus. Pisani Tav. XVI. 

- FAVSTINA SENIOR. 

DIVA. AVG. FAVSTINA. Caput mulie- 
bre velatum )( Sine epigraphe. Ma- 
lier velata stans d. facem demissam 
ad aram accendit, s. alteram facem 
accensam gestat, a s. basis, super 
qua Ceres in curru a duobus serpen- 
tibus tracio, utraque manu taedam 
gerens AE. m. m. Tab. 57. Vaili. I. 
c. p. 29. it. Pr. III. p. 135. ex eo- 
dem mus. de Camps. 

DIVA. AVGVSTA. FAVSTINA. Caput 
idem )( Sine epigraphe. Diana in 
citis bigis. AE. m. m. Tal. 58 . n. t. 
Typus male exhibitus. 

Sine epigraphe. Antoninus Imperator 
togatus stans victoriolam porrigit uxo- 
ri globo coelesti insidenti: ille s. vo- 
lumen tenet. AE. m. ni. Tal. 53. n . 2. 

Questo medaglione viene disegna- 
to malamente, ma sembra simile a 
quello esibitoci nel Gab. del Re Tav. 
8. e descritto dal Vaili. Pr. III. p. 153. 

S/ie epigraphe. Mulier (Vesta) sedens 
H 2 
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ante aram <1 palladium, s. sceptrum: 
ex adverso duae mulieres stolatae 
cum simpulo. A E. m. m. Tab. 58- n - 5* 

DIVA. AVG. FAVSTINA. Caput velatum 
)( Sine epigraphe. Vesta velata se- 
dens d. palladium, s:*sceptrum, juxta 
mulier d. vas capiti superimpositum 
sustinet. AE. m. m. Tàb. 58- ». 4- 

Non saprei che dire di questi due 
medaglioni, non stati per anco descritti 
da nessun altro, per quanto sembrami, 

M. AVRELIVS. 

Sine epigraphe. Caput nudum )( PER» 
PETVA. SOBOLES. Lupa gemellos 
lactans. AE. m. m. Tab. 59. 

Dopo le medaglie di Faustina Ma- 
dre, forse si è voluto far passare que- 
sto medaglione, come di M. Gale- 
rio Antonino, ma mancandoci l’indi- 
cazione, o sia la descrizione, crediamo 
piuttosto che sia stata messa in serie 
delle' medaglie di M. Aurelio, molto 
più che la faccia è barbata; ma ognun 
vedrà, che n’ è questo un conio del 
Padovano riportato dal Molinet Tav. 
27. fg. xxiv. e nel quale leggesi dalla 
parte della testa: FRANO. QVIRINVS. sta- 
to in questo scancellato, come sembra. 

AVRELIVS. CAESAR. AVG. FIL. C.i^t 
nudum )( Sine epigraphe. Impera- 
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tor sella e insidens, ad cujus latus 
dextrum figura muliebris stat : ex ad- 
verso mulier stolata stans d. ramum» 
s- pateram tenens. AE, m. m. Tab. 
60. n. 1. 

Non saprei che dire di questo me- 
daglione, non stato da altri, per quan- 
to vedo, descritto, nè pubblicato. Vo- 
lendolo credere genuino, dovrebbe dire 
AVG. FU. FIL. 

VOTA. PVBLICA. Aurelius et Faustina 
jungunt dextras, intermedia alia fi- 
gura muliebri. AE. m. m. Tab. Ga 
». a. 

È questa una medaglia ovvia di 
prima, e di seconda forma, con il 
S. C. Vedasi il Catalogo d’ Ennery p. 
470. n. 2814. 

M. ANTONINVS. AVG. A&M. PARTH. 
MAX. TR. P. XXIII. Caput laureatum 
ad s. )( COS. III. Victoria ad s. stans 
et retro respici ens, s. cubito colum- 
*. nae innixa, d. demissa lauream, s. 
palmae ramum. AE. m. m. Tab. 61, 

t 

L’ istesso rovescio osservasi in un 
altro medaglione pubblicato dal Buonar- 
roti Tav. IV. ma con 1* iscrizione di- 
versa dalla parte della testa. Vaillant 
poi Praest. III. p. 154. ne descrisse al- 
tro simile con M. AVR. ANTONINVS. AVG. 
P. M. TR. P. XXII. Caput laureatum. 
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M. ANTONENVS. AVG. TR. P. XXIII. Ca- 
put laureatum ad s. )( PROFECTIO. 
AVG. S. C. Duo equites precedente 
milite, alio sequente. AE. m. m. Tab. 
62. n. 1. duplicis metalli. 

Non è stata ben disegnata questa 
medaglia, di primo modulo, messa in 
serie dei medaglioni, per esserne il 
metallo alquanto più avvantaggiato delle 
altre, e dove si vede, che due sono i 
cavalieri, uno dei quali espresso a me- 
tà, cioè non si osserva se non la parte 
posteriore del cavallo, mentre che 
uno soltanto deve essere 1’ imperatore 
a cavallo, cioè M. Aurelio. 

Tra i medaglioni del museo di 
Francia tav. 4r. viene messo con la 
tribunizia potestà 24. e con Profectio 
Aug. Cos. III. ma con due cavalieri, 
come nel nostro, e non ben determi- 
nati. 

L’Erizzo p. 476. pubblicò un altro 
medaglione simile, ma con PROFECTIO. 
AVG. S. C. et Imperator eques d. ha- 
stam, precedente milite, duobus aliis 
sequentibus; ma lo mette con la TR. P. 
XXIV. e avverte, che nel rovescio com- 
pariscono lettere corrose dall’ antichi- 
tà, cioè COS. IH. 

Vaillant Praest. III. p. i35. lo de- 
scrisse con 1’ istessa tribunizia potestà 
vigesima quarta, e con COS. HI. 

Nel Catalogo d’Ennery p. 407. n. 


23 11. se ne accenna altro simile scritto 
PROFECTIO AVG. COS. IIII. 

Finalmente dall’ Eckhel (D. N. V. 
Voi. vii. p. 58 ) ne venne promulgato 
altro nella seguente maniera. 

Eadem adversa )( PROFECTIO. AVG. 
COS. I1II. S. C. Imperator eques cL 
hastam, precedente milite, tribus se- 
quentibus. AE. fere m. m. 

Bisogna dire', che tanto in Eckhel 
che nel catalogo d’Ennery sia stato no- 
tato COS. 1111. in luogo di COS. HI. per 
errore dello stampatore, o che in que- 
ste medaglie vi sia qualche falsità, e 
specialmente nella nostra di sopra de-* 
scritta. 

v 

TR. P. XXIII. IMP. V. COS. in. Mulier 
sedens d. extentn, s. hastam, juxta 
duo pueri ingens cornucopiae feren- 

tes. AE. m. m. Tab. 62. n. 2. 

. « 

Ritrovasi descritto dal Vaillant III. 
Praest. p. 137. e pubblicato indi nel 
Cimelio Regio Parigino tav. ia. 

VICT. GERM. IMP. VI. COSI IH. Victo- 
ria in lentia quadrigis ad s. AE. afe. 
in, Tab. 62 . n. 3. duplicis metalli. 

Parimente Vaillant 1. c. p. i35- ne 
descrive altro con M. AVR. ANTONINVS. 
AVG. TR. P. XXV. Caput laur. ma forse 
erroneamente, dovendo dire xxvi. jq an- 
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CO senza quell’ AVR. come si ritrova 
più esatto nel Museo Albani P. I. tav. 3r. 

IMP. VII. COS. III. Victoria armis insi- 
dens. d. palmae ramum, s. clypeum, 
in quo VIC. AVG. ante quam tropaeum. 
AE. m. m. Tab. 62. n. 4. duplicis 
metalli. * 

Il Baldini ad Vaili. Praest. III. p. 
,33. ne descrisse altro simile ex mus. 
Tìieupo/i , nella parte antica del quale 
leggesi : M. ANTONINVS. AVG. TR.. P. XXIX. 

Di questo medaglione se ne ha 
un conio del Padovano, riportato nel 
museo di S w . Genov. Tav. 25* 29. 

* Altro parimente se ne ha nel museo 
di Vienna. 

IMP. Vili. COS. III. P. P. Imperator 
eques pacilicatoris habitu. AE. m. m. 
Tab. 62. n. 5 . 

L’ istesso Vaillant Pr. III. p. i 35 * 
nel descrivere un altro medaglione si- 
mile, riportò erronea l’iscrizione dalla 
parte della testa con > M. ANTONINVS. 
AVG. GERM. SARM. TR. P. XXI. in vece 
di che deve dire xxxi. altramente re- 
^mgnerebbe alla cronologia dell’ anno 
930. di Roma, nel quale tempo fu que- 
sto medaglione coniato. Esattamente 
fu pubblicato dnll’ErizzO p. 497. come 
pure nel Gab. del Re 1 av. 9. 

IMP. CAES. M. ANTONINVS. AVG. TR. 


P. XXVI. COSÌ HI. Caput laur. )( AD- 
LOCVTIO. Imperator paludatus stans 
in suggestu alstantlbus retro duabus 
aliis (iguris paludatis, adioquitur mi- 
lites cum siguis militaribus adstantes,^ 
quorum unus equum freno retinet. 
AE. M. M. cum ampio circulo aereo. 
Tab. 63. 

Non bisogna che questo gran 
medaglione sia genuino, ma se lo è, 
allora si deve credere che 1* iscrizione 
dalla parte della testa fu adulterata per 
quella di M. Aurelio, essendone stata 
la vera quella di L. Vero, sotto il 
quale n’osserveremo descritto un altro 
simile. 

M. ANTONINVS. AVG. TR. P. XXVII. 

Caput laureatum )( IMP. VII. COS. IH. 

. Juppiter in citis quadrigis d. fulmen 
vibrat in humi subjectum barbarum. 
AE. m. m. Tab. 64. n. 1. Vaili. /. c. 
pag. 31. it. Pr. III. p. i 55 - «ed ibi; 
Imperator paludatus etc. s. palmam- 

M. ANTONINVS. AVG. TR. P. XXVIII. 
Caput laureatum )( ADVENTVS. AVG- 
IMP. VI. COS. III. Imperator paluda- 
.tus d. ha6fcam, s. tropaeum super hu- 
mero arcum triumphalem intrat, prae- 
cedunt duo vexillarii, sequitur victo- 
ria iinperatorem coronans, pone tem- 
plum et ara. AE. m. ni. Tab. 64 - n - 
2. Vaili. I. c. p. 3 *- it. Praest. IH- 
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p. 134. sed ibi minus recte TR. P. 
XXVII. et COS. II. 

M. AjNTONINVS. AVG. GERM. SARM. 

TR. P. XXX. Caput Iaur. )( LMP. Vili. 
' COS. III. Imperntor paludatus d. vi- 
ctoriolam porrigit Romae spoliis in* 
si< lenti, quae manum d. extendit, s. 
hastam gerir. AE. m. m. Tab. 64. n. 
5. Vaili . /. c. png. 3 *. ti* Proest , . 
III. p. 135.. 

LMP. ANTONINVS. COS. III. IMP. VE- 
t . RVS. COS. II. Capita M. Aurelii et 
L. Veri ad versa laureata )( VICTO- 
RIA. AVGG. Duo imperatores palu- 
dati ex adverso stantes victoriolam 
una sustinent, curn propriis legioni- 
bus, humi intermedia figura lugana 
seder. AE. m. m. Tal. 65. 

Devesi questo medaglione consi- 
derare per genuino? Altri decidere lo 
potranno. La prima parte denoterebbe 
l’anno 914. di Roma, allorché M. Au- 
relio era console per la terza volta, e 
L. Vero per la seconda volta: ma non 
so accordare 1 ’ istoria del rovescio di 
un fil medaglione con la prima parte, 
non ritrovando, se non che sarebbe 
stata troppo preventiva la vittoria dei' 
Parti: ma dall’ altra parte ritroveremo 
descritto un altro medaglione di M. 
Aurelio, e L. Vero dell’ istesso tempo, 
e con 1 ’ istessa iscrizione dalla parte 


delle due teste, ma col tipo della vit- 
toria nel rovescio. 

t 

• . *. . . ' 

FAVSTINA JVNIOR. 

FAVSTINA. AVG. ANTONINI. AVG. PII. 
FIL. Hujus caput )( ATTOKPATOPAC. 
KAICAP. ANTflNeiNON. KAI. OTH- 
PON. M. Aurelius et L. Venta to- 
gati ex adverso stantes dextras jun- 
gunt. AE. m. m. Tab. 69. 

Medaglione bilingue , e doppia- 
mente falso, o pure sono due parti di 
due medaglioni segati, e saldati insie- 
me, per produrne un mostro di diversa 
specie, ed in fatti l’iscrizione, non che 
il tipo della parte postica * è preso da 
un medaglione greco coniato in Nisa 
città della Caria, e ne fa la parte an- 
tica del medesimo. - 

FAVSTINA. AVG. PII. AVG. FIL. Hujus 
caput ad 8. )( Sine epigraphc . Cy- 
bele sedens adverso vultu, d. tym- 
panum, s. ramum, prò pedibus hinc 
inde Leo : adstat Atys, et a s. adsur- 
git arbor. • AE. m. m. Tab . 70. n. 1. 

V 1 .. ( . ai . « 

Vedasi Vaili. Prest. IH. p. 142. e 
il Mus. Fam. Tomo V. tav. 15. fg. 2 
P a g- * 9 ** . 

.t 

S. C. Templum Vestae, intus idolum, 
prae foribus hinc virgines tres, illinc 
totidem aliae ad aram luculentam 
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U 

sacra faciunt, adstante praeterea par- 
va Figura femella. AE. m. m. Tab. 
70. n. 2. 

Dal Vaillant Praest. III. non viene 
descritto: si ritrova bensì pubblicato 
nel Museo Farnesiano Tomo V. tav. 
12. n. 6. ma si crede essere un conio 
del Padovano, e come tale fu inserito 
nel Gab. di S. Genov. Tav. 25. n. xxx. 
H nostro tipo è meschinamente espres- 
so, e due sono le donne dalla parte 
sinistra, non comparendo della terza 
se non una piccola ombra. 

# 

VENVS. Venus stana d. temonem, s. 
globum, ad pedes hinc Cupido, inde 
Triton cum buccina. AE. m. m. Tab. 
70. n. 3. 

Nel Vaillant Pr. III. p. 14 1. viene 
descritto con d. hastam. Ritrovasi al- 
tro simile inciso nel Mus. Reg. Gali. 
Tav. 12. • 

FAVSTINA. AVGVSTA. Hujus caput ad 
s. )( Sine cpigraphe. Diana velata s. fa- 
ceto , cervo e latere . insidens ad s. 
AE. m. m. Tab. 71. n. 1. Vaillant l. 
' c.p. 35 . it‘ Praest. III. p. i 4 *. cum 
codeni cctypo. Vid. mus. Farnes. 
Tom. V. tab . 13. fg< 3 . 

In altro esibitoci nel museo di 
Francia tav. 12. si legge AETEENITAS. 

AVGVSTA. 

✓ 


ANNIVS VERVS. 

ANNIVS. VERVS. CAES. ANTONINI. AVG. 
FIL. Caput Annii Veri nudum ad s. 
)( COMMODVS. CAES. ANTONINI. 
AVG. FIL. Caput Commodi nudum. 
AE. m. m. Tab. 8r. 

Altro medaglione simile fu pubbli- 
cato nel Cimelio Vind. P. H. Tav. 48 . 
fg. i/ p. xi. ma dall’Eckhel Doct Num. 
Vet. Voi. VII. pag. 83 . venne reputato 
sospetto. 

t 

VERVS. CAES. COMMODVS. CAES. Ca- 
pita Annii Veri, et Commodi adver- 
sa )( TEMPORVM. FELICITAS. Qua- 
tuor, puelli stant quatuor tempestate# 
designantes. AE. m. m. cum annui? 
aereo. Tab. 82. 

In questa tavola si trova inciso in 
un cartellino, come per una medaglia 
di grande rarità = Ex museo D. Fran - 
cisci de Camps Abbalis Signiacensis 
=5 ma dubito che non sia qualche ope- 
ra d’ un falsario, molto più che la te- 
sta di Commodo viene espressa cinta 
d' una corona d’ alloro. Altri simili se 
ne descrivono nel museo Fior. tav. fttvt. 
e nel museo Theupoli, sopra la qual 
medaglia si consulti Eckhel. D. Num. 
Vet Voi. VII. pag. 83 . Dai Tristano 
poi (Comm. hist. T. I. p. 680.) ne fu 
riportato altro 6enza quel TEMPORVM 
FELICITAS. 


L. AV- 


.IH» ■ ir... j 
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L. AVRELIVS VERVS. 

L. VERVS. AVG. ARM. PARTH. MAX. 
Caput laur. ad s. )( TR. P. Vili. IMP. 
IIII. COS. III. Juppiter stans d. ful- 
men, a. hastam et simul pallium ad- 
ducit ad protegendos duos impera* 
tores togatos adstantes. • AE, m. m. 


TR. P. VII. IMP. IIII. COS. III. P. P. J up . 
piter fulmine armatus dexteram ca- 
piti admovens, sedet collibus innixus, 
cui Verus victoriolam porrigit, dum 
retro coronatur a stante Roma ga- 
leata. AE. m. m. Tab. 74, n. 3. 

Da varj altri si ritrova pubblicato 


cum ampio clroulo Tab. 73. it. Tab. questo medaglione senza P. P. e primie- 
75 - n. 3. Vaili.. /. c. p. 37. sed sine ramente nel Gab. del Re Tav. xx., nel 
circu/o. it. Pr. III. p. 143. cum eo- Mus. Pisani Tav. xxiv. ma da destra a 
dem ectypo. sinistra; nel Mus. Albani T.I. Tav. 35., 

Se ne ha altro simile nel Gab. del ne * ® dus * Parnes i a no Tom. V. Tav. 14. 
Re Tav. 12. ma in quello si legge TR. n " 2 '* e da ^ ^ ad ^ Pr< Uh P- i 43 . con 
P. VII. che sembra errore del disegna- L ‘ V£RVS ‘ AVG - ARM - PART. MAX. Cap. 
tore. Altro con vera lezione fu pub- laur * ma si deve cadere, che ne sia 
blicato nel Mus. Pisani T. I. Tav. 35. un conio del Piovano, giacché si ri- 
e nel Cimel. Vind. P. II. p. X. trova inciso nel Mus - Genevievano tra 

quei dell’istesso Padovano Tav. 25. n. 
IMP. CAES. L. AVREL. VERVS. AVG. TR. xxvrn. e in questo tiene Giove nella 
P. II. COS. II. Caput nudum ad s. )( destra mano un asta , e non un fulmi- 
nine epigraphe. Aesculapius et Hy- ne, e la sinistra abbassata. 


già ex adverso stantes cum attribu 
tis. AE. m. m. Tab. 74. n. 1. 

Sine epigraphe. Imperator paludatus 
stans d. pateram supra aram ignitam, 
8. hastam: retro stat victoria d. co- 


COS. III. Roma galeata thoraci insidens 
lauri ramum porrigit Vero galeato et 
paludato adstanti, ipsa retro a victo- 
ria coronatur. AE. m. m. Tab. 74. n . 4. 

, Altro simile si ha neL Museo Fio. 

ronam ei imponens, s. palmam te- . ^ w ri ° 

_ ... remino, e nel Museo Famesiano Voi 

nens: ante aram columna, cui inai- T . _ Ul * 

xv rn > V. Tav. 14. fg. 3. ma alla Tav. 76 oaia 

sut statua. AE. m. m. Tab. 74. n. 2. „ .... b , 7 °* os,a 

di Vaili. 1 . c. la pag. 39- n. i. si ha 1 ’ 
Il disegno di questa medaglia non Stesso medaglione disegnato anco nei- 
fu ben eseguito per quanto sembra. i a6u a antica , ]a di cui iscrizione n . èj 

L’is tessa si ha nel Museo Famesiano l. VERVS. AVG. ARM. PARTH. MAX. tr] 
T. V. tav. 13. fg. 15. P. VIUL Caput laureatum. 


« 
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Per altro L. Vero sembra in que- 
. sto secondo conio con la testa nuda, e 
niente tiene nella destra , anzi che 
, 1 * imperatore la dà a Roma sedente. 
Vaili, poi Pr. III. p. i 44 . ne descrive 
altro 6enza leggenda, o sia quel COS. 
III. che si ritrova nell’ iscrizione come 
sopra dopo la tribunizia potestà. Dall’ 
Erizzo p. 519. ne fu pubblicato altro 
simile al primo nostro. 

IMP. CAES. L. AVREL. VERVS. AVG. 
TR. P. III. COS. II. Caput laureatum 
)( ADLOCVTIO. Iinperator paluda- 
tus stans in suggestu adstantibus re- 
tro duabus aliis figuris paludatis ad- 
. loquitur milites cum signis militari- 
bus adstantes, quorum unus equum 
,.j freno retinet. AE. m. m. Tab. 75. n - *• 
i Vaili. I. c. p. 57. Vi d. Cini. Vind. 
.. P. IL p. X. 

L. VERVS. AVG. ARM. PARTII. MAX. 
Caput laureatum ad s. )( TR. P. Vili. 
IMP. 1 III. COS. III. Vterque impera- 
tor in quadrigis triumphalibus, stante 
• juxta puello, praecedunt milites, jux- 
ta ferculum cum tropaeo, et capti- 
vis. AE. m. m. Tab. 75. n. 2. V ai/l. 1 . 
" c. p. 57. it. Pr. III. p. i 43 . Vici, riunì, 
max. ni od. Reg. Gali . Tab. io. et 
Eclihelium Doctr. .Num. Vet. Voh 
VII. pag. 93. 

IMP. AjMTQNLNVS. AVG. COS. III. IMP. 
VERVS. AVG. COS. II. Capita M. Au- 


reli!, et L. Veri adversa nuda )( VI- 
CTORIAE. AVGVSTORVM. Victoria 
gradiens cum laurea. AE. M. M. cum 
magno circulo aereo. Tab. 77. 

Si ritrova un altro medaglione si- 
mile, ma senza un tal contorno, ripor- 
tato dal Buonarroti Tay. IV. n. 3. L’Eriz- 
zo p. 487* ne pubblicò* altro simile con 
il S. C. nel campo della medaglia. In 
Vaili. Pr. IH.- p. i 58 - ne viene accen- 
nato un altro esemplare, ma con le 
teste di M. Aurelio, e di L. Vero cinte 
della corona d' alloro. 

LVCILLA. 

LVCILLAE. AVG. ANTONINI. AVG. F. 
Ilujus caput )( Sine epigraphe. Tem- 
plum Vestae, intra quod idolum, id 
est Palladium, prae foribus hinc vir- 
gines tres, illinc totidem aliae ad 
aram luculentam sacra faciunt. AL 
m. m. Tab. 80. n. 1 . Vaili. 1 . c. pag. 41 
it. Vaili. Pr. III. p. 145. Spanh. P. II. 

. p. 647. Pedrus. V. Tab. *5* fg- 2. p.ttn. 9 
Echhel. Doctr. Num. Vet. Voi. VII. 
pag. 101. Cat. d’ Ennery p. 4 io. «. 
2525. in quo sic notatur ss Mèdail- 
lon de I Albe de Campi à présent 
au cabinet du Roi ss 

Eadem adversa )( Sine epigraphe. Fi- 
gura muliebris manum lauro arbori 
admovet, altera aquam ex mari ex- 


COMMODVS. 
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cipit in vas, puerulum nudum ablu- 
tura; puer alius ex ara pronus cadit, 
tres adsant genii alati, unus arae im- 
minet, alter suggestuì, et tertius in 
nemore muris concluso ex arbore 
frondes decerpens. AE. m. m. Tab. 80. 
n. 2. Vaili. I. c. p. l\i. it. Pr. III. p. 
145. curri ectypo , et ex eodern mu- 
seo Ab. de Carnps , nuric regio Pa- 
risiensi. Pedrus. V. Tab. 15 -fg- 1. p* 
209. Mus. Pisan. Tab. 25. n. 2. p. 72. 
EckheL Do et. Num. Vet. Voi. VII. 

■ p. 100. 

COMMODVS. 

L. AVREL. COMMODVS. AVG. GERM. 
SARM. BR1T. Caput laur. )( VOTA. 

PVBLICA COS. P. P. Sacrifi- 

cium perelegana plurium figurarum, 
pone templum. AE. m m. lab. 83» 
Vaili. I. c. pag. 43. 

Se la medaglia dicesse dalla parte 
della testa, come pose Vaillant, repu- 
gnerebbe alla cronologia della mede- 
sima, ed in conseguenza sarebbe stata 
malamente ritoccata da mano moder- 
na, ma si deve credere, che Vaillant 
leggesse BRIT. nel tempo, che altri si- 
mili medaglioni hanno TR. P. III. e nel 
rovescio si deve supplire IMP. II. la 
qual medaglia sarebbe dell’anno 931. 
di Roma. Per altro 1’ istesso Vaillant 


Tom. III. Praest. p. x53- ne fa d' un 
altro simile la seguente descrizione: 

L. AVREL. COMMODVS. AVG. GERM. 
SARM. Caput laur. )( VOTA. PVBLI- 
CA. IMP. II. COS. P. P. Idem typus, 
AE. m. m. 

IMP. COMMODVS. AVG. GERM. SARM. 
CRISPINA. AVG. Capita duo se re- 
spicentia, Commodi laureatimi, et 
Crispinae )( VOTA. PVBLICA. Com- 
modus togatus, et laureatus stana 
dexteram )ungit cum adstante Crispi- 
na, adsistente in utriusque medio 
Concordia. AE. m. m. Tab. 84. n. 1. 
Vaili. I. c. pag. 45. Bald. ad Vaili. 
Praest. III. p. i58. curri ectypo , et 
pag. 159. ex mus. Abb. de Campi 
nunc Regio Parisiensi. Num. max. 
mod. reg. Gali. lab. 16. Spanh. Pr. 
T. II. p. 292. sed sine inscriptione in 
aversa parte. 

M. AVREL. COMMODVS. ANTONINVS. 
AVG. Caput laureatum )( TR. P. VIH. 
IMP. V. COS. IIII. P. P. Imperator 
paladatus stans lauream accipit a Vi- 
ctoria ex adverso stante. AE. m. m. 
Tab. 84 - »• 2. Vaili l. c. p. 45. it. 
Praest. III. p. 153. 

In un medaglione greco dell'istes- 
80 Commodo, coniato in Metellino, e 
pubblicato dal Buonarroti Tav. 8. fg. 
io. si riscontra 1’ istesso tipo di questi 
medaglioni latini. 

I 2 “ 
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M. AVREL. CQMMODVS. ANTONINVS. 
AVG. Caput laur. )( TR. P.VIII. IMP. 
Commodus velatus, adstantibus Ca- 
millo etTibicine sacra facit super tri- 
podem, sedentibus a dextris Roma 
galeata, et Annona a sinistris. AE. 

m. m. Tab. 85 . a. i. Vaili. I. c. p. 47. 

La leggenda della parte postica , 
non è stata riportata tutt’ intera, do- 
vendo essere TR. P. VIIL IMP. V. COS. 
UH. P. P. non ostante che nell' istesso 
Vaili. Praest. III. p. 152. si trovi de- 
scritto, come sopra. 

VIRTVTI. AVG. TR. P. Vili. IMP. V. COS. 

UII. P. P. Roma galeata sedens su- 
* pra thoracem, d. hastam, S. clypeo 
in quo lupa cum 'gemellis, innixa pa- 
razonium tenet, ante eam tropaeum. 
AE. m. m. Tab. 85 * n - 2. V aill. I. c. p. 
47. it. Praest. III. p. i 53 - cum epigra- 
phe in adversa ut supra. Vid. Mas. 
All. I. Tb. 47. fg. x. p. 95. et Num. 
max. mod. reg. Gali. Tab. * 3 . sed 
ibi IMP. VI. 

BRITANNIA. P. M. TR. P. X. IMP. VU. 
COS. RII. P. P. Mulier in 6 idens ru- 

i 

pibus d. aquilani legionariam , s. ■ in- 
nixa clypeo (cui inscriptum S. P. Q. 
R.) hastam tenet. AE. m. m, Tab. 85 - 

n. 3. Vaili. /. c. p. 47. Mus. M. Ducis. 

M. COMMODVS. ANTONINVS. PIVS. FE- 
LIX. AVG. BRIT. Caput laureatum)( 


P.M.TR.P.XI. IMP. VII. COS.V. P. P. 
Imperator in quadrigis triumphalibus. 
AE. m. m. Tab. 85 > n. 4. Vaili. I. c. 
p. 47. Num. max. mod. li. Gali. 
Tab. 14. Erizzo pag. 556 . 

TEMPORVM FELICITAI Mulier velata 
sedens d. porrecta culmini recurvum, 

8. spicas, ad pedes modius, ante il- 
lam duo pueri nudi fructus ex arbore 
decerpunt, et in adstitutum vas im- 
mittunt. AE. m. m. Tab. 86. n. 5. 

Questo medaglione sembra man- 
cante delle note cronologiche, per po- 
terlo attribuire al suo vero tempo. Nel 
Gab. del Re Tav. 15. si ha 1 ’ istesso 
quasi simile, e dove nel nostro si os- 
serva il Modio: in quello è un altro 
fanciullo che sta inginocchiato vicino 
al Vaso. Parimente, con l’ istessa man- 
canza, altro se ne osserva pubblicato 
dal Buonarroti Tav. VII. fg. g. dove 
non vengono espressi se non tre fan- 
ciulli, uno dei quali a sedere, che in 
questo nostro fu disegnato per un 
modio. Dall’. Erizzo p. 552. fu ripor- 
tato come quello del Buonarroti. . 

Eckhel (Doct. Num. Vet. Voi. VU. 
p. 11 2.) ne descrisse un altro del mu- 
seo del Conte de Vitzai , nella seguen- . 
te maniera. 

M. AVREL. COMMODVS. ANTONINVS. 

' AVG. PIVS. Caput laur. )( TEMPO- 
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RVM FELICITAS COS. IIII. P. 

P. Mulier sedens dextera porrecta 
spicas, ante illara quatuor puelli nu- 
di fructus ex arbore decerpunt, et 
in adstitutum vas immittunt. 

Sembra adunque disegnato male 
il nostro, e quello del Museo Parigino. 

L. AELIVS. AVRELIVS: COMMODVS. AN- 
TONINA^. PIVS. FELIX. Caput laur. 
)( TEMPORVM. FELICITAS. Quatuor 
puelli nudi cum suis attributi qua- 
tuor anni tempestates designnntes. AE. 
m. m. Tab. 86. n. 1. Vi id. Vaili. Pr. 
HI, p. 153. et nurn. max. mod. mus. 
Reg. Gali. lab. 13. Tristan. de St. 
Amand Comm. bist. T. 1 . p. 73O. 

VOTIS. FELICIBVS. Quinque naves ve- 
lis remisque actae: juxta super rupe 
pharus, adstant figurne dune seminu- 
dae in mare prospectantes, infra quas 
taurus ex rupe praeceps actus. AE. 
m. m. Tab. 96. fg. 2Ì 

Consimili medaglioni furono de- 
scritti, e pubblicati da altri, ma con 
dill'erente leggenda dalla parte della te- 
sta, a tal segno che n’è ora difficile 1* 
indovinare a quale ne sia questo si- 
mile. Primieramente vien descritto da 
Vaillant Praest. III. p. i 53 - e si osserva 
inciso nel museo Mediceo, nel museo 
Pisani Tav. 26. n. 5 ., tiel museo Al- 
bani I. tav. 39. fg- 1. p- 79 - non che 


dall’ Haym Tes. Brit. Ih pag. aa 5 - dell* 
edizione di Roma, il quale con tutta 
ragione spiegò denotare la flotta Afri- 
cana, che istituì Commodo, per il sus- 
sidio dei grani etc. sopra di che si con- 
sulti detto autore unitamente ad Eck- 
hel De6. Num. Vet. Voi. VII. p. 129. 

Sirie epigraphe, Aedificium 4 - colum- 
narum, ante quod leo equum pro- 
stratimi discerpens. AE. m. ni. Tab . 
86. n. 3. 

Se questo medaglione fosse stato 
riportato con 1’ iscrizione dalla parte 
della testa, si poteva sapere, s’ era un 
medaglione greco, o latino ; se nel pri- 
mo caso, allora il tipo n’ era affatto 
nuovo, e come tale anco nel secondo, 
ma resta sempre il dubbio di sapere, 
chi n’ era il falsario, mentre le appa- 
renze sono tali da crederlo opera mo- 
dernamente inventata. 

Contuttociò, a forza di scartabel- 
lare, ne ritrovo due altri simili, ma di 
greca eresia, uno dei quali viene pub- 
blicato in un libro, che ha per titolo: 
Polycarpi Tenze/ii Se/. Nutrì, ex Nuni- 
moph. Cumitis AM. Guntheri etc. Jc- 
nae 1693. in 4.^oel quale alla pag. 
77. se ne fa la seguente descrizione. 

M. KOMOA. ANT. ATE IMEL Caput 
Commodi nudum cum parte chlamy- 
dis humero admota, omnia intra Iau- 
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ream )( 4>OEAIKIT; ATT. Leo equurn 
prostratum supplantat et tnordet : ad- 
. stat porta columnis aliisque ornamen- 
ta, in cujus medio cernitur figura 
quaedam humana quasi contemple-. 
tur, atque admiretur hoc spectacu- 
lum, omnia intra lauream. AE. m. m. 

Con si buona mercanzia tra mano 
seguita detto autore a dire=Hicnum- 
mus piane singularis est, et nondum 
quod sciam, aeri mcisus. Memìnit qux- 
dem ejus Joh. Daniel Major, in episto- 
la de nnmmis graece inscriptis, tam- 
quam Hamburgi observati, in Biblio- 
theca Senatus ad S. Johannem pubbli- 
ca etc. Cnpreus est noster, et unciam 
duasque drachmas pondere excedit. = 

Dopo ciò passa a provare, che la 
leggenda greca sta per Felicitas An- 
gusti, e cosi sia, se egli lo credette, 
almeno ereticamente. 

La descrizione poi che fa Major 
di quello osservato nella pubblica li- 
breria del Senato in Amburgo si ridu- 
ce air istessa del Tenzel, ma con me- 
no credenza. Bisogna confessare» che 
si perdeva allora molto tempo a scri- 
vere, senz’ alcun p r ^j^-°- 

CONCOROIAE. M. Aurelius s. sigillum 
Concordine tenens, et Faustina ca- 
pite velato s. sceptrum stantes in basi 
dextras jungunt, infra duae figurae 
minore», id est Conimodus et Crispi- 


q.OMMODVS., 


na dextras jungentes, ara intermedia. 
AE. m. m. Tab. 86- fg- 4 - 

• Nel catalogo d’Ennery p. 4 n> os- 
servo, che ne fu descritto un altro me- 
daglione, simile a questo. 

IOVL IWEtfl. P. M. TR. P. XIIII. IMP. 
Vm. OOS. V. P. P. Juppiter nudns 
ad s. 6tans ante aram d, fuimen, s. 
hastam, prò pedibus aquila. AE. m. 
m. Tab. 87. n. 2. 

Vedi Vaillant Praest. III. p. i 48 « « 
Eckhel Doct. N»m. Vet. VoL VII. p. 120. 

• * ' \ 

FORTVNAE. REDVCI. C. V. P. P. Impe- 
rator velatus stans d. pateram sacra 
facit super tripode, coram Fortuna 
sedente d. temonem, s. cornucqpiae. 
AE. m. m. Tab. 87. ». 3 * 

Dal Vaillant Praest. IIL p. 147. vie- 
ne descritto con C0S. e non C. ma nel 
Museo Albani T. I. tav. 47 - ne fu pub- 
blicato altro simile al nostro, e con 1 ’ 
iscrizione dalla parte della testa in: M. 
COMMODVS. ANTON1NVS. PIVS. FELIX. 
AVG. BRIT. Caput laureatum. 

Parimente nell’ istesso Museo Tav. 
4 t. si ha altro medaglione di Conimo- 
do con le stesse leggende, e con l’istes- 
so tipo, all’ eccezione ,, che in quello 
la Fortuna sta in piedi, ed è simile ad 
altro pubblicato nel Num. max. mod. 
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Reg. Gali. tav. 13. con FORTVNAE DV- 
CI. alla qnale lezione Eckhel non do» 
veva prestar fede, mentre dalie distan- 
ze si osserva, che fu erroneamente in» 
cisa, per non ammettere in questi me- 
daglioni una Fortuna Duce, controver- 
sa da questi riferiti esempj, e lezioni 
stateci date da altri. 

MART. PACAT. P. M. TR. P. XIIII. IMP. 

• VIIL COS. V. P. P. Mars stans galea- 
tus, cetera nudus, d. ramimi, s. ha- 

. stam, hinc clypeus, illinc thorax prò 
pedibus. AE. m. m. Tab. 87. ». 4 . . 

Il disegno di questo medaglione è 
molto meschino, e alquanto trascurato 
nei due simboli posti avanti i piedi di 
Marte. Vaillant Pr. III. p. 148. non man- 
cò di descriverne un altro simile a 
questo. 

P. M. TR. P. XVI. IMP. Vili. COS. VL 
P. P. Imperator togatus stans coro- 

• nante eum victoria, globnm a Roma 
goleata, clypeo et thoraci insidente 
accipit : intermedia ndstat Felicitas 
cum caduceo. AE.m. m. Tab . 87. ». 5 - 

Nel Mus. Theupoli p. 786. si ha 
l r istessa descrizione, ma in vece della 
Felicità fu detto un Mercurio. Dal Vail- 
lant Praest. III. p. fu erroheamente 
scritto TU. P. XV. e la Felicità fu cre- 
duta un Marte. 

• 11 disegno poi del nostro meda- 


glione non è giusto in tutte le sue par- 
ti: ma altri simili meglio disegnati si 
possono osservare nel Museo Albati» 
Tom. I. tav, 59. n. 3 - p- 80. e appresso 
il Buonarroti Tav. 7. n. 6. p. ut. e al- 
tro nel Museo Farnese Tom. V. tar. 
17. n. ». 

* # . . 

in tutti questi esemplarj dalla parte 

della testasi legge: M. COMMODVS. AN- 
TONINVS. P1VS. FELIX. AVG. BRIT. Ca- 

ì ' * 

put laureatimi. * 

L. AELIVS. AVRELIVS. COMMODVS. 
AVG. PI VSw FELIX. Caput barbatuli» 
pelle leonis tectum )( HERCVLI. RO- 
MANO. AVG. P. M. TR. P. XVIII. COS. 
VII. P. P. Hercules . nudus super leo- 
ne gradiente d. clavam tenet. AE. m. m. 
duplicis metalli. Tab. 88. ». 1. 

, Non osservo, che sia stato questo 
medaglione descritto, nè riportato da 
altri, nè accennato in verun Catalogo 
numismatico. 

End erti epigraphe. Idem caput ad s. 
)( HERCVLI. ROMANO. AVGV.... Cla- 
va, arcus, et corytus. AE. m. ro. du- 
plicis metalli. Tab. 88- ». 2. 

M. COMMODVS. ÀNTONINVS. AVG. 
P 1 VS. BRIT. Caput Iaur. )( P. M. TR. 
P. X. IMP. VII. COS. ini. (P. P.) Vi- 
ctoria globo^ vel spoliis , ut videtur, 
insidens d. palmae ramum, 6 . cly- 
peum in quo VIC. BRIT. sustinet, jux- 
ta tropaeum. AE. m. m. Tab. 88 - ». 3. 
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.COMMOPVS, 


•< 


Vedesi inciso nel Museo di Fran- 
cia tu?. i 4 - e descritto anco dal Vaili, 
Praest. III. pag. *49. 

M. COMMODVS. ANTONINVS. P. FE- 
LIX. AVG. BRIT. Caput laur. )( VO- 
TA. SVSCEPTA. FELICIA. P. M. TR. 
P. XV. IMP. Vili. COS. VI. P. P. Nep- 
m tunus seminudus 6tans s. pede pro- 
rae navis imposito, d. tridentem, s. 
delphinum; adstat imperator togatus 
velatùs d. pateram ad aram sacrifi- 
cans. AE. m. m. Tal. 89. n. 1. 

J> !, I1 disegno ri* é pessimamente ese- 
„ guito, mentre i simboli del Nettuno so- 
no un asta nuda, e un fiore , in vece 
del tridente, e del delfino. Vaillant 
Praest. III. p.' 153. lo descrisse con man- 
cante, 1 e falsa leggenda, e soltanto disse 
== Dune ftguràc sacra facienles supra 
aram. = Nel museo Theupoli p. 787. 
si ha parimente mutilo nel principio: 
Bensì molti altri si osservano pubbli- 
cati nel Museo Albani T. L tav. 40. 
nel Museo Fiorentino tav. cxi. e dal 
MalTei Ant. Gali. p. 121. e in luogo di 
VOTA. 6VSCEPTA. FELICIA. etc. si legge 
o fu letto PIO. IMP. OMNIA. FELICIA. 
Quale ne sia la vera lezione, resta in- 
deciso, giacché il tipo n’è I’istesso per 
le due varie lezioni, una delle quali 
n’è singolare, potendo uno credere, che 
la nostra ne sia la vera, e che appar- 
tenere possa ai vo^i fatti in occasione 


di qualche viaggio di mare che Com- 
modo aveva avuto intenzione d’ intra- 
prendere,, ma che poi non esegui. 

• ■* , *« / 1 , 

IMP. (III.) COS. II. P. P. Mensa supra 
quam Aesculapius, ante mensam lly- 
gia serpentem ex patera pascens, 
pone arbor, in medio mensae guttus, 
et intra fulcra avis. AE. m. m. Tal. 

. 89. ru 2. 

Poco esatto è il disegno esibitoci 
di questo medaglione: Nel Museo del 
Rè di Francia tav. II. si ritrova ripor- 
tato anco con la 6 ua antica parte, cioè 
L. AVREL. COMMODVS. AVG. GERM. SARM. 
TR. P. 1111 . il quale medaglione ap- 
partiene all’ anno 932. di Roma. 

In un medaglione anepigrafo d’ An- 
toni no Pio pubblicato nel Museo Pisa- 
ni Tav. 17. si riscontra l’istesso tipo. 

SALVS. P. M. TR. P. X. IMP. VI. COS. 
III. P. P. Salus sedens pascit serpen- 
tem in ramo pendentem juxta arbo- 
rem, columna, supra quam signutn 
, Martis. .AE.ra.rn. Tal. 89. ». 5 * 

Nel museo del Re di Francia tav. 
r 5 « venne pubblicato diversamente da 
questo, nel quale fu messo LMP. VA. 
COS. UH. etc. e con questa lezione che 
n’è la vera, si ritrova descritto dal Vaili. 
Praest. IIL p. 15 

Dall’ autore del Museo Theupoli 
pag . 786. fu cosi promulgato. • 

M. COM- 
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M. COMMODVS. ANTONINVS. PIVS. 
FELIX. AVO. BRIT. Caput laureatum., 
)( SALVS. P. M. TH. P. X. COS. flU. 
**. P* • Idem typus ètc. 

Fuvvi tralasciato imp. VII. come 
sembra; e nella nostra medaglia deve 
restituirsi LMP. VU. COS. 1IIL 

P. M. TR; P. xm. IMP. vni. COS. V. P. P. 
Caput Jani bàrbatum geminum. AE. 
m. m. Tab. 89. ». 4. 

Trovasi riportato dall’ Erizzo p. 
538 - con TR. P, XII. come pure descritto 
dai,.VaÌir. Praest. III. p. 150. ed egual- 
mente pubblicato tra i medaglioni di 
Francia Tav. 13. - • 

FORT. PELI. P. M. TR. P. XIIII. IMP. 
(Vili.) COS. V. P. P. Fortuna d. pedo 
prorae navis imposito d. caduceum, 
s. cornucopia^ AE.m.m. Tab. 89. n.5. 
Ne fu pubblicato altro simile tra i 
medaglioni di Francia tav. 15. tMfitro 
d^l Buonarroti Oss. tav. VII. n.5. con 
M. COMMODVS. ANTONINVS. PIVS. FELIX. 
AVG. BRIT. Caput laur. 

Baldini ad Vaili. Praest. III. p. 147. 
nella descrizione data di questo meda- 
glione, mise malamente TR. p, XIILIMP 
Vil etc. 

1 , t . , 

P. M. TR. P. X. IMP. VII. COS. mi. P. P. 
Juppiter seminudus sedens supra cip- 
, pum d. fulmen, s. hastam, prò pedi- 
;i bus aquila: a dextris Castor, a sin. 
Pollur, uterque equum capistro, al- 


tera manu hastam. AE.m.m. Tab. 90. 
n. 1. Vaili. I c . pag. 49. ir. Praest. 

P- j 49 - seti ibi omisso P. P_ 
Mus. Reg. Gali. tab. 14. 

FIDES. EXERCIT. P. M. TR. P. XI. IMP. 
VII. COS. V. P. p. Imperator palu- 
data in suggestu stans cmn praefecto 
praetorii d. elata adloquitur milites 
cum signi8 militaribus adstantes, eos- 
que ad fidem imperatori praestan- 
dam exhortatur. AE. m. m. Tab. 90. 
n - 2 * 1 . c. p. 4g. it. Praest. /// ; 

p. 146. Num. max. mod. Ree. Gali 
Tab. 15. • 

V 1 RTVS. AVG. P. M. TR. P. X L IMP. " 
VII. COS. V. P. P. Roma galeata spo- 
Iìjs msidens, pone eam victoria stans 
d. clypeum. AE. m. m. Tab. 90. ». 3. 
Vaili. I. c . p. 49. Mus. Reg. Gali. 
Tab, 13. in cujus adversa M. COM- 
MODVS. ANTONINVS. PIVS. FELIX. 
AVG. BRIT. Caput laur. sed in nostro 
ectypo est tropaeum positum juxtaRo- 
mam. Erizzo p. 554. et Vaili. Praest 
HI- p. i 53 . 

TELLVS. STABIL. P. M. TR. P. XII. IMP. 
Vili. COS. V. (P. P .) Mulier humi se^ 
dens d. globum praegrandem stella* 
tum contmgit, super q uo quatuor 
vjrgmes ramos gestantes incedunt, s. 
cornucopiae et simul corbi innixa, 

' retro ar l J °r. AE. m. m. 'Tab. 90. ». 4. 
Vaillant l. c. p. 4g. Mus. Reg. Gali. 

K . ’ 
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CRISPINÀ. PERTINÀX. 


Tab. 14. «ed ibi TR. P. XUI. et in fine 
p. p. Hard. Oper. p. 790. sed TR.P.XI. 

L. AELIVS. AVRELIVS. COMMODVS. 
AVG. PIVS. FELIX. Caput barbatum 
pelle Leonia tectum ad s. )( HEK. 
ROM. CONDITORI. P. M. TR. P. XVII. 
COS. VIL P. P. Hercules spalila Leo- 
nia indutus a. clavam bobua junctis 
aratrum ducit ad 8. AE. m. m. Tab. 90. 
n. 5. Vaili. I. c. p. 49. it. Praest. III. 
p. 147. sed HRRC. et TR. P. XV 11 I. 
Mus . . Reg. Gali. Tab. 1.5* aed ibi 
omisso XVU. Hard. l. c. p. 793. 

M. AELIVS.’ AVRELIVS. COMMODVS. 
AVG. PIVS. FELIX. Caput idem ad 
a. )( COS. VF. P. P. Idem typus. 
AE. m. m. Tab. 87. ». 1. 

In questo medaglione, ai deve cre- 
dere, che fu inciso M. in vece di L. e 
<he nel rovescio fosse del tutto logora 
1# leggenda, che si ha nel di sopra 
descritto medaglione, e che ne sia un 
istesso esemplare di non ottima con- 
servazione, mentre il tipo della postica 
è negligentemente disegnato. 

M. COMMODVS. ANTONINVS. PIVS. 
FELIX. AVG. BRIT. Caput laur. )( 
MIN. VICT. P. M. TR. P. XIIU. IMP. 
Vili. COS. V. P. P. Minerva ad s. stans 
d. victoriolam, humi clypeus, s. ha- 
stam, juxta tropaeum. AE. m. m. Tab. 
91. n. 1. Vaili, l.c. p. 55 . it. Praest. 
III. p. » 48 . sine COS. V. P. P. 


APOL. PALATINO. P. M. TR. P. XVI. 
IMP. Vili. COS. VI. P. P. Apollo sto- 
la tua stans d. plectrum, a. una 
cura adstante Victoria lyram tenet. 

AE. m. m. Tab. 91. n. a. Vaili. I. c. p. 
53 . it. Praest. III. p. 146. Hard. 
I. c. p. 793. cui APOLLINJ. et c. 

L. AELIVS. AVRELIVS. COMMODVS. 
AVG. PIVS. FELIX. Caput Comm. 
barbatum pelle Leonis tectum ad a. )( 
HERCVLI. ROMANO. AVG. P. M. TR. 

P. XVIII. COS. VII. P. p, Hercules 
nudus aversus stans s. clnram, juxta 
Leo capite retro converso. AE. m. ro. 
Tab. 91. ». 3 - Vaili. I. c. p. 53 * Bali, 
ad Vaili. Praest. III. p. i 55 « ex mus. 
Abb. de Camp Si nurse regio Pòri- 
tiensi. 


A 


CRISPINÀ. 


Del medaglione di Crispina in consor- 
zio di Commodo, vedasi in quelli 

dell* istesso Imperatore. 

• * 

P. HELYIYS PERTINÀX. 

IMP. CAES. P. H£LV. PERTINÀX. AVG. 
Caput laur. )( VOTIS. DECENNALI- 
BVS. S. C. Imperator velatus stans 
d. pateram super trìpode sacrificat. 
AE. m. m. Tab. 97. 

Si osserva inciso nell’ opera di 
Vaili. Praest. TII. p. 160. ma non se ne 
fa la descrizione. 
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D. CLODIVS. SEPTIMIVS. ALBINVS. 
CAES. Caput nudum )( COS. IL Mu- 
lier inter duas Sphinges ad s. sedens 
d. globum et simul gubérnaoulo in* 
nixn. AE. m. m. 7 ab. 99. 

Questo medaglione» 6e è genuino, 
è malamente disegnato, mentre deve 
essere Pistesso, òhe Si osserva pubbli- 
cato nei medaglioni del Re di Francia 
Tav. 16. e dove il tipo del rovescio 
consiste in, Mitrar turrita sedens 
damista spicas > il che sarebbe: Cybebe 
sedens inter duos Leo net, e Cosi io de- 
scrisse Vaili ant^r. IH. p. 1&1. ‘ 

-2 * 

SEPTIMrVS SEVERVS. 

L. SEPTIMIVS. SEVERVS. PERTINAX. 
AVO. IMP. I 1 U. Caput laur. )( VICT. 
AVO. P. M. TR. P. ni. COS, n. Vic- 
toria gradiens d.- elata lauream, s. 
palmae ramum. AE. m. m. Tal. 100. 

Il Buonarroti Osserv. (Tav. Vili, 
fig. 1.) pubblicò un istesso medaglione, 
ma mancante affatto dell’ iscrizione 
dalia parte Postica, la quale restò 
del tutto consunta o scancellata dal 
tempo. Bensì di ottima conservazione 
se ne riporta altro simile nel Mas. Pi- 
sani Tav. XXXUL 

SEVERVS. PIVS. AVG. Protome lau- 
reata s. hastam super Ramerò laevo. 


X P. M. TR. P. XVL COS. IIL P. P. 
Arcua pontis utrinque turri munitus, 
et in ponte et in turribus excubiae: 
infra in aquis navicula cnm 2. remi- 
gantibus. AE. m. m. Tal. 101. 

L’istesso tipo si ritrova spesso in 
altre medaglie di secondo modulo, « 
dove sembra, che il Tribunato debba 
essere il XVL come in questo esem- 
plare, mentre altri in quelli hanno 
letto, ora XII. ora XIII. e anco XIV. per 
essere le note guaste, e non ben di- 
stinte, come spesso accade. 

L. SEPTIMIVS. SEVERVS. PERTINAX. 
AVG. IMP. VII. Caput laut. )( DIVI. 
M. PII. F. P. M. TR. P. UII. COS, tt. 
P. P. Mars galeatus ad s. stans d. 
parazonium s. hastam, juxta quam 
clypeue» • AE. m. m. Tab. ioa. n. 1. 
Mas. Reg. Gali. Tab. 18. Vaili. Pr.IJI. 
p. 163. Mus. Alban. Tab. (\%. 

L. SEPT. SEVERVS. PIVS. AVG. IMP. XL 
PART. MAX. Protome laureata e. vo- 
lumen vel caput aquilae )( IO VI. VIC- 
TORI. P. M. TR. P. XV. COS. IIL P. P. 
Jnppiter in citis quadrigis d. fulminat 
' Gygantes. AE. m. m. Tab. 102. Jig. 2. 

Non osservo questo medaglione ri- 
portato da altri, ed ho motivo di cre- 
derlo parto di qualche falsario, mentre 
false ne sono le Rote cronologiche, 
le quali repugnano al vero tempo dell' 
istoria, giacché l’iscrizione dalle parte 
K 2 
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DOMNA. CARACALLA. GETA. 


della testa si deve credere dell’ anno 
953. di Roma, laddove l’iscrizione 
della parte Postica lo metterebbe co- 
niato all' anno 960. non potendosi con- 
cordare il titolo di PART.. MAX. che 
non si ritrova più dopo l’anno g54- 

L. SEPTIMIVS. SEVERVS. PERTINAX. AVG. 
Caput barbatum pelle Leonis coo- 
pertura )( PLAVTILLA AVGVSTA. AN- 
TONINVS. AVGVSTVS. PON. TR. P. V. 
COS. Capita adversa Caracnllae lau- 
reatum, et Plautillae. AE. M. M. dupl. 
metalli. Tab. 103. 

Medaglione molto sospetto per 
ogni verso, e non citato, nè descritto, 
per quanto pare, in alcun altro Cata- 
logo. 

IYLIA DOMNA. 

IVLIA. AVGVSTA. Hujus caput )( PIE- 
TAS. AVG. Mulier setlens infantem 
in ulnis tenet, ad pedes alia parva 
figura. AE.m. m. Tab. 108. 
li disegno del rovescio n’è al- 
quanto arbitrario, giacché della spal- 
liera della seggiola se n’ è formato un 
frontone d’un tempietto. 

CARACALLA. 

M. ÀVRELIVS. ANTONINVS. PIVS. AVG. 
BRIT. P. M. TR. P. XVI. Caput laur. )( 
1MP. IL CO& Iin. P. P. in area S. C. 
Imperator in lentis quadrigis d. sci- 


pionem ebumeum. AE. m. m. Tab. 
no. n. 1. Vaili. I. c. p. 65. sed ibi 
perperam PCVI. prò P. XVI. it. 
Praest. III. p. 166. sed sine S. C. 

M. AVRRL. ANTONINVS. PIVS. AVG. IMP. IL 
Caput laur. )( CONCORDIAE AVGG. Ca- 
racalla et Geta paludati stantes cum 
hastis ad trìpodem jungunt dexteras, 
et uterque coronatur a Victoria retro 
stante. AE. m. m. Tab. in. 

Non può essere genuino questo 
medaglione, reputando alla Crono- 
logia , perciocché sarebbe stato co- 
niato nell’ anno g66.^di Roma, men- 
tre che Geta rann^g65. fu ucciso 
da Caracalla suo fratello. Bisogna 
che dica BRIT. in luogo d’IMP. II. e 
allora potrebbe essere genuino, molto 
più che il Mezzobarba' p. 291. ne de- 
scrive uno simile di primo modulo e 
con il S. C. citandolo dal Museo Bul- 
gherini. 

; G E T A. 

P. SEPTIMIVS. GETA. CAESAR. Caput nu- 
dum )( PONTIFEX. COS. IL Mulier ad 
8. sedens d. pateram, 6. hastam. AE. 
M. M. cum magno cùcùlo aereo. 
Tab. ity. 

Sospetto, e malamente disegnato, 
non sembrando la figura messa nè a se- 
dere, nè ritta. 


ALEXANDER. 
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♦' ELAGABALVS. 

P. SEPTIMIVS. GETA. CAES. Caput nu- 
dum. )( CONCORDIA. M1LIT. Mulier 
stans 8. hastam, d. aignum militare 
contingit, quorum tria bine, tria inde 
defixa sunt. AE. m. m. Tab. 1 18. Vaili. 

I. c. p. 73. 

Un medaglione simile ritrovasi ri- 
portato pure neU* opera di Vaillant 
Praest. III. p. 167. senza previa descri- 
zione. È per altro un tipo comune in 
seconda forma con il S. C. 

ELAGABALVS. 

LMP. ANTONINVS. PIVS. AVG. IVL. AQVI- 
LIA. SEVERA. AVG. Capita adversa, 
Elagabali laureatum, et Aquiliae )( 
SPES. PVBLICA. Spes gradiens ad a. 
AE. M. M. cum ampio circulo aeneo. 
Tab. tai. 

Potrebbesi molto aospettare della 
sincerità di questo medaglione, nell' 
osservare, che l’iscrizione dalla parte 
delle due teste è di un carattere più 
piccolo, di Spés publica, e che oltre 
di ciò non viene descritto in alcun Ca- 
♦ talogo di medaglie. 

ALEXANDER. 

IMP. CAES. M. AVREI* SEV. ALEXANDER. 
PIVS. FELIX. AVG. Caput laureatum )( 
ROMAE. AETERNAE. Templum Romae, 
ante quod imperator togatus sacrifi- 
cai supra aram, d. pateram, pone 


eura stant duae figurae palmae ra- 
mum tenentes; ex adverso figura mu- 
liebris stolata manus attollens, quam 
duae aliae figurae muliebres pariter 
atolatae comitantur. AE. m. m. Tab. 
124. n. 1. 

Baldini ad Vaili. Praest. III. p. 172. 
ne riporta un altro simile , alquanto 
vario dal nostro, e alla pag. 174. ne fa 
la descrizione, con dirlo composto di 
due metalli, ed esistente penes Fran- 
ciscum Palatium. 

IMP. SEV. ALEXANDER. SALL. BARBIA. 
ORBIANA. infra AVGVSTL Capita ad- 
versa, Alexandri laureatum, Orbianae 
mitellatum X CONCORDIAE. AVGV- 
STORVM. Templum 4 - columnarum 
ante quod Imperator togatus sacrifi- 
cai supra tripodem d. pateram: pone 
eum figura militatisi ex adverso mu- 
lier stolata dexteram elevans s. pa- 
teram, quam duae aliae figurae pa- 
riter stolatae comitantur. AE. m. m. 
Tab. 124. n. 2. An genuinus? 

IMP. CAES. ALEXAND. AVG. IVLIA. MA- 
MAEA. AVG. MATER. AVG. Capita ad- 
versa, Alexandri laureatum, Mamaeae 
mitellatum. )( FEUCITAS. TEMPORVM. 
Imperator sedens d. globum corona- 
tur a Victoria retro stante, ante il- 
luni mulier stans d. caduceum, et 
alia dexteram attollens. AE.m.m. Tab. 
124. n. 3. an recte CAES. loco SEV.? 
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MAMÀEA. MÀXIMINVS. 


Vaili Pr. III. p . 176. 
Vind. P. II. p. XVI. 


IMP. SEV. ALEXAND. AVG. IVLIA. MA- 
MAGA. AVG. MATER. AVG. Eadem ca- 
pita )( PONTIF. MAX. TR. P.V. COS.O. 
p p ThermaeAlexandrinae. AE.M.M. 
Tab. ia 5 » 

In altri medaglioni coniati soltanto 
in onore di Alessandro Severo si os- 
serva l’is tesso edificio, e à crede, -che 
vengano rappresentate in questo le 
Terme Alessandrine. Vedi i med. del* 
Museo di Francia tav. 22. 

; IMP. ALEXANDER. PIVS. AVG. IVLIA. 
MAMABA. AVG. MATER. AVG. Eadem 
capita )( IOVL CONSERVAORL Impe- 
rator paludatus stans, quem comita- 
tor praetorianu8 cum signo militari, 
sacra facit supra aram ante Jovem 
stantem s. hastam gerentem, in eo- 
rum medio signum militare. AE. M. M. 

. cum ampio eirculo. Tab. xa6. 

• t ‘ • * 

Lo Spanheiin JPr. II. p. 299. ne ri- 
portò un disegno alquanto scorretta- 
mente, dove si osserva, che non 
viene rappresentato Giove, ma Ercole 
con le spoglie di Leone ricoperto, e 
in tale stato fu pubblicato pure nei 
medaglioni del Museo di Francia tav. 
*5. e Vaillant Praest III. p. *76. non 
mancò di discriverlo, come abbiamo 
posto. 


Vide cim. IMP. ALEXANDER. PIVS. AVG. Caput 
laur. )( MARS. VLTOR. S. C. Mare ga- 
leatùs et loricatus gradtens cum ha- 
ata et clypeo. AE. tn. m. Tab.xvj. 
Medaglia ovvia in prima grandezza» 
come sembra. 

Eadem adversa )( P. M. TR. P. Vili. COS. 
IH. P. P. Imperatór togatus in qua- 
drigis lentis s. equorum habenas re- 
gens , d. Victoriam utraque manu 
scipionem eburneum tenentem. AE. 
xn. m. Tab. 128- a. 1. V aill. I. c. p. 
79. it. Praest. Ili p. 173 - ' 

' MAMAEA. 

j Epigraphe ex trita. Caput Mamaeae 
ad s. )( .... ITAS. PVBLICA. Tre* 
Monetae stantes cum bilance et cor- 
nucopia©. AE. xn. ra. Tab. 132. 
Questo medaglione mancante af* 
latto della sua iscrizione dalla parte 
della testa, si ritrova descritto dal Bal- 
dini ad VailL Praest.* III. p. 175. ex 
mas. Fiorentino , dovendo dire AEQVI- 
TAS. PVBLICA. 


MÀXIMINVS. 

IMP. MÀXIMINVS. PIVS. AVG. Caput lao- 
’ reatum )( P. M. TR. P. IL CO. m. S. C. 
Imperator in quadrigis triumphalibus 
corona tur a Victoria retro stante. 
iE.na.xn. duplicis metalli. Tab. i33.n.i. 
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. GORDIANVS PIVS. 


È questa una medaglia ovvia di 
prima grandezza, la quale, per cre- 
derla genuina, bisogna che dica COS. P. P. 
e non CO. 11 L errore prodotto dal di- 
segnatore, come deve credersi. 

MAXIM 1 NVS. PIVS. AVG. GERM P. M. TR. 

P. II. COS. P. P. Caput Maximini laur. 

)( IVL. VF.RVS. MAXIM VS. CAES. Ca- 

* » 

put Maximi nudimi. AL m. m. Tab. 

i33. fi. 2. 

Medaglione molto sospetto, per 
(pianto sembra. 

GORDIANVS PIVS. 

IMP. CORDIANVS. PIVS. FEUX. AVG. 
Protome laureata d. globum cui in- 
sisti! Victoriola ad s. )( ADLOCVTIO. 
AVGVSTL Imperator cuin praefecto# 
praetorii in «ubstructione stans adlo- 
quitur milite* cum signis, et cl^eis 
adstantes. AE. m. m. Tab. 1 4 1. n..i. 
Vaili. 1 . c. p. 87. it. Praest. III. p. 181. 
Nel Museo di Francia. Tav. «5» e 
nel Mus. Albani P. II. Tav. 68. si vede 
pubblicato un altro medaglione di 
Gordiano, ma molto diverso da questo. 

TRAIECTVS. AVG. Navis praetoria, in 
cujur; puppi seder ijnperator adstante 
turba militum. AE. m. m. Tab. x4ri 


79 . 

n. 3. sed ibi navim comitantur tres 
. delphini. 

AEQVITAS. AVGVSTI. Tres Monetae 
stante» cum bilance et cornucopiae 
ad pedes massa metalli. AE. m. m, 
Tab. 14 1. n. 3. Vaili. I. c. p. 87* it 
Praest. III. p. i83- 

Altri simili medaglioni furono pub- 
blicati nel Cimel. Vind. P. II. p. xvm» 
e nel Mus. Albani T. IL Tav. 68. 

IMP. GORDIANVS. PIVS. FELIX. AVG. 
Caput laureatum )( Sine epigraphe. 
Mars hastntus stans in tempio ro- 
tando, cujus peristylio inscriptum: 
OriAOGOPOC *) ante iilud hinc im- 
perator ad aram sacrificans stantibus 
pone duabus iìguris alile, illinc popa 
taurum feriente, alio victimaro atti- 
nente. AE. m. m. Tab. »4i. «. 4. 
Vaili. 7 . c. p . 87. 

IMP. GORDIANVS. PIVS: FELIX. AVG, 
Protome laureata d. sceptrum cum 
aquila ad s. )( POUTIFEX. MAX. TR. 

P. UU. COS. HI. Imperator togatus in 
qundrigis coronatar a Victoria pone 
eum stante cum palma, destra equos 
agit : tres praetoriani ante currum ' 
gradiuntur. AE. m. m. Tab. 142. 
Abbiamo; qui un errore prodotto 
al solito dall' incisore, consistente in 


n. 3. Vaili. 1 . c. p. 87. it. Pr. III. p. 

.182. Viti. Mus. Farri. T. V. tab. 21.. quel COS. III. in vece di COS. II. P. P. 



*) Tra i (Urtiti rami, o tavole ritoccato ora ai logge OIMO$nrOC, t or» OnAO<®OPOT. 
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PHILIPPVS L 


e come appunto leggesi nell’ istesso 
medaglione pubblicato dal Tristan II. 
p. 507. e in quelli del Museo del Re 
di Francia Tav. 26. L’istesso osservasi 
nel Mus. Albani P. II. Tav. 67. In 
Vaili. Praest. III. p. 18 r. si ha di bel 
nuovo disegnato alla pag. 18*. e de- 
scritto alla pag. 182. Ex duobus me- 
taìlisj in Musco Albano > nane Vati- 
cano. Il disegno del nostro è alquanto 
meschino. 

M. IVLIVS PHILIPPVS I. 

CONCORDIA. AVGVSTORVM Capita ad- 
versa patris barbatimi laureatum, fìlii 
juvenile nudum )( ADVENTVS. AVG. 
Duae figurae equestres, praeit Victo- 
ria cum corona et palznae ramo, 
subsequitur niiles galeatus cum cli- 
peo et signo militari. AE. m. m. *Tab. 147. 

Medaglione di cattivo disegno com- 
parendo anzi la testa di Gallieno e 
l’altra di Salonino, malamente espresso 
con faccia muliebre, e con la mitella 
in testa. L’istesso vedasi nel Mus. Pi- 
sani tav. 68. n. 2. 

CONCORDIA. AVGVSTORVM. Capita ju- 
gata Philippi et Otaciliae una cum 
adverso laureato filii )( VICTORIAE. 
AVGVSTORVM. Duae Victoriae ex 
adverso stantes clypeum inscriptum 
VOTIS. una tenentes. AE. M. M. cum 
ampio circulo aereo. Tab. i 48 . Vaili. 


I. c. pag. 95. it. Pr. III. p. 187. ex 
duobus metallis, in Museo Odcschal- 
cos olirti Reg. Christinae. Mus. Pi san. 
tab. 5 7. n. 3. Num. max. mod. Reg. 
* Gali . Tab. 29. sed VOTIS. X. Pedr. 
Mus. Farnes. V. tab. 22. n. rv. cum 
..VOTIS. tantum : sic et apud Frizzo 
p. 722. Hard. I. c. p. 835 . 

CONCORDIA. AVGVSTORVM. Capite ju- 
gata Philippi et Otaciliae una cum 
adverso nudo filii. )( EX. ORACVLO. 
APOLLINIS. Temphim rotundum, in 
cujus apice aquila: in ejus'aditu, quo 
per gradus patet accessus, simulacrum 
cernitur Apollinis. AE. m. m. Tab. 
i4g- n - 

Altri medaglioni simili furono de- 
scritti dal Vaillant Praes. III. p. 187. nel 
Cime]. Vind. II. Tab. 79, fig. 2. p. ig, 
nel ^pfuseo Albani II. Tab. 74. fig. 2. 
p. 29. nel quale ultimo per altro si os- 
servano tre idoli, come ridde Venuti, 
il quale li ravvisò per li Dei Capito- 
lini, cioè Giove, Pallade, e Giunone.' 

SAECVLVM. NOVVM. Uterque impera- 
tor velatus ad aram sacrificans ad-* 
stante tibicine, et duabus figuris alila : 
retro templum 4 - columnarum. AE. 
m. m. Tab. 149. n. 2. 

Naturalmente l’Antica di questo 
medaglione messo in seguito dell’ altro 
di sopra descritto, deve corrispondere 
come sopra, potendosi osservare tutto 

intero 


» ' PHILiPfcVS I. 


8f 


intero nelMus. Pisanitav. 58. n, 3 - dove per seliio (in nostro ectypta sunt octo) Phi- 
altro sette sono le figure ivi rappresenta'*- lippus pater/ et Philìppus jiirtior d ex tris 
te, col tepapk> sostenuto da otto colannq. protensis circuihstant ante eoi plurimao 


ÒbNCORDlÀ. AVGVS'TORVM. CapitkPhi- 


figubae, inter quai mulier cernitur utra- 
que manu puellam ducens : (in nostro est 


•*’ lipporuni adversa laureata )( FELICI- .. .. - 

• *, » • * . -V „ .« Ttmlier s. elata tesseram tenet, d. puellam 

TAS. AVGVSTORVM. Uterque Impera- , , M • . , 


«v u n , V -, .f- .fi L -- • dubit, et altera mite eam adstante.) 

-tot* ad aram sacrificane, adstartte ti- Lt,,.-; -, K , - ' 

tv ai. •• i*i . t L e' 5^isi! r *si tj Ottaviano Strada pag. ii 7. he diede 

mone, et qnatuor figuris ains: duae . , j; / • < 

«-- - •• 1 -- ~~ - i.-. - un altro disegno quasi simile, e quello 

del Card. da Carpi fu pubblicato anco 

da Gio. Pietro Bellóri. 1 • ' ‘ ' • -* 

'I Nè! Catalogo' di Jacopo de Bary 

si ; riporta un medaglióne di Trajano 

•Debio, con un tipo rimile al noitro, "ma 

di ottima conservaxiohe/ dove da una. 

-patte si hai IMP.- Cf. M. Q. TRAIANVS, 

-DECIVS. 'AVG. e' dall’ altra ... Tr! POT. 

III. COS... Forum Komanum prae quo 


: thrumque caput coróhaVn!, iritelra <1. 

caduceum tenet, et altera d. hastam: 
‘ l rètro (empiimi 6. columnarum, intra 
<|b'Ód idolum, AE. m. m. Val. *i 5 Ó! ìj 
tr 1 'Osservasi dii «stèsso rovescio in ùn 
•medaglióne di Gallo con ' Volitsìàncr, 
pubblicato nel': Museo Pisani Tav. 63. 
mi 5*; con la sola, differenza, chef in 
, qhelio leggeri FORT VN AS.1 RHD VO*. . 

•spi) t) or* :lt J «• :lh*Kj. otlvt. 

CONCORDIA. AVGVSTORVM. Capita ju- 

t ^ 0»* * , jjf p, j j' j "* n C . f 0 

^gata Philippi Seq. laprentnm, et Qta- 


Decius et Herenmus, sedentes in parvo 
suggestu,’ hinc et illinc tres aliae cer- 


ine tres aliae pe^- 


ciliàe, adversum tertium Philippi filii sonae sedentes; in segmento inferiori 
’ lauri )( P. M. TR. P- III. COS. II. P. P< 'figuri seminuda d. elata tesserata tener. 
Typus dubius, seu congiarium, seu s. parvam figuram ducit, ante alia parva 
proles alimentarias exhibens. yffi.m.m. 'figura stans, hinc tres aliae figuràe ma- 
Tab. 15 1. - ’ * ' ' jores stantes et manus attollentes, lune 

Si conoscono diverse altre copie aliae tres, post quas parva figura stat. 
di questo" medaglione, ,, imo riportato D’ un medaglione simile ne fa la 

dal Buonarroti. Osserv. Tav. 16. n. 15. descrizione il Bahduri tra le medaglie 
'con leggenda mancante, é * altro sènza 'd’ Yncerto modulo, il quale alla pa^. 
iscrizione riel Museo Famèsiaho tav. 22. 28^ del Tomo primo pone . la parte 

n. 2. oltre un più guasto tipo. Vailiant ’ Antica t come questa, e descrive la 
Praeét. III. p. i88< descrisse un istesso parte Postica cosi. Epigrapìie exesa. 
medaglione senza II. : e soltanto COS. Plurès figurae sedentes in tKèatro. , 
dicendo: Tres figura© sedentes in sub- '• ' In detto cataloga poi vien cosi 
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8 z . OTACILIA. PHILIPPVS U. 

descritto: Duo Impp. distribuunt eoa* III. p. 19°* 86 nc descrive altro ex 
giarium in medio multarum figurarura. museo Carpineo senza liL ET. U. CO S. 

Tutta l’iscrizione poi se fosse in- FELICITACI TEMPORVM. Midier stòlata 
tera, dovrebbe dire P. M. TR» POT> IH» stana (Juno Lucina) d.infantem tenet, 

ad cujos pedes pavo, ad d. Hygia d. 
pateram > ut videtur, ad s. Felicita» 

: cum caduceo. AE.rn.rn. T$b r 156. n. 2. 

Il Buonarroti O^serv. tav. 16. fg.*n. 
pubblicò un altro medaglione molto 
diverso dal nostro, essendo la Egura 
primaria seduta* e non in piedi* perii 
che §i può dubitare* che il nostre), sia 
stato malamente disagila 10 » se pure non 
S> ritrova; ad essere digerente- dall* altro. 

PVDICITIA. Mulier sedèns stolata , d. 

■ > i feoiem velo obducàt, s. hastam gestat 
trartóversam t ante pedèspuer et phettp, 
retro Felicitai cum caduceo et cor- 

*'<* ’ìll .< ’ì - ■ ■ -m 'ì '•* 

nucopiae. AE.,m. m. Tab. i$ 5 . n. 3. 
Vid. fyfus. Alb. II. Tab. 77. fg. 3. Jtfus. 
Fior . Tab. 80. ». 3 * Spanhem. i°f. I. 
p. i 48 - liald. ad Vaili. jPraest. III. 
póg. iQO. cum simili * sed exdctìore 

. t * * * 1 * . , 4 «r.* *v. • * • • i 

ectypo . * ' „ , . 


COS. UL P. P. 

E se ini questo medaglione non vi 
è sospetto alcuno, allora è questa una 
liberalità data al popolo* allorché De- 
ciò, ed Erennio erano consoli, il chp 

4 r \ 

daterebbe l’anno 1004. di Roma. >, 
IMP- CAES. M. IVL. PHILIPPVS. AVG. 
Caput laur. )( p. M. TR. P.. COS. P. P. 
Vterque Philippus stans paludatua ad* 
stantibus tribus praetorianis. AE. m. m. 
Tab. 452* «. 1. Vaili . /. p. p. 97. it. 

4 Ì'» ' 

. Praest. III. p. 186. ex du o bus me- 
. tallii, in Museo jilbflno+ nane Va- 
, ticano. . j. , j; ,C- i . . . 1’ • .. ì 

r " M. ÓTACIllii. ' ■ ' ‘ 1 

; f 

MARCIA. OTACIL. SEVERA. AVG. Hufus 
* caput. )( PIETAS. AVGVSTORVM, Ca- 
' pitaPhilipporumadversa laureata, infra 
DII. HI. COS. AE.m. m. Tab. 156. ». r. 

: • I 

Questo medaglione fu disegnato con 
* errore, mentre si deve leggere IIL BT. 
H. COS. e come appunto sta in quello 
pubblicato nel Museo del Re di Fran- 
cia Tav. 29. con la differenza , che la 
testa di Filippo figlio è nuda, dovendo 
essere cinta della laurea, come osser- 
vasi in altro del Museo Pisani. Ritrovasi 


m. m. philippvs n. 




M. IVL. PHILIPPVS. NOB 1 L. CAES. Capot 
. nudum ad s. )( PRINCIPI IVYENTY- 
TIS. Caesar stans paludatus d. bacii- 
lum, 8. signum militare, pone enm 


pure pubblicato dal Tristan II. p. 555. signum aliud humi infìxuiu: comita- 
e dall’ Erizzo p. 734- Nel Vaili Praesj. . taf. alia figura paludata cum galea et 


DECIVS. ETRVSCILLA. 

clypeo, minori legionario sìgno in- 
nixa, AE. m. m. Tab.ify. tu t. Vaili. 
-:) 99rfri]Pr. III. p. igi. cum oapU e 
^laureato ex Museo Alfb. Abondii 
-, Rezfonrci. {Ex ditobii* metalìis* in 
Museo Albano j muto Vaticano. J ' 


..n 


TRAIANVS DEQV$. i;A 


HOSTILIANVS. GALLVS. 83 

C. V. HOSTILIAJVTVS. : 

• . • / . » 

9- VALENS. HOST. MES. QVINTVS. N. C. 
Cap. nudum )( PRINCIPI. IVVENTVTIS. 
Caesar paludatus cum bacillo et hasta. 
iE. m. m. Tab. i6r. Vaili. I. c. p. 105. 
it. Pr. Ili ; p. 195. cum eclypo, Band. I f 
p. 5 *. ex Vaili, sed HOStlL. 

t> » • • •; . t V . .. . *r 


HIP. C. M.Q. TRAIANVS- DECIVS. AVG. 
Caput radiatimi )( VICTORIA. AVG. 
Victoria gradìens ad a. AE. m. m. 
, Tab. i 58 - n. r. Vaili. I. c. pag. ioi. 
y -it. Pr\ II. R p.< 195. Cum eclypo. 

Eadem adversa )( PELICITAS. SAECVLT. 

1 

Felicitas stana d. caduceufn, a. cor- 
nucòpiae. AE.rn. rn. Tab. 15#. ». 2. 
, Vaili. I. c.p. 101. it. Praest.lII.p. ig 3 . 
.iu'v Ambedue questi medaglioni furono 
pubblicati e descritti dal fianduri P. I. 
p. 7. e 8- ma con il S. C. nel campo 
dei medesimi. Nel Cat. de Bary os- 
servasene pubblicato altro simile a questo 
secondo con il S. C. eziandio. 

HLRENNIA ETRVSCILLA. 

HERENNIA. ETRVSCILLA. AVG. Hujus 
* caput super lunula )( PVDICITIÀ. AVG. 

‘ in imo S. C. Mulier stolata sedena 
' d. facierrt velo obducit, a. sèeptrum 
transversum gerir. AE. m.m. Tab. 159. 
». 3. Vaili. ì. c. p. 103. it. Pr.lII. p. 194. 

. cum eclypo . Band. K p. 31. cum eo- 
dem ectypo. > • 


TREBOKIÀNVS GALLVS. 


IMP. CAES. C. VIBIVS. TREB ONIANVS. 
GALLVS. AVG. Caput laur. )( IVNONL 
MARTIALI. Templum rotundum, intra 
. quod Dea sedens d. forficulam,'- a* 
hasjam, ad pedea Deae pavo, hinc 
et illinc caput bovia. AE. m. m. Tab. 
162. ». 1. Vaili, l. c.p. 107. it. Pr.lII. 

• P l *97- «* museo Episc. Appam. Band. 
I. p. 62. cum eodem ectypò ex Vaili, 
et ex Th. Reg. sed d. submissà apicaa. 

* « ì 

IMP. GALLVS. AVG. IMP. VOLVSIANVS. 
AVG. Capita adversa laureata patris 
et fili! )( ADVENTVS. AVGG. Uterque 
Imperator in citato equo d. Iiastam. 

' AE. m. m. dupl. met Tab. 163.' «. r. 
Typus male exhibitus. Baìdin. ad 
Vaili. Praesl. III. p. 196. apud Card U 
Carpineumex duo bus melali is, nuno 
. in Vaticano. Band. I. p. 6 a. ex nauseo 
Ab. de Camps eie. 

IMP.. CAES. C. VIBIVS. TREBONIANVS. 
GALLVS. CO. AVG. Caput laureat. )( 
P. M. TR. P. IHL COS. IL P. P. in areà 
La 
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,VOLySIANVS. VÀLE^UA^fVS. 


S. C. Imperator yelatus ad aram sa- 

crifìcans. AE. m. m. Tab. 163. n. 2. 

') ‘ 1 . /. 1"' ^ ' ’.M ’’ 

II disegnatore yl ha intruso quel 

CÒ. che non ha nessun senso. Il Ban- 

* i\| . # • ' S ' ” 

duri ne descrive altro simile a questo, 

* * ' « 

come pure nel Catalogo d’Ennery pag. 
454 - n. 3434 * 1 “ Vaili. Pr. III. p. 198. si 

• f '*• . J »ì il i \ ì * ^ ^ 

descrive dal Bandun I. p. 63. e si dice 
in Mus. Abb. de Camps, nunc regio Pa- 
risiensi. AI (Vi simili sono di prima forma. 

<.■ . ::: " 1 1 •" ■ 

VOLVSIANVS. 

.... i ' ^ ) . .4 • /* 

IM P. CAB. C. YIB. VOLVSIANO; AVG. 
,, Protome laureata ad s. d. sceptrum 
• cum aquila )( YIRTVS. AVGVSTORVM. 
Volusianus paludatus stans ad tripo - 
; tieni, juxta querti vidima, d. libati 
tibicen adstans inflat tibias: ex altera 
parte tripodis pone impera torem stat 
miles galeptus d. lauream imperatori 
imponens, e. clypeum humi positum 
tenens : in medio numi duo signa 
militaria erecta. AE. m. m. Tab. 164. 

'Il disegno di questo medaglione è 
poco esatto. Il Banduri I. 84 . Io de* 
.scrisse come soprà ex mus. eie C. Altro 
se ne ha nel Mus. Pisani tav. 64. u.’i. 
p. 174. La descrizione dataci dal Vaili. 
Praest. III. p. 199. è molto varia da 
quella del Banduri* mettendo in imo 
tripodis Victoria, In questo il tripode 
npn fa disegnato. < ,;i. » ; 


GAUJE1WS. :_C1 
VALERIANVS. 


IMP. C. P. LIC. VALERIANVS. P. F. AVG. 
•' PrOtóftie laureata d.’ globiml cum Vie* 
tortola ad s. )( FELICITAS. TEMPO- 
•' RVM. Quadriga e triumphalés, in qui- 
bus Valerìanus stat inter duos filios, 
Victoria eum coronati hinc et inde 
miles currum còmi t a tur. • AE/m. m. 
Tab. 165. n„T. , Vaili. I. c,.p. 1O9. iti 
. VailL Pr.JII. p. 200. . • » 

; Il Banduri L p. 113. descrìsse quést’ 
is tesso medaglione ex mus. de Camps, 
con riprendere . Vaillant, die tralasciò 
la voce TRIVMPVS. posta nell’ ex - ergo 
della medaglia. , j 

L’istesso Band. L c. deaeri re un 
altro medaglione del mus. de Camps 
ex argento mirto, cioè, MONETA. AVGG. 
e col solito tipo delle tre Monete; 
ma questo non si osserva, .che sia 
stato messo in serie tra quei di già in- 
tagliati in rame. • < ; » 

■ . ... /) ;; .• .y.. 

. . . GALLIENVS.,., , 

* . ■ i 0 ! J 

« / 

IMP. GALLIENVS. P. F. AVG. Caput laur. 
)( MONETA. AVG. Tres Monetae stan- 
tes cum bilance, et cornucopiae, hu- 
mi massa metallorum. AE. m. m. Tab. 
166. n. r. Vaili. I. c. p. 113. 

AJius similis, sed Protome laureata d. 
globum cum Victorìola ad s. AE.m.m. 
Tab. 166. n. 2. Vaili. I. c. p. \ 13. . 


SALONINA. SALONINVS. POSTVMVS. 
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: V uno e 1’ altro si ritrova de- 
scritto dal Band. I. p. » 58 . ex mus. de; 
Carnps* e per questo secondo mette:. 
s. getta* ipiQiilum ad humerum sini- 
striHtijp del -mentre -che l'impronta da- 
taci dal Vaillant dice differentemente. 


sedens. AE. m. m. Tab. 168., Vaili. 
Pr. III. p. 209. cum ectypo ex duo- 

bus metallis, in Museo Carpineo * 

. • ! „• • * .hlfÙ T ’./ 

nunc Vaticano, caria. I. p. 201. ex 

_<■ . 1. m Jì . r- { ;t 


Vaillant. 


'»• .( - 


.1! 


';f{ 


M. CAS. LAT. POSTVMVS. 


IMP. C. M. CASS. LAT. POSTVMVS. P. F. 

^ i<'’\ ; "v > ,:i • - 

AVG. Capita duo jugata laureata pro- 
lixè barbata, Postumi, et Herculis ad s. 
)(Sinc epigraphe. Imperator paluda- 
tus in segmento superiori stans, Vic- 


-Siq-pn SAJjONI^A. 

CORNELIA. SALONINA. AVG. Hàjus ca- 
put )( AEQVITAS. PVBLICA. Tres Mo- 
netae ut supra. AB. m. m, Tab. 1 67. n. 1. 

Il Band. I. p. 235. riporta l’istesso 

; y jì 1 . 1, 1 . ■ ( : 

medaglione, con citare il Museo Regio, 
e Vaillant Trista» che ne pubblicò «cria retro stènte coroham e*us ca- 
rni aitro simile HI. pag. 99. in . luogo pi* ^ponente’, ante eum praefectus 

- - ' ' - il -' : ' " - praétorii; in segmento 1 inferiori milites 

cum signis militaribus ét aquila le- 
gionaria, omnia intra lauream. AE. M. M. 

. Tab. *169; -i z. ' ' 1 -M .j 

Nel Cfiat. d’Ennery p. 435. n. 2440. 
fu descritto un altro medaglione quasi 
simile, - ma con l’iscrizione e testa sola 
di Postumo, e con ADLOCVTIO dall’ 
altra parte, oltre - , altre particolarità 


de’ tre monti, o masse di metalli vi mise 

. • « 

tre teste di divinità, cioè di Serapide, 

d’Osiridftj e d’Iflide, per quanto sembra, 

dicencìò eh’ è simile a quello riportato 

, „ m.1 .ìLcrif 1 m'c t^vs. 1 :u 

dallo Strada. 

ABVNDANTIA. TEMPORVM. Salonina se- 
dens accedentibus tribus puellis nu- 
dìs, nnmos .èx! cornucopiae effundit, ' 
iadstat figura :móliebris, et militaris. 


AE. m. m. Tab.l 6 y. n.à, Baldini ad tralasciate nel disegno di questo, il 

Vaili. Pr. III. p:*j 7 . cum ectypo ex <i uale > P er <l uanto 8embra > deve coàei - 

derarsi parto d’un falsario. 


duobus metallis in Museo Albano. 

•' 4. >1 ’ V.fl’*.. : .* .:»* " .C-!»*; 

COK. SALONINVS. 

UC.j COR. SAL. VALERIANVS. N. CAES. 
Caput nudum )( PRINCIPL IWENTV- 
$IS. Ipse paludatus stans d. globum, 
s. hastam, ad pedes captivus humi 


IMP. C. M. CASS. LAI). POSTVMVS. P. F- 

• ' * * * ' * * ' • » * . V 

AVG.. Caput barbatimi radiatum )( 

VIRTVS. AVG. Figura militaris stans 

' ° » • 

d. hastam, s. clypeum humi positum 
contingit. AE.m. m. Tab. 170. n. r. it. 
Tab. ini. n. 1. Vaili. I. c. p. 1 15. Band . 


Digitized by Google 



CLAVDIVS'. AVREUAJSV& TACITVS.:: 


| / p-, i<$. ex mus. de CampSj sed in 
' area S. C. 

VICTORIA. AVG. Victoria gradiens ad s. 
cum laurea, et palmae ramo, humi 
capti yus sedens. AIE. m. m . Tab. 170. 
n. 2. Num. max. mod. Rcg. Gali. tab. 
33. Band, l.c. cxmus. de Camps, sed 

cavtivum humi sedentari pede dex- 

« 'f r 1 * v«l .» .ir... » /* 'J 

‘ tro premit. NB. Typus nostri numi 

•• f 1 . . ^ ‘ * » , • . • • - - * . * « w 

male dehneatus. . . . .. 

t ’f ‘ • . ' • * • i 4*. j ' • • « " ^ » J . < ** i * 

. VICTORIA. AVG. Duae Victoriae stan- 
. tes ex adverso, clypeum unà jenent 
palmae .arbori appensurv; ; a d , llu F 8 
truncum captivi duo hinc inde se- 
dent. AE. m.m. Tab. 170. n. 3. Band. 
I. c. ex mus. de Camps, sed in ima 
parte S. C. • * . 

FIDES. MILITVM. Mulier stana d. et' s. 
signum militare tenet AE. m. m. Tab. 
170. 4 - Descript us a JB andar io 

l. c. p. 397. sed ex mus. Fauvel. • 


due tavole 1711 & '*(73. 'le anfbeddè ci- 
tati dal museo de Campa; e siccome 
quello della tav. 172, fu . pubblicato' 
senza la parte antica, >cmì lif ■ drife-’ 
ronza dataci dal Banduri, coesiste nell’ 
essere scritto FELlX. e Aon Fat, òomei 


nell’ altro, del quale ne fu dal mede- 
simo pubblicata - la sua Vera rappre- 
sentanza. 7 . . v ». ..'n.rSJltà «À». !.WI!D) 
•* '..v . I )( »uq 

AVRELIANV9. f ” 

IMP. AVREUANVS. AVO. Ciìnutradìa- 

/ ; ’.w.-ìTi ;; -, -. or 


' tum )( SEVERINA. AvqV Caput Augu- 
' ;iit a .«) , i ì . H F s 

stae siiper lunula bicorni. AE. iti. m. 

•• * f ® ^ t * »j f r •' lT.jt j|:* 

duplicis metalli. Tabi 173. Mus. Pisan. 

>■ ;?•* T, r » 


III. p. 214. cum simili ectypo. M. 

Theupolìpag. 8i$. Band. I. p. 371. 

. 2- oTu $ ‘ ' ,• ; •:« 

sed mter numos primi moduli. 



TACrrvs. 


t 


’• ; «* r . . •' -.ìì 1 

' CLAVDIVS GOTfflCVS. • 

IMP. CAES. CLAVDIVS. PIVE. FEL. AVG. 
Caput laureatum )( MONETA. AVG. 
Typus solitus trium Monetarum. 
AE.ih.inu Tàb. ipjrf.' /#Và. ffynlt' &%r 
’ a 15. it Tàb. tj&[ Num. max: btód. 

Rcg. Gali. Tali. 33 . Bai din. ad Vaili. 

„ Praest. III. p. aia. cum simili ectypo. 
Il Banduri P. I. p. 335 - descrisse i 

,v .. * . * * W 

due medaglióni dlseghàtl; e incisi nelle 


IMP.» C.’M.t GL; TAeTFVS; P. F. AVG. Ca- 
put laur^cumspiculo trans verso ad 8. 
x FIDER EXERCITVS. Imperator ads. 
stans coronatur a figura militari : ante 
eum stat alia figura militaris cum dly- 
peo. AE. m. in. duplicis metalli. Tab. 
174 . ’f’ypus niólè exhibitus. 

IMP; C. M. CL TÀcrrvs. FEL. AVG.* Ca- 
put laureatum )( AEQVITAS. AVG. Ae- 
vquitas ad s. stans d. bilancem, s. COr- 
nucopidè; )‘AE. mi to. Tab. 175. 




r. i «loriatwbì / paomrs. carvs. 
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• . i. < * Il Banduri non fa menzione di 
onesti due .medaglioni, e osservo pure, 

■ die non vengono da altri descritti, 

"■ - s A. • .».\A .1 . •; »?. .o.» ; \>r» 

M. / AN., FLORIAIifVS.ix,<- 

IMP. C. M. ANN. FLORIANVS. P. AVG. 
Caput laureatimi X MONÌI'jL.AVG. Ty- 


liìnc tres signiferi in imo, inde tres 
V . alii : ante suggestum duo captivi ge- 
: nuflexi; . pone eoa dii© pueruli, unua 
A\i 4 dentri», alter a sinistris. AE. m. m. 
'>•: Tab. 178* «. !.. Vaili» 1 • c. /?. 117* ir. 
Praest. III. p. 217. Band» I. p » 453 - «* 
mus» de Camps- > 


pnssoUt^^riumMonetaru^i M.m.jjfu imp. PROBVS: P. F. AVG. Protome lau- 
. ■"«.' 3 ^' * KXfr n., 3 . yaiTl.^c.p. ii 5 . *>. reata cum hasta, et clypeo in quo 

...Tqbfi 76. iVnm. max. morf. Beg.Gaìl. eque* etc )( MONETA. AVG. Typus 

^ 71 fli. 33 . T'ni //. ^ aesC ‘ ^ - «olitus. trium Monetarmi). AB. xn.ni. 

f/V *io lbb.i 7 fc:r*!x- Vaili J. c.<pu u^i 
tp.etaws.teCamps.el cum code™ iniilu> te(f faB ric.e. di,er«ie. , 4 E, 

»•. -v-UV .Vvva ” m.m. rai.iyg. n.3. Fain.lc.pA17. 

PROBVS II Banduri p. 455. descrisse quattro 

t> <Kiid.fr>>; .> .• j .. medaglioni simili, e tutti dal Museo 

jISUPh FROBVS.F. F- AYG. Protende x$- -de Camps, consistendo’' la differenza 
i, > diala ftd .e» .m*L basta j et dypeo )( nella leggenda dalla parte della testa, 
-ii fi&lik: ; iNiViGT O4 Sol d.elata, ,glo- - 0 del mezzo basto, che sia, non che 
bum et . flagellum quadrigis . dea- neU^ ornato dello scudo, 

•• ;«/]: 1 . ; 

:• : M. AVRELIVS CARV5. 

IMF. Ù. M. AVR. CARVÉT. P: F. AVG. 
Caput laureatimi’ X MONETA. AVG. 
Typus solitus trium Moneta rum. AF. 

: m. m, Tab. 179. n. 1. Min» Reg- Gali • 
Cab » 34. Band. I» p. 502* cum titolili 
cclypo, sed A.VGG. et eoi Mus à de 
Camps. 

IMF. CARO. AVG. ET. CARINO. N. CAES 
J ' Capita’ adversa Cariai et Carini lai:- 
• f reata )( 6ÀECVLI. FELICITA#. Quafuor 
pu ertili cum attribitós quatuer • anni 


trorsum invectus.. AE. m. m. Tab- 177. 
n- j. Vanii- Praest* HI- p-eig. Band - 
J» P' 455 - ex mus - de Camps . 

' IMP. ’a'^'ÀVK. PROBVS. F. F. AVG. 
*' Capiit laur. )( ROMAE. AETERNAR. 

- , * ' v! 1 * * • - ’ • ’* 

Roma ad s. sedens d. victoriòlani, s. 

.V.'.i, \ . .’■> . V> ' . m . n-:. 

hastam,. jjuxta clypeus. AB. in. m. 

-ai t' •* •“'l . . .1 

Tab. 177. n. 2. 

^IMF. PRÒBVS. F. AVG. Protome galeata 
ad s. cum hasta et clvpeo in quo> 
-• eques etc. X ADLOCVTIQ; AVG. Impe- 
.*'!• ratOr stans» paludatus in sùggestu,. 
■Zi «ubi comitatur praefectus praetorii-. 


Ve NVMERIANVS. CAiUNVS. I VBBICAM DK)CLETIANVS. 


tempora designante®. AE. ni. m. cum 
. " annulo aereo. Tab. 179. -rua. sed ibi 

• perperam CARVS. it. Tab+ 1 8ft- n. iSsed 
•' ' altero errore CkRVO.pro CARO. Vaili. 

1. c. /»• 119. it- Baìd. ad' Vaill. Praest. 
3 i ìli. p. 220. cum eodern ectypojsed 
emendato . Band.- I. O.'iex rttu* de 
-v. Camp* n«i .o^A .vi .7 .0/ ]<' »•» .« ,y 

O’ ni r ■ <; dj Jfi ,rf-r m.,r> -. afri 

> .. ,NVME»IAI<IViS. ;Vi 

• IMI*.' Cj - NVMRRIAN VS. P. uPu AVG. 1 «OS. 

Protome, laureata \ cura, .trgbea ' d.'isci- 
.3A.PÀ9JW*; cum aquila, s. jloljwq. cum 
.71 ADLOCyj^Q, AVG$! Duo 

ex; Imperatore® stantes in suggesiu, pone 
o^.quos praefeqtus ( praetqrii, .adloquuq- 
«v - t^r» quatuor milite?. AE. j». ni^ Tajb. 
,nt? 439 rf|% 1 ^..J^aifL^raest. Ili* p. 222. 
t [ jCpin sajii/i ectjfpo. Band, I. ^.516. ex 
mus . de Camps. 

C . ' * , j 

IMP. C. NVMERIAN VS. P. F. AVG. Pro- 
tone ; laureata J ad 6. cum h'ista et 
.0 dypieo . X MpmjA . AyG. , ..Typas: ; sp- 
, (ituS'triura Monetarum. AE.;m.ra. Tab. 
.'Al 80. n. 2. ir. i8« n. 2. Vaili, b c. p. 

it. Praest. III. p f 222. sed t AyGG. 
Avfic qt Bandai. <?, ex m{i$. de Carnet j et 
ofc cum.sirniliectypp.. A 

.VlW^ 

«nr , PARINE?. ... 

- IldP. C. JM; AYR. CARINVS. AVG. PfOfpme 
~u, laurea*» pd> 4k ‘ V llI P b^Ha et ; .dypeo, 

•vin -qup eque*. et.pl#*e$ Jìgprao. )( 


r ' )( MONETA. AVG.' Typtts soliti» tràini 
.‘>i(Motietarum; AE. ra; hi. Tabhyg. n.^. 
V dilli Pr desi. III. pi afciJJ.. cuoi aodètn 
ectypo* sed AVGG. Band. I. p. 530. ex 
mus. dé Camps] £Pcu/n i tiV-Ò&. 

.r '» <i /-«jìm ; 1 .tjjfA .vi ~ ?r.*i 
-\P .v'f iVIAGNIA fVjftBIGAj.qrw'' 

.ir. Ì.-2K nn. : t :rtc in.iiixc'ii!: 0 ? tiicr 

MAGNIA. VRBlCA. À.VG. Hujns caput su- 

‘ 1 per luhuja )( VÈ’nW Vigttfix: Venus 

•Mt.tJ.ouL Vf u. . yr*. . ..3" I 

ad s; stans d. £aleam tener, s. hastam, 

ad pédès clypéus. AE. m. vài. TabiiSt, 

.1 .\..^IV, -.OU'iV-.'l ll'lU % .Ì 3 l<ì.«t ' 

Band. I. p. JJii. ex mas. de Campsj 

cum eodènl e^iypb. ^Btil^il ad^P^aill. 
Praest. Ili ■ p. 221. ex Bànìturiò et 
cum simili cctjrpo A , 

L’istesso Banduri L c. pubblicò e 
descrisse uh a?lrd medaglióne yUrbida 
'scntfo PV*DlCrnW. ‘AVG. • citatick)lo : 'dal 
'Mfaseo' f, de ‘Glodp^ il quale'; faon ,( lii ri- 
■ portato in questa raccolta. Tiro 
■r-'i .in . 1 ;, . .v -, menai 

' VAL. DIOCÈETIANVS. 

‘ :■ j> i > ys* d ' -v x 

my. .p. ,p piocLpmNV?. p.F. 

AVG. Caput Iaureatuin )( MONETA. 

.1 : T .. . }. A . 1 .'' 

AVG. Typus solitus trium Moneta- 

) l* . 1 » ' .i ,H i.'r. , 

rum. AE. m. m. 7 aò. 182. n. 3. Vaili 

.11 or ..-A Wi't-J 

/. c. p. 119. it. Praest. III. p. 235, 

.1: H i ,'T*tV 

Rj A.lius ; sgd„AVGp. AE.,ip. * 83 - : ,^. 
Band. II. p. 14. ex m|U> de Camps . 

Eadem ■ epigraphe. Prptome laureata 
,f 1^.). rostrutn aquilae tenet. )( MONETA. 

• ÀVG. Idem typusw AJù. m<-ni<t T ak.i&z. 

n. 3. 


VAL. MAXIMIANVS. 

tu 3. Num. max. mod. Rcg. Gali. 
Tab. 34. Band. II. p. 14. curri si- 
*• mili ectypo ex mas. de Campa. 

Eàdcm epigraphe. Pròtome laureata 
ad s. cum hasta saprà humerum dexte- 
rum. )( MONETA. IOVI. ET. HERCVLI. 
AVGG. Moneta stans inter Jovem et 
Herculem pari ter stantes cum suis at- 

1 triburis. A£. m.'tà. -'[Tab. i 83 . n. tu 

' *\ \ 

Num. max. mod. Rag. Gali. Tab. 
34 . Valli. Praest. III. p. 225. Band. 
'II. p. 14'. cum éodeni’ebtypoj et est 

musi de Camp a. 1 ' , ! n 

* »; xl” .’•’•! r - s •...') 

•* - ;:i 'VAL. MAXMANVS. • 

IMP. C. M. AVR. VAL. MAXIMIANVS. P. 

F. AVG. Caput laur. )( MONETA. ÀVtì. 

f Typus rriutn Mortetarum. AE. Ai. m. 

Tab. 184 * n. 1. it. Tab. 186. n. 1. Vaili, 
'"l.c. 'p. 12 i. * Bahd. II. p. & ex mus. 

• de Campa, sed AVGG. 

Eadem epigraphe. Caput pelle leonis 
cifcpWtutn ad s. )( MONETA. IOVI. ET. 
HERCVLI. AVGG. Moneta stans ìnter 
Jovem et Herculem stantes cum at- 
* 8 tributis. A£. m. m. Tab . 184. n. 2. 
Band. lì.''' p. 55 * cùc Museo de 
'Campa. Baldin. ad Vaili. praest. 
“ III. p. 228. ex Bandutiox ' 

GAL. MAXIMLANVS. ; 

GAL. 1 VAU.MAXIMIANVS. NOB. CAES. 
•'» Caput laur. )( MONETA. AVGG. Ty- 


GAL. MAXIMIANVS. etc. 8 <j 

pus solitus trium Monetarum. AE. 
m. m. Tab. i 85 - ir. Tab. 18 6. n. 2. 
Vaili. 1 . c. p. lai. sed ibi AVG. ir. 
'■ Pracst. III. p. 233 . sed NOB. C. Band. 
II. p. i 33 . : ex mus. de Camps. 

maxentivs. 

IMP. c. M. A. VAL. MAXENTIVS p. F. 
AVG. Caput laur. )( MONETA. AVG. N. 

0 TypW ut supra. AE. m. m . Tab. 
" 187. Vaili. Praest. III. p. 234. Band. 

II. p. 150. ex mus. de Camps. 

•) ;.‘f* . T} ■ .< ;j . . • , 

-A;. J LICINTVS PATER. • 

IMP. I 4 CINIVS. P. F. ÀVG. Protòme 
; laureata ad s. d. sceptrum cum aquila. 

‘ 1 )(dOVL CONSERVATORI. Jupplterriu- 

.1 dus ad s. stans d. fulmen, s. bastata, 

• a <* pedes aquila. AE. m. ni. Tab. 
188. Vaili. Praest. III. p. 256. curii 

• eodem ectypo. Band. II. p. lg ^ 

1 ex mus . de Camps . ’ » 

• ► : ; * % • ‘ • ry 1 • 

CONSTANUNVS MAX. 

D; N. CONSTANTINVS. MAXIMVS. AVG. 

Pro tome laureata ad s. d. globum cum 
r ‘ victoriola. )( CRISPVS. ET. CONSTANT 

• TINVS NOBB. CAESS. COSS. II. Dujfe 
protomao adversae laureatae tenete 
tes scipionem cum aquila, infra SIS. 
AV. m. m. Tab. 189. 

Il Banduri dèscrisse un’ altra me- 
daglia d* oro con la testa di Costan- 
M 
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CONSTANTINYS MAX. 


tino il Grande, con quelle di Crispo, e 
di Costantino il Giovine, ina non co- 
nobbe questa che fa parte dei meda- 
glioni del museo de Campa, con la par- 
ticolarità, che Crispo, e Costantino 
vengono nominati Consoli per la se- 
conda volta unitamente: la quale parti- 
colorita ci fa assegnare la data di questo 
medaglione all’ anno 32 i r dopo la na- 
scita di Cristo, nel qual tempo Crispo 
Cesare, e Costantino Cesare erano Con- 
soli ambedue per la seconda volta. v 

VICT. CONSTA NTINVS. AVG. Caput 
laureat. cura gemmis. X DEBELLA- 
, TORI. GENTT. BÀRBARR. Imperato* 
. paludatus eques, prò pedibus equi 

barbarus occisus, alterum ili e hasta 

« * 

transfigit. AE. m. m. Tab. 190. m i. 
Il Banduri II. pag. 255. pubblicò 
un istesso medaglione, con citarlo dal 
museo Regio, e da quello di Foucault, 
senza far menzione di questo del mu- 
seo de Camps. Vedasi pure il Cime- 
lio Regio di Parigi tav. 38 . 

Alius, sed Imperator paludatus eques 
spiculum in barbarum vibrar, sub pedi- 
bus equi clypeus. AE, m. m Tab. 190. 
n. a. sed ibi Constantino Jun . tribui- 
tur. / 

Con quest’ altra differenza di tipo 
1’ osservo pur disegnato nell' opera 
dell’ Frizzo pag. 566. 

CONSTANTINYS. MAX. AVG. Caput dia- 


. dematum cum margaritis. )( GLORIA. 
SAECVLI. VIRTVS. CAESS. infra P. R. 
Constantinus seminudus thoraci insi- 
dens, hasta e adnixus sinistra, dextram 
protendit ad iiguram militarem, quae 
phoenicem globo insistentem illi of- 
fert dextrà, tropaeum vero gestat si- 
. nistrà : juxta figuram militarem pan- 
ciera vel leo, ut yid^tur. AE.m. pi. 
{ Tab. 190. ». 2. v. ... . . VVi . .... 

Il Banduri II. p. 356. dopo aver 
Rescritto un altro simile, esistente in 
più musei, ed averne riportato il vero 
disegno, alla pag. 257. torna a descri- 
verlo con VIRTVS: CAESS; GLORIA. 
SAECVLI. con citare 1 ’ istesso meda- 

.* ' • *t • •• • v #*l *f. . - 

gliene del museo de Campa. 

f L’ istessp disegno, si può osservare 
alla tav, 35. del Museo di Francia, e 
alla tav. 2 7. Osserv. Jst. del Buonarroti, 
non che nel Vaili. Tom. III. Praest 
p. 237. pubblicato dal Baldini. 

?(’ V <1 > .* *\v. • •• .• .* ’.MfV 

IMP. CQNSTANTINVS. MAX. P. F. AVG. 
Caput la urea tpm. }( VIRTV£. AVG. Im- 
perator paludatus d. hastam in ho- 
stem prostratum contorquet ad a. 
AE. m. ra. Tab. igo. n. 3. 

Non vien espressa se non la parte 
Postica di questo medaglione, ma il 
Banduri 1 . c. p. 257. cosi lo descrisse 
dall* istesso Museo de Camps. 

CONSTANTE VS. MAX. AVG. Caput 
laureatola • cum margaritis. )( F< 


VRBS ROMA. CRISPVS. CONSTANT. IVN. CONSTANS. gì 


VICTORIAE. AVGVSTI. Mulier tur- 
rita sedens d. palmae ramum, 6. cor- 
nucopie, coronatur a Victoria retro 
stante. AE. m. m. Tab. 186. n. 5 » 
Vaili. 1 . c. p. 12.1. it Tab. 19 1. sed 
• ibi P. prò F. 

Vailiant che pubblicò il suo me- 
daglione, lesse F. e lo spiegò per Fe- 
lici Victoriae Augusti : nel nuovo di- 
segno aggiunto alla tav. xgi. se quella 
lettera «fosse un • P. allora dovrebbe 
dire Perpetuac Victoriae Augusti', ma 
dubito che non sia un arbitrio dell' 
intagliatore in rame, il quale abbiavi 
intruso una tale lettera, molto più che 
il fianduri ne descrìve un altro simile, 
con citare più. musei, ma senza F. o P. 
.che debba essere. 

VRBS ROMA. 

VRBS. ROMA. Caput Romae galeatum. 
}( Sine epìgraphc. ' Lupa getnellos la- 
ctans ad s., superne duo astra. AE.rn.rn, 

. ' Tab. mi. n. 1. ■ .. 

11 Bandurì II. p. 304. ne pubblicò un 
altro simile a questo, citandolo dal Du- 
cange, e dal museo Lamoignon. 

CRISPVS. 

CRISPVS. NOBIL. CAES. Protome lau- 
reata ad s. d. scipionem cura aquila. 
)( MONETA. VRBIS. VESTRAE. Ty- 
pus solitus trium Monetarum. AE. 


• m. m. Tab. igj. it. Tab. 193. «. r. 
Vailiant 1 . c. p. 123. it Praest. HI. 
p. 241. cum eodptn ectypo. Band. II. 
p. 3 ta. e.r. mus. de Camps, et cum si- 
mili ectypo. Mus, Reg. Gali .'Tab. 37. 

. CONSTANTINVS JVN. . 

CONSTANTINVS. ÌVN. NOB. CAES. Ca- 
pu$ laureatum. X VICTORIA. BAEA- 
TISSIMORVM. CAESS. Victoria spo- 
liis insidens, clypeum tenet in quo 
VOT. X. AE. ra. m. Tab. 193* tu 2. 
Vaili. I. c, pag. 123. iy. Tab. 195. 
n. 1. Band. II. p. 354. ex mus . de 
CampSj sed BEAT 1 SSIMORVM. Bai- 
din. ad Vaili. Praest. III. p. 242. 

- cum eodem ectypo. 

D. N. CONSTANTINVS. IVNIOR. &OB. C. 
Caput nudum. )( SACRA. MONETA. 
VRBIS. Typus solitus trium Moneta- 
rum. AE. m. m. Tab. 194. Band. II. 
p. 534 - ex mus. de Catrips. Mus. Pi- 
san. tab. LXXXIII. n. 1. Bai din. 
ad Vaili. Praest . III. p. 243. ex 
mus. Pisano. ‘ * 

FL. JVL. CONSTANS. 

t . r 

FL. CONSTANS. NOB. CAESAR. Caput 
laureatum. )( VIRTVS. CAESARVM. Im- 
perator paludatns stans d. tenet tro- 
paeum, sub quo sedet mulier plo- 
rane, ». gestat spiculum. AE. m. m. 
Tab. 196. n. 1. it. Tab. 197. n. t. 
M 2 


r ' 




rrv-r- 
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CONSTANTIVS IL 


. Vaili. 1 . c. p. rag. Band. II. p. 356. 
j\ ex mus. de Camps. 

D. N. FL. CONSTANT AVG. Caput laur. 
)(VRBS. ROMA. BEATA. Roma ads. se- 
dens d. globum cuiiosistit Victoriola, s. 
hastam, j uxta quam clypeus. AE. m. m. 
Tab. 196 . n. a. it Tab. 197. n. a. Vili II. 1 . 
v. p. ^9 it. Pr. III. p. a/» 5 . Band. I. 
. / c. ex ptus. de Camps. ... 


Alius, sed ROMA. BEATA. AE. m. m. 

Tab. 196. n. 3. Vaili. Pracst. ni. p. 
•* 245. Band . 1 . c. ex mus. Regio. 

VICTORIA. AVGG. N N. Victoria spo- 
, liis insidens, clypeo inscribit ^, A infra 
CON. AE. m. m. Tab. 496. n. 4. 


Il Banduri II. p. 356 . oltre il ripor- 
tare lui., altro medaglione cimile con 
YOT. X,,ma senza COJs T . e con la leg- 
genda dalla parte della testa in CON- 
STANS. P. F. AVG. Caput laureatami 


descrive il nostro medaglione, osservato 
nel museo de Camps, ma non parla 
niente di ciò, che sta scritto nello 
scudo, ma bensì mette CON. nell’ ex- 

• . A. . wV . 

ergo. Altro poi ne cita ex Mus. M. 
Ducisj con VOT. soltanto, e se cosi 
è, allora queJCAT. Ri malamente messo 
dall’ incisore, o dall’ intagliatore in rame. 
VOT. soltanto Ieggesi in un altro si- 
mile descritto dal Tanini Suppl. ad 

D.N. !■%. 


.AVG. Caput laur. 


)( GAVDIVM. ROMANORVM. Victo- 
ria thoraci insidens, inscribit Clypeo 
VOT. XX. AE. m. m. Tab. 198. 

CONSTANTIVS II. 

» - ' . . ’ * •' ' 

GLORIA. ROMANORVM. Mulier galeata 
et stolata insidens spoliis^ clypeo 
pippo imposito scribere parat, infra 
R . . . AE. m, ra. Tab. 2.02. n. 5. 

Il Banduri Hi p. 318. ne descrive 
altro simile ex Mus. Regio , con R P. 
nell’ ex -ergo. Il Vaili, pure Praest. III. 
p. 247- ne £a un’ eguale descrizione . .) 

Ò. N. FL. CON8TANTIVS. AVG. Caput 
f laureatimi. )( VICTORIA. AVG. Vi<> 
<- toria turrita ad s. sedens d. pede 
prora® navis (ut videtur ex ectypo) 
imposito, d. palmae ramum, s. cor- 
nucopie. AE. m. m. Tab 193. ». 3. 
Vaili. 1 . à. p. i»3. it. Tab. 203. ». x. 
Band. II. p. 378* e* mus. de Camps, 
sed tantum, Victoriq sedens d. ra- 
museulumi cotnucopiae. 

D. N. CONSTANTIVS. P. F. AVG. Ca- 
: put diadema tum cum margaritis. X 
VICTORIA. AVGVSTI. Victoria ad «. 
gradiens. AE. m. ro. Tab. 203. ». 2. 
Vaili. 1 . c.p. 125. Band. II. p. 378. 
ex mus. de Camps. it Tab. 202. ». 
2. sine Antica. 

Il Banduri L c. descrivendo altro 
medaglione simile ex Mus. M. D. con 
la testa laureata di Costanzio, può 



Digitized by Google 


: 1 ' * MA GNENTIVS. ^ 95 

XXX. in imo TES. AR. m. m. Tab. 205. 


essere probabile, die quest* altro della 
tav. 202. ne iaccia la differenza da 
quello della tat. zo3* con la testa dia- 
demata. , .*■' •'’* 

VJCTORIA. AVGVSTI. Mulier capite 
turrito sedens d. ramimi, s. comuco- 
piae, coronatur a Victoria retro stante. 
AE. m. in. Tab. 202. n. 4 * Band. 

/. c. ex mus. de Camps, cum D. N. 
FL. CONSTANTIVS. AVG. capite 
laureato in adversa parte. ’ 

VRBS. ROMA. Roma goleata ad s.se- 
_,,densd. globum, s. bastaio, juxta ply- 
: peus. AE; m. m. Tab. 202. n, 3. 

.. . Band. I. c. p. 38 o. ex mus. de Camps. 
D. N. CONSTANTIVS. P. F. AVG. Pro- 
tome laur. cum geinmis d. elata ad s. )( 
VICTORIA. AVGVSTORVM. Impera- 
tor paludato* sinistra ^ìastam tenens, 
dextrà ( ducitur aVictorià palmae ra- 
mum gerente. AE. m. m. Tab. 204. 
n. 1. Band , II. p. 378. ex mus. de 
Camps. . v 

CONSTANTI VS. P. F. AVG. Caput . co- 
rona ex lauro et gemmis cinctum. )( 
DEBELLATORI. GENTT. BARBAR R. 
Imperator eques barbarum hastd pro- 
sternit, alio jam prostrato humi ja- 
cente. AE. m. m. Tab. 204. n. 3. 

* ' / , * ^ > . • t 

Band. II. p. '*>']'}. ex mus'. de Camps. 
FL. IVL. CONSTANTIVS. PIVS. FELIX. 
AVG. Caput laureatimi cum gemmis. 

)( GAVDIVM. POPVLI. ROMANI, cir- ‘ 
v cum lauream, in qua SIC. XX. SIC. 


Tristan de S‘- Amand Tom. UJ, p. 
682. fu il primo a pubblicare un: al- 
tro medaglione simile à questo, 9 il 
Banduri 1 c. p. 374 - descrisse altro 
dal Tesoro Regio, e dal Dncange, senza 
citare il Museo de Camps. 

FL. VAL. CONSTANTIVS. NOB. C. Ca- 
*'"pnt laur. X VTCTORIA. BAEAT 1 SSI- 
»' ’MORVM. (sic) CAESS. Victoria semi- 
nuda spoliis insidens, ■ clypenm tenet 
cui inscriptum est VOT. X. AE. m; m. 
•f Tab. 203. n. 1. it. Tab. 207. n. 1. 

• ’ Band. II. p. Z 79 - ex mus. de Camps. 

V 1 RTVS. CAESARVM. .Imperator palu- 
datus stana s. hastam, dextram im- 
ponit tropaeo sub quo captirus. AE. 
m. m. Tab. 207. n. 2. Band. I. c. ex 
mus. de Camps* cum FL. IVL. CON- 

* STANTI VS. NOB. C. Caput laur. 

MAGNENTTVS. 

IMP. CAE. MAGNENTIVS. AVG. Caput 
nudum. )( VICTORIA. AVGVSTORVM. 
Victoria ad s. gradiens. AE. m. m. 
Tab. 199. n. 1. it. Tab. 200. n. 1. 
Vaili. I. <5. p. 13 1. Band. U. p. 404. 
... ex mus. de Camps , , 

Alius, sed VICTORIA. AVGG. Victoria 
stans d. pede capdvum ' proterens. 
AE. m. m. Tab. 199. n. 2. Band. II. 
p. 404. ex mus. de Camps , et cum si- 
mili ectypo. >’-> « /'■ 
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Alius, sed Imperator paludatus stana d. 
globum cum victoriola, 6. hastam, co- 
ronatur a Victoria retro stante. AE. 
m. jn. Tab. 199. n . 3. Band. II. p. 404. 
• ex mas. de Camp se tc. et òuìn simili 
‘ ectypo. 


.. DECENTIVS. 

MAG. DECENTIVS. NOB. CAES. Pro- 


tome nuda d. spiculum, a. globum 
cum victoriola. )(VIRTVS. AVGG. Irn- 
. perator eque» dextra spiculum in cap- 
tivum fugientem contorquet. AE. m. m. 
lab. aoo. n. 2. Vaili. I. c. p. i3n it. 


Tab. aoi. Band. II. p. 4*3- ex mu *. 

• * ’ t ! ” t, . . 1, 

, de Camps. 


CÒNSTANTTVS GALLVS. 

D, N.' JFL. CL« CONSTANTIVS. NOB. 
CAÉS. Caput nudum. )( GLORIA. RO- 
MAN ORVM. Victoria ad s. gradiens. 
AE. m. ra. Tab. 206. Band. II. p. 4 * 8 . 
cum ectypo ex aere primi moduli p 
et ex musco de Camps . 

.JVLIANVS, 

D. N. CL. IVLIANVS. N. C. Caput nu- 
dum. )( V1RTVS. AVG. N. Julianus pa- 
ludatus stana, et captivi sedentis dor- 
sum pede dentro premene, lauri ra- 
mum dextra tenet, labarum vero si- 
nistrà. AE. m. m t duplicis metalli. 
Tab. 208. Band. II. p. 43 1- ex mus. 
de CampSj et cum simili ectypo. 


FL. CL. rVLIANVS. P. P. AVG. Caput 
Joliani barbatum et diadematum cum 
margaritis. : X MONETA AVG. Typus 
solitus trium Monetarum, infra R. 
AE. m. m. Tab. 209. Band. II. p. 43 i. 
descripsit alium sirnilern ex museo 
Regio , sed cum P. F. in adversa parte. 

• < • » 

•i 1 ( VALENTINIANVS. 

D. N. VALENTINIANVS. P. F. AVG. Ca- 
put diadematum cum margaritis. X 

- RESTITVTOR- REIPVBLICAE. Impe- 

' ' rator paludatus stana curii basta em- 
ergerà, et globo- cum victoriola. AE. 
m. m. Tpb. 212 .-Bandi H. p. 460. ex 
mus. de Camps cum R. P. in imd parte 
sed cum Labaro. 

-•ii- ’ui M • : t " . * . 7 

, - VALENS. 

D. N. VALENS. P, F. AVG. Caput dia- 
dematum cum margaritis. )( MONETA. 
AVGGG. Typus solittis trium Mone- 
tarum, in imo R T. AE. m. m. Tab. 
213. Band. II. p. 474. ex mus. de 
Camps. 

ANASTASIVS. 

* D. N. ANASTASIVS. P.P. AVG. Protome 
diademata cum margarita. )( M. supra 
crux, infra £. in area bine inde as tram, in 
imo CON. AE. m. m. Tab. 216. 

Il Banduri II. pag. 610. pubblicò 
un altro medaglione simile, ma quello 


JVSTINIANVS. TIBERIViS. FOCAS. 


che alla pag. 611. descrive, nonio cita 
dal museo de Campa, ma bensì un al- 
leo ,coA ; h» lettera ù, a differenza dell’ £. 


-I ; *lf. ,'n i'HH ■ Mi '• ‘. <"*1 

JVSTJNIANY6. 


D. N. IVSTINIANVS. P. P. AVG. Pro- 
tome ad versa; eum f stemmate c ristato 
d. tene» gfobum CruCigérum , s. cfy- 
peum oui insculptus eques: a sin. in 
area cruciculx.)(ANNO. XII, M. magno 
intermedio, cum crucicula supra, et - 

infra inter crura B. in ima parte . 

. 71 ..“Uj VOTITI ì 

CON. AE. m. m. Tab. 217. 

' Il BàirdiiW If'. 'p. ' 636. e 637. ' de^ 
scrive, e cita nove medaglioni di Giu- 
stiniano osservati nel museo de Campa, 
riW non accenna questo^ 5 «Jtìali glo* 1 
vera qui ' iriportare^'*ppartenéndo all* 
iftèssa /serie ‘di’ ; taedfcgUottir d’ un tal’ 
museo. ' • * ' ‘ 


ANNO. XII. M. magno intermedio, cum 
crUcicula supra, ! et Infra: inter crtira 
r A. fa ima parte CON. De C; 

> «■- • » - »af 1 *|t ' '■»* » * • ’ ’ • 

Alius cum T. inter crura, eodem typo 

utràque ex parte. De C. 

n . '■ - * Il ' 1: -, . . 'd'; 

Alius cum ,8. inter,, fruirà, eodem typo 
; utrdque ex parte. t De C, b , , m 


AH NO. XUJ. M. magno intermedio, cum 
t crucicula supra, et infra intèr crura 
. A. in imà parte CON. De C. /:• 

Alius , sed in ima parte - ©tTTO. : De CI 
ABus, - sed in ima parte NIK.' De C. 
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ANNO X G. M. magno intermedio cum 

• crucicula Supra, et infra inter crura 

• A. in ima parte CON. De C. . • ! 

ANNO XXII. M: magno intermedio, cum 
crucicula supra, et infra inter crura 
A. in ima parte KYZ. De C, 

• i' ? • » ' * :ì 

AJWO XXXI. M. magno intermedio, 
cum crucicula supra, et infra inter 
crura A in ima .parte NIK. „De C. 


TIB. IL CONSTANT. 

D. N. WB. CONSTANT. P. P. AVG. Ca- 
put Tib. Constantini cum stem. cruc. a 
fronte, ad péctoscùm trabeà etc. )( 
,.ANNO. GL ,M. magno intermedio cum 
- crucipula supra : in ima parte CON. B. 
AE. jn. m.. Band. II. p. 659. De C .. 

ANNO GII. M. magno intermedio cum 

f «f *i ° V • ^ ' 

crucicula supra : in ima parte THgVP. 
AE; m. m. Band. ib. De C. 

D. N. TIB. GONSTANTINVS P P. AV. 

Protome a frónte cum stemmate cri- 
-i stato/ d. elata gestat spiculum ad hu- 
merum dextrum, s. clypeum in quo 
eques; )( M. magnum inter duos Im- 
peratores stantes cum stemmadbus 
...wucigeris, eum£... inter crura ; ip imà 
( -f arle , CON. SE., m/ m. Band. ib. 

• XJe C. ... *; j > 

K * Li . p ;.. .1 / .in ■ *'<c. t 

,4'SÒi*' *./..• P.O C A5- j i- 

D. N. FOCAS. PERP. AVG. Protome ad- 


. CONSTÀNTINV& CV. T,>. 



versa cum stemmate crudgero, d. teA . . • * 

net globum crucigeruro. <)( AJS'NO HI. CON§^TANT. ; IV. -PogQnatus, 
hinc inde et in medio nummo XXX. D , N , CONSTANTINVS.-A'si fcrotdmè r à 
• , * n ^ ra CY2 ìA. ,/E, m. m. Band, //. ^ fronte cum stemmate distato d. spi- 
^ 673. De C, ;i ,, , . ; culum geàtans, et s. cfrpeiim, in quo 

Anco questi medaglioni di Tib. eques insculptus.. )( M. magnura ine 
Costantino, e di Foca descritti dal Ban- f tee Imperatore# duo# paludato» etan- 
duri, e non stati incisi nèM* Opera di tsts, ^upea crox, infra Z<ù \ imo CON. 
cui si tratta, appartenevano » détòMu- : ^ , Tabl al&< 

seo dell’ Abate de Campa. - 1 ^ sed e * Duc»ngio< b . .« 


IV 


) .ri 


liC HI 


• t ì ,Ol. 


; 'V » rt ' ■ «v 
"lv A> > '■. . > . _ . * 


h ,’jt . 1 
ì' .. • 


.koitRRvs.; 


mz-mm eotmMtNtait'*. ‘T* 

."iC A-i.' .rn .fri •'A ./ . ) 


4 v"À ‘^ -di r t/;if 

)C fi MlO il 


. f espio retfO^ exfffffó. ; prfpÀro 




«MHPOC. Caput Homeri nttdnmi'X'Tir ! •< 0,1 i 

-In ìfentis quftdrigU d.- scutfcamj Meo- *•*"«* ° ^ 


«Mm, * p.lm» ramiun. ':To4..«, 9 ^ 

1 auda«e : NVSWA(fC 9 N)NONIMVS, meor. 

trg; r estfinsprft, di , Catalogo ne 

forma due nomi. 


r‘ 1 ?* e:l/s •. * •(} t •. 

ALEXANDER M. 


'.Y+ 


ALEXXANDER. (sic) MA G. GapUt jùve- 
. hile- leoni* eximi# tectumj ante qtìod! 
astrum incisum. )( NV8 MACCON MO- 
NIMVS. Vir ha bitu auccinctb vel -pal- 
lio indutus, rupi insidens, a. caput 

sustentans et respectanà. Tab. 218. 

\ 

i ri. < ‘-ì ji'dd «w li.i? y.V'\ 

1 ■' Kel Mtreed Tlieupoli pv a? ‘de- 
scrivònò 'dué'X 3 ^hto^niaU d’ÀleSSahdro 
il Grande con 1 ’ istesso tipo/ìe'den 
1 ’ istesso nome, che si legge in questo, 
ma separato -Si ARMACI CONMONI- 
Mys r : .tdicando; Figura sedera optati 


«. Ma; si- potrebbe principiare a leg- 
dqMQNJMVg,, propsip ; 

indi si arr^bbe Cojpe;in 
quelli del Museo Theupoli, per denotare, 
la patria di questo Mommo, detto NY- 
SEVS, potendosi citare il Contomiato 
d*V^olfótriò,Vi0frinrftóÀln5LÒNIV’S TYÀ- 
NEVS. cioè dpTia'nav’fe 1* àlfro di Nisa; 
it8Sdgtdtb>di obei n« resterebbero MAC’ 
CON) di venia senso, ogni qualvolta 
non si volessero queste due Sigle inter- 
petrare ( pqc Mace/lvruae Qonrector,- ± 
'(Pc^sfo ciè pjer congettpm, ^ per 

la 



ALEXANDER MAGNVS. 


la stravaganza dell’ iscrizione di tali 
Contorniati, si ritrova, che Diogene 
Laerzio parla d’ un Monimo Cinico, 
nativo di Siracusa: Diodoro Siculo fa 
menzione d* un altro Mommo Filosofo, 
nativo di Macedonia, il quale viveva 
a’ tempi di Alessandro il Grande, ma 
diverso allatto da quello della Setta 
Cinica. L’ istesso ripete il Gionsio (de 
Script. Hist. Phil. II. c. 12. §. 2.) 

Potrebbe essere, che questo Mo- 
nimo fosse nato in Nisa, e per le 
circostanze ammettiamo, che fosse di 
Nisa, città o borgo della Beozia, se- 
condo Stefano, ma che portatosi a 
Fella, patria d’ Alessandro il Grande, 
avesse passato per Macedone, per aver 
dimorato per molto tempo in Mace- 
donia, giacché secondo Diodoro Siculo 
Lib. XIX. 5 o. si ha, che nella guerra 
di Cassandro contro Olimpia, i soli 
che restarono affezzionati ad essa, fu- 
rono Aristonoo e Monimo : So/i om- 
nium Maccdonum Arista nous et. Moni- 
mus in benevolentia erga Olimpiadem 
perstilerunt ; quorum i/le Amphipolim , 
hic Pe/lam in potestatc habcbat. 

Un tal passaggio di Diodoro Siculo 
potrebbe in qualche maniera sostenere 
la 'nostra interpetrazione di Macedo - 
niae Conrector ; ma non facendo at- 
tenzione a ciò, si potrebbe credere, 
che NVS. e non NYS. debba avere re- 

i 


lezione con MAG. posto dalla parte An- 
tica, per dire MAGNVS. e che MAC. 
stia per MACEDON, restando CONMO- 
NIMVS. nome dell’ Atleta, o dell' Eroe, 
o di qualche celebre Poeta, o Comico 
che sia, non potendo ammettere, nè im- 
maginarmi, che si possa dare un nome 
proprio di NVSMAGCONMONIMVS. 
nome curioso, se mai ne fu uno. 

Scylla canibus succincta, et in binas 
delphinùm caudas desinens late diver- 
gentes et erectas, s, gubemaculum te- 
nens, d. vectoreni crinibus prehensum 
ex navi deturbat, adstante figura pileata 
(Vlysse) socium adducto pugione de- 
fendente: apparent alia in gurgite na- 
tantes, retro arbor. Tab. 2x3. «. 3. 

L’ Avercampo n. 64. pubblicò un 
altro Conformato quasi simile a questo: 
l’istesso esiste anco nel Museo Cesareo 
di Vienna: e si trova ripetuto questo 
fatto del viaggio d* Vlisse, pel Faro 
di Messina, e delle insidie tese dal 
mostro Scilla, non che delle disgrazie 
dei Compagni d’ Vlisse, si trova, dico, 
ripetuto pur nei Contorniati di Nerone, 
di Vespasiano, e di Trajano, non che 
in uno di Roma, descritto questo ul- 
timo alla pàg. 772. del Museo Theu- 
poli. 

Bellerophon ex pegaso cum chimaera 
pugnans. Tab . 2x8. n. 2. 

’N 
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Circus maximus cum omni suo ornatu, 
et decurrentibus quadrigis. Tab. 218. 

». 4 . . 

L’ uno e 1 * altro Contortuato ritro- 
vasi riportato anco dall’ Avercampo di 
sopra citato. 

SALLVSTIVS. 

SALVSTIVS. AVTOR. Caput imberbe 
nudum.X Vir in curru quatuor equo- 
rum adversus vectus d. elata s. pal- 
liolum fluita ntem sustinet, infra cro- 
codilus. Tab. 222 n. 3. 

Altro quasi simile fu pubblicato 
dal Morell (Fam. p. ’b'p.. fig. 2.) ma il 
disegno del nostro è molto trascurato, 
e anco mal fatto. RÌigliore si è quello, 
che si ritrova alla tav. XI. n. 5 * del 
Catalogo del Museo Bodleiano, dove 
dalla parte della testa di Sallustio vi è 
un segno scolpito, cioè una croce for- 
mata a guisa del simbolo di Gaza, e 
nel rovescio è figurato il Sole nudo con 
la testa radiata voltata verso 1 ’ oriente, 
tenendo la mano destra alzata, e nella 
sinistra porta il globo con il palliolo 
svolazzante in aria. 

Altro tipo poi quasi simile si ha nel 
Tesoro del Moros. descritto dal Patio, 
e riportato alla pag. 89. col Sole 
nella sua quadriga trasportata 6opra le 
nubi, con più la leggenda SOL. ORIENS. 
il che non legges» negli apri due; e 
dalla parte della testa evvi scolpito un 
ramo di palma. 

HORATIVS. * 

* - / . , < 

HORATIVS. Caput nudum imberbe cum 
toga pectore tenus ad s. pone palmae 
ranius incisus. )( HALIAN. Vir equum 
freno ducens. Tab . 220. 

In altri simili leggesi ALSAN. e non 
BAL 1 AN. E' questi un nome diverso, o 
pure un errore dei disegnatore? 


N E R O. 

NERO. CLAVDIVS. C AESAR. AVO. GER. 
P. M. TR. P. IMP. P. P. Caput Ne- 
ronis laureatum, ante quod palmae 
ranius incisus. )( Bacchus seininudus 
ex adverso stans d. demissa cantha- 
rum, s. thyrsum, ad pedes panthera, 
in area hinc puer saltat, inde tibi- 
cina, et quasi superne muiier thyr- 
sum jactat. Tab. 24. n. 1 

Il disegno di questo Contorniate 
è molto meschino, e poco esatto, do- 
vendo il tipo corrispondere a quello di 
altri Contorniati di Traiano, e di Cara- 
calla, descritti dall’ Eckhel. 

Venator juxta arborem aprum venabulo 
petens, quem et canis adsilit. Tab. 
24- »♦ 2. 

Circus maximus cum omni suo ornatu, 
et decurrentibus quadrigis. Tab. 24. 

». 3 . 

L’ uno e 1 ’ altro Contorniato fu pub- 
blicato pure da varj Autori. 

Muiier moesta rupi insidens, ex adverso 
• stans vir nudus manibus post tergum 
revinctis, juxta nrbor, ad cujus imum 
figura alia fiumi sedens, et respiciens. 
Tab. 24. n. 4. 

Appresso Morell in Nar. Tav. VII. 
%• 20. osservasi un istesso Contorniato, 
intorno ai quale molto è stato detto, 
per intendere ciò che denoti un tal 
tipo, ripetuto pure in un Contorniato 
di Trajano. Io credo, che i disegni 
datici non siano stati ben -eseguiti, per 
lo che ne sono state fatte le spiega-, 
zioni molto arbitrarie, giacché la Donna, 
che si dice mesta, è Apollo, che ri- 
guarda in maniera sdegnosa Marsia, il 
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quale restagli dirimpetto per essere at- 
taccato all’ albero, e per subire la pena 
d’ essere scorticato, nel tempo che lo 
Scita seduto in terra si prepara ad ar- 
ruolare il coltello, riguardandolo an- 
cor’ egli minacciosamente. 

Apollo nudus ad $. stans d. lau- 
rum, s. tripodi cum serpente et lyra 
innititur. Tab. 24. n. 5 - 

Altro Contorniato simile fu pub- 
blicato dal Morell (Thes. Num. Tom. 
IJ.pag. 85 - in Neron. Tav. F’II.fg.Q») L' 
istesso tipo osservasi pure in un altro 
di Trajano, riportato dal Patin Thes. 
Maur. p. 53- 

EVFIMVS. MIRANDVS. Hieronica d. scu- 
ticam, s. palmae ramum tenens in Ien- 
tis quadrigis adversus vehitur. Tab. 

24. n . 6. 

Io credo, che debba dire EVFIMIVS, 
come in altri Contorniati simili, ma senza 
1 ’ altro nome di MIRANDVS, che in 
questo giunge nuovo. Per altro dal 
Morell (in Ner. Tav. Vili. f. 5 J ne 
fu dato uno simile a questo, con EV- 

TIMVS RVS. e che 1 ’ Avercampo 

pensò di supplire con NIKATORVS. Al- 
tro poi con la leggenda mancante si os- 
serva pure in detta tav. Vili, sotto il n. 7. 

CONSTANTIVS IL 

D. N. CONSTANTIVS. P. F. AVG. Ca- 
put Constantii laur. )( SABINAE. Mi- 
Iites Romani Sabinarum rapina occu- 
pati, pone tre6 obejisci metarum Cir- 
censium unara constituentes. Tab. 
204. n. 3 .’ 

' Il Banduri non cita questo Contor- 
niato dal Museo de Camps, ma ne 
descrive un altro diverso esistente al- 
lora nel Museo di Parigi. 


IOVIANVS. 

D. N. FL. C. IOVIANVS. P. F. AVG. Vir 
loricatus medio corpore capite nudo 
d. hastam, s. equum freno retinens, 
pone petasus. )( Imperator in citato 
equo leonetn hasta impetit. Tab. 21 1. 

L’ istesso Banduri II. p. 446. de- 
scrisse questo Contorniato tra i meda- ■ 
glioni ai Gioviano, citandolo dal Mu- 
seo de Camps, e dal Ducange, senza 
far menzione del petaso mal formato 
nel nostro disegno. Nel museo dei me- 
daglioni del Re di Francia fu inciso nella 
tav. 40. come si può riscontrare, per es- 
serne un esemplare simile. 

HONORIVS- , 

HONORIO. AVGVSTO. Caput Honorii 
diademntum cum mar'garitis. )( EVGE- 
NIVS. Hieronica d. scuticam, s. pal- 
mae ramum adversus vehitur in qua* 
drigis lentis quatuor equorum palmi - 
ferorum, quibus -adscripta nomina 
SPECIOSVS. DIGNVS. ACHILLEVS. 
DESIDERIVS. Tab. 214. 

Parimente fu descritto dal Banduri 
Ih pag. 544 . ex mus. de Camps, ma con 
ACIIILL. DESIDEREVS. Si osserva pure 
nel Cimelio dei medaglioni di Francia 
tav. 40. ma con qualche differenza, cioè 
1 ’ Atleta che sta nella quadriga , tiene 
una corona d’ alloro nella destra; e i 
quattro cavalli portano tutti sulla testa 
un ramo di palma, particolarità lasciata 
in dietro dal disegnatore, o dall’ intaglia- 
tore in rame, il quale, generalmente par- 
lando, non impiegò tutta 1’ arte nel ben 
incidere la maggior parte di queste ta- 
vole, e meno ne mise in quelle, che 
contengono i Contorniati di sopra de- 
scritti. 


finis. 
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LETTERA 

SCJIITTA 

ALL’ ILLUSTRISSIMO ED ERUDITISSIMO 

SIGNOR DOTTOR MUNTER 

DI COPENHAGEN etc. 

Sopra la falsa lezione, e sede delle medaglie date ad Acilio Città dell’ Italia 

Superiore. 

_ \ s * 

iVli permetterete, gentilissimo Sigr. Dottore è Amico, che renda a Cesare quello eh* è di Ce* 
sare, cioè, avendo io avuto il piacere nell’ estate dell’ anno tgo6. allorché passaste per Berlino, 
d’ osservare appresso di Voi una medaglia d’ Aphytis Città della Macedonia, é giusto, che vi 
partecipi, e vi consacri le note, che ho potuto fare sopra la medesima, la quale ci assicura, 
che nessuna medaglia possa appartenere ad Actlio; e non fa se non per una falsa lesione da* 
taci in una da Pellerin, e per mero suo arbitrio in un’ altra. La vostra medaglia adunque si rende 
preziosa, e stabilisce la vera sede delle medesime state incongruamente attribuite a una tale 
Città, come per le seguenti note, che ho 1 ' onore di dedicarvi, potrete restar persuaso. 

„ Accadere sempre che da una falsa lesione d’ una medaglia, si avrà in Numismatica una 
òtta mal a proposito, e si continuerà a perpetuarla in tutti i cataloghi, e lessici, se in soc- 
corso non venissero le nuove medaglie state scoperte posteriormente, c di miglior conservazione “ 
„Non è d' ora (y ed. Des. Nunt. V et. ex vàr. Mi/s. etc. pag. 3.J che misi iti dubbio 
le medaglie d’ Aciìium , Città dell* Italia Superiore, nel Veneziano situata, considerando, 
che questa sola Città abbia fatto coniare delle medaglie autonome greche, e con tipi anco non ana- 
loghi al fare delle Città Italiche, nè tampoco ritrovarsi essere tale la loro fabbricazione" 

„ Prima di Pellerin (Ree. I. p. gg. tnv. 7. fig. 3. e 4 -) nessuno dei dotti Italiani, e più 
d‘ ogni altro dei fondatori di tanti Musei Veneziani, potette essere fortunato ad avere, o a co- 
noscere tali medaglie; c pur essi, se queste si ritrovassero nel loro territorio, come proprietari 
non dovevano mancare di possederne, od essere i primi a descriverle, o a pubblicarle: ma 
niente si osserva nè nel Museo Arrigoniano, nè in quello del Theupoli, nè in tanti altri, che 
fondati furono in Venezia, e nel Veneziano pure." 

„ Questa fortuna non dovette essere se non di Pellerin, il quale credette di distinguerne 
A 

due, nna con K I. e con AKIAIQN. V altra" 

„FaTÒ prima la descrizione di questa seconda, e passerò indi a parlare della prima" 

„ Previo il disegno esibitoci da Pellerin, la sua medaglia dice così: 

Caput adversnm barbatum nudum. 

R. akiaiun, Diota, AE 3. 

„Nel Catalogo dello impronte, o sia Description da medailles antiques etc. stato pub- 
blicato dal Sigr- Mionnct 1 * anno 1806. alla pag. 96. del Tomo primo si seguita a descriverla 
sotto Acilium, dicendo; 

Tòte de face, nue et barbue. 

R. akjaiqn. Diota. AE. 5. - 
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„ Tanto da questa, cho dall' altra descrizione, che viene ad essere 1’ istessa, non si ha 
nna certezza di ciò, che una tale medaglia significare possa, e di chi ne sia la testa rappresen- 
tatavi, e come combinare il culto religioso, non che la favola, e 1’ istoria d' una Cittì dell’ Italia 
Superiore, e che relazione possa Acilio avere avuto con la Grecia. “ 

„Sia dallo zolfo, o getto datoci, sia dal dijegno fattone fare dall’ istesso Pellerin, ho osser- 
vato, che la medaglia n’ è frusta, che le lettere sono dubbie, e posso anco dire, che sem- 
brano ritoccate, e mal ricavate per istruzione del disegnatore" 

„Ma tutti questi preludj non servono più a niente. La medaglia non è d’ Acìlium , ma 

di Aphytit , Città della Macedonia" 

„I1 Sigi. Doit. Mùnter di Copenhagen (ora benemeritissimo Vescovo della Selandia) ne 
possiede nn esemplare bellissimo, antico, distinto, e a fior di conio, il quale avendolo ve- 
duto qui in Berlino fino dall' anno i{jo 6. ed esaminatolo, dice così : 

Caput Jovis Ammonis adversum. , 

R. A4>rTAinN. Diota. AE.5. 

„Lh prima parte di questa medaglia 3’ accorda con tutte le altre medaglie d’ Aphytis 
state pubblicate fin ora , Città che riveriva Giove Aminone, come costa dalla testimonianze 
di Pnusania Lib. III. cap. 18. e da quella di Plutarco nella vita di Lisandro Lacedemone. La 
seconda parte, o sia il suo rovescio non essendo stato per anco conosciuto, non fu d’ indizio a 

Pellerin, per poterla ben leggere, e attribuirla, mentre da una medaglia non ben conservata ne 

derivò la falsa ^lezione d’ akiaiqn. in vece d’ At>rTAmN. " 

A 

„L* altra medaglia con le lettere K 1. non può essere nè pur di qnesta Città, non' 
Ostante che due esemplari, uno di terzo modulo, e 1’ altro di quarta grandezza, o sia molto pic- 
colo, me ne fossero stati rimessi da Venezia sin dall’ anno 1790; ma in Venezia quante me- 
daglie non vengono portate dal Levante: e il Sig r. Ab. Toderini, che me le mandò in dono, 
era stato in Costantinopoli, e le aveva naturalmente ritrovate in Levante, nel tempo del suo 
soggiorno, o peregrinazione, avanti di ritornare in Patrie; le quali due medaglie collocai nel 
museo Ainslieano, e nel descrìverle, non feci altro che seguitare la cassazione datane da Pellerin, 
spinto anco dall’ averle avute da Venezia: ma si deve credere, che quelle di Pellerin, e le mie 
fecero un istesso tragetto." 

„11 disegno di quella che si ha nell’ opera di Pellerin a’ è meschino, ma esatto bensì' 
quello del Museo Hunteriano; e Eckbel che non aveva veduto nè por nn solo esemplare di 
questa medaglia, come mai pensò di scrivere: Caput juvenile velatura laureatimi, nel tempo 
che Combe aveva posto : Caput imberbe phrygia galea laureata ornatimi, e che per le mie 
due medaglie aveva io scrìtto: 

A 

„ Caput imberbe Dei Mensis phrygia galea laureata teetnm. )( k r. Diota ex qna pendent 
racemi, omnia intra coronam triticeam. AE. 2. et 4." 

„La lettera A. in questa medaglia è imminente alla Diota, ed è troppo distanto dalle al- 
tre due lettere Kl. per leggere aKI. come pensò Pellerin, ma dal monetario furono prese 
le distanze con aggiustatezza, per ovviare a ciò, e in conseguenza non si deve leggere se non 
Hi. per KIANQN. 

„Ed infatti si riscontrino altre medaglie state già pubblicate co* kiakqn. e si ritroverà 
T istessa testa con 1’ istesso berretto Frigio, ornato della laurea, la quale se non è quella del 
Dio Luno, o Mese, si potrà credere, che ne sia la testa d’ Hylas, in di cui onore furono isti- 
tuiti dei sacrifizj, delle offerte, e dei giuochi, siccome si può spiegare anco dal tipo che in queste, 
delle quali ragionasi, viene rappresentato." 


„Se del Dio Luno questa si è la testa, allora si osserva pare in una medaglia di Trajano 
Decìo, che Vaillant, e il Bandari descrissero, provando ciò, che Cins non aveva, tralasciato il 
culto del medesimo, anco dopo qualche secolo; e il cel. Sigr. Neuinann nella stia medaglia, che 
pubblicò (Nutrì. Vet. P. II. pag. g. tav, i. n. 2.) non mancò di raffigurarvi una tasta del Dio 
Mese, posta con 1 ’ istessa precisione di queste. “ 

„ La lettera A. solitaria posta in alto, come dissi, é messa per 1 ’ iniziale del nome di 
qualche magistrato, giacché in altre medaglie autonome di Cius, se non «i riscontrano tali lettere 
solitarie, si trovano dei monogrammi semplici, che si sciolgono in An. in Al. in np. in te. etc “ 
t A 

„Si potrebbe forse da altri credere, che K. 1. sia stato posto, o scritto Bustrophedon, per 
leggere ria. il che non mancherebbe d’ esempio, giacché in alcune medaglie d’ Abido si ritrova 
B B T ■ 

scrìtto r A « a. a. quale maniera discrìvere, opinerei, che fosse quella, che Pausania (L. V. c. 17.) 
chiama » JieeAsa e che io direi, di sotto in sii. 

„Di più aggiungerò, che in un’ altra medaglia di argento, e di remoto tempo si osserva figu- 
rata 1 ' istessa testa, la quale per altro fu malamente disegnata nell' opera di Pellerin (Ree. II. 
tav. 48 - n. i *0 e Attribuita a Cirìco, della quale medaglia avendone veduto lo zolfo, o il getto, 
se ne fa la seguente, e più giusta descrizione " 

Caput imberbe pileo pbrygio teetnm ad s., infra pisciculus. )( "X. Caput leonis ore hiante 
ad a. intra quadratum incusum AR. 3. 

„ Mediante dunque una tale descrizione, è da supporsi, che pur questa ne fosse una meda- 
glia spettante a Ciò, e non a Cizico, vedendosi anzi una gradazione di tempo nel fare scrivere 
nelle sue medaglie la lettera iniziale ; indi due, e dopo tre, cioè K. Kl. RIA. e finalmente, rianon, 
in intero. In questa medaglia la lettera K. è posta retrograda, o sia da destra a sinistra, ma- 
niera Antica di scrivere, e analoga ai tempi, nei quali uscì dalla zecca di Ciò .** 

„Dopo aver veduto il getto di questa medaglia inesattamente disegnala nell’ opera di Pel- 
lerin, osservo, che il Sigr. Mionnet nel Tomo II. Descr. de med. etc. pag. 528, n. 87. sotto 
Cizico ne fa 1 ’ Riessa descrizione del tutto concordante con la nostra, m* non posso convenire 
della sede, che Pellerin gli assegnò, non ostante che dai prefato Mionnet L c. p. 529. n. 88- *1 
descriva un’ altra medaglietta esistente nel Gabinetto del Sigr. Allier a Parigi, con 1 ’ istessa 
lettera K. retrograda , come nell’ altra, ed è; 

Aprì pars anterior ad s., pone pisdculus )( s. Caput Leonis ad s. intra quadratum in- 
cùsum AR. 4* 

,, Non siamo certi, che sia questa medaglia di Cizico, mentre vi è Clazomene, che la può 
reclamare, essendo i tipi della medesima proprj e questa Città, e non a quella* la quale per 
le tante medaglie, che inaino a questo tempo conosciamo, si osserva, che scrisse K. r. mai con 
una sola lettera. « 

„Dirò anzi, che questa appartiene a Clazomene, medaglia avuta più volte, e più volte ve- 
dutala, come proveniente dalle vicinanze di Smirne, e cho senza la lettera. K. se ne ritrova 
altra simile pubblicata da Pellerin, ma posta tra le incerte" 

„ Riscontrar si può a tal effetto il Tomo III. Ree. Tav, 115. Fg. iQ. e si osserverà 1 * istessa 
medaglia, che descrivendola, dico: 

Aprì pars anterior ad s. pone pisciculus. )( Caput Leonis ad s. intra quadratum incn- 
sum AR. 4 * ■ 

„Nel Museo Gothano se ne ha un 1 altra piccolissima con qualche varietà, proveniente dalla 
Collezione Petriccioli, ed è : . 


io3 


Apri par* anterior ad s. )( Caput Leon!» ad t. *nb quo globulus. AR. 4- 

„La medesima era accompagnata di due altre medaglie di datomene, ma di un tempo 
più remoto, e tono le loro descrizioni, come appresso. 

Aper alata* ad s. )( Facies Leon» intra quadratoni incusum. AR. 3. Mus. Got/i. • 

Aper alato*. X Larva exerta lingua anguibua horrida intra quadratura incantai. 

AR. 3. Mus. Goth. 

„ Queste duo medaglie non sono nuove, mentre la prima, oltre 1' Echimi, fa da me de- 
scritta in altra occasione, e ritrovasi pure pubblicata tra le incerte nel Mus Hunt. Tav. 66. fg. 17. 

La seconda è simile ad altra esistente nel Museo Ainslieano. Ved. Des. Num. Vet. p. 3za. 

,, Quando si rimoveranno queste medaglie da datomene, allora si potrà credere, che 1’ 
altra sia di Citico, ma per ora nò, mentre nella minutezza dei conj di quelle sopraddette, e 
nell’ essere 1’ animale figurato quasi a metà, non ben si può distinguere, se sia alato, e come 
era costumanza dei Clnzomenj di farlo rappresentare sulla loro moneta, ai quali devono es- 
tere restituite anco queste medaglie di argento, dandosene altre simili in oro eziandio. *) 

,, L* aver datomene fatto rappresentare nelle sue medaglie , la testa d’ Ercole, e la clava 
erculea pure, e In questa, oltre il tipo proprio, anco una testa di Leone non solo in queste 
d’ argento, ma in altre d’oro similmente, ti deve tener per certo, che riveriva Ercole, come ce lo 
indicano le sue medaglie, e la ragione di ciò può dedursi, che al die di Pausania, (Lib. VII. c. 4.) 
datomene fu non solo abitata dagli Jonj, ma che v’ intervennero eziandio i Fliasj, i deonei, e 
altri popoli etc. 

,, E’ consegnato nella Favola, che la prima prodezza d’ Ercole fu quella di domare il Le- 
one, che ti era appostato in una Caverna dello montagne, che non lontano da Cleone Città * 

Argiva, si ritrovavano situate, e siccome i Cleonci d* Argos riverivano per un tal fatto ErcoJa 
detto dai poeti Clconeo , e rappresentato pure in alcune delle loro medaglie, così datomene 
che abitata era dai Cleonei, potè far riverire i’ istesso Krcole, e rappresentarlo nella moneta . . 

_ loro, sparsa ora in diversi Musei: ed era cosa generale, che quando due, o più popolazioni si 

univano a formare una Città, rimaneva a ogni lor nume il suo culto. 

„ Oltre le medaglie state già descritte, e pubblicate, constatanti il culto- d’ Ercole in Ciato- - x 

mene, altra ne descrivctò non stata annunziata per quanto sappia, ed èi 

Apri alati pars anterior. }( KaaxomeMun. Clava in caduceum abiens, omnia intra 
lauream. AH. a. Mus. Golfi . 

„Ma ritornando alle nostre medaglie di Ciò, si può rilevare, che nna tale Città continuò 
a fare rappresentare 1’ istesta testa del Dio Luna, o Mese, o pure quelle del giovine Hylas, 
o quella d’ Alys o Atti, soggetti tutti che convenir possono a Ciò, oltre la testa del Leone, 
simbolo d’ Ercole, il quale ne fu il fondatore, coma vien confermato non solo dalle sue me- 
daglie autonome, ma anco da una di Claudio con le particolarità di HBA.KAEOT2 : KtIstot. 

KIANQN. Ved Lett Nam. Tom. IV. p. 103. h. t.“ 

,, Il pesce poi posto sotto In testa, è una specie d’ Aringa, che dai Greci moderni chiamato 
viene Stiro,, o Ciro, la pesca del quale è abbondantissima nel Golfo di Mudagnà, eh’ è 1’ 
antico Sin us Cinuus ; pesce cho por la grande abbondanza, e sua pescagione, viene seccAto al 
sole, o ali’ ombra dalli stessi Gieci, i quali ne fanno uso nei giorni di magro, ma con poco 
gusto nel mangiarlo, mentre ho sperimentato, che era come masticare un puzzolente legno. Con- 
tuttociò è un articolo ut qualche utilità al paese, e di guadagno ai pescatori.. **• 


*) Vedisi ia tavola ot>. delle medaglie incerte del Museo Hunierisno, dove si osserveranno sotto i N. IV. V. VI. 
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„ll vaso poi a due anse, è ano di quei che consacrati venivano a Bacco, mentre sporgono 
fuori, o pendenti dal medesimo si osservano dne grappoli d’ uva. Le due spighe, che lo cir- 
condano a guisa di corona, sono il simbolo di Cerere, o dell' Abbondanza del territorio di Ciò, 
siccome tuttavia abbonda tanto in vino, che in grano; potendosi anzi credere, che se la testa 
non è del giovine Hylas, e il vaso, o 1’ Hjrdria non sia 1’ urna, o la allora vi è da sos- 

pettare, che sia quella di Bacco giovine FrigiAno, *) mentre dove evvi il culto d' Ercole, o 
quello di Cerere, non tralasciasi 1’ altro di Bacco; culto che si associava ora col primo, ed 
ora con la seconda, cioè Ercole e Bacco; Bacco e Cerere." 

„Nel Museo Cousineriano si ritrova una medaglia di Cius, del tutto nuova, che descritta 
osservo ora dal Sig r - Mionnet (T. II. p. 493- n. 440) a cui profittando di simile occorrenza 
rendo pubblica testimonianza di riconoscenza e aggradimento nell’ avermi rimesso in dono la sua 
interessantissima opera da me qui più volte citata, giuntami il di 30. Aprile, nel momento appun;-' 
to dell’ impressione di questo ultimo foglio. Ma ritornando ora alla descrizione della meda- 
glia di sopra menzionata, le medesima dice: 

Caput Bacchi pampinis ornatum. )( KlA. Diota, in area inon ^ AE. 3. 

„ Medaglia, che puè essere di qualche riprova, per far credere, che giusta ne possa essere 
la nostra restituzione, molto più che si osserva ora un' altra parte simile a quella suddetta. 

Eccovi, virtuosissimo Sigr- Dottore, le note, che derivate sono dall’ nver osservato appresso 
di Voi una medaglia nuova e interessante, la quale stabilisce la vera sede di altre due, state 
inadeguatamente date ad slcilio, essendo una di queste cena d’ sJ/>hylis, Città della Macedonia, 
e 1' altra di Cius, Città della Bitinia. 

La mia restituzione spero, che sarà stata adempiuta in tutte le sue forme, nel tempo che 
ho 1’ onore d' essere con tutta la stima , e obbligo per avermi fatto conoscere una delle vostre 
medaglie rare, ornamento della non indifferente Collezione, che state formando, di medaglie 
Greche, Romane, e Cufiche etc. 

Berlino 

il di io. Agosto 1807. 


tre medaglie in oro, die sono di Clacomene, come pure quello d’ argento messe sotto i N. XV. XVL 
XVII. e XVIII. .. 

•) In una medaglia d' Eretrìa dell’ Eubea si trova rappresentata la testa di Bacco coperta con un berretto 
Frigiano, la quale fu da ma descritta alla pag. aas. Dea. Num. Vet. avendo in seguito osservato, che 
altra simile fu pubblicata da Buteroue pag. 33. sotto vaga sede. In una medaglia poi d’ Atene ei ha, 
Bacco Indiano, eoo la tuta coperta con un berretto, come viene descritto dal Sigr. Mionnet nelle medaglie 
d' Atene sotto il n. 300. 



